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La seduta com noia alle 14.10. 
MIARI, segretario, legge il processo ver-

bale della seduta di ieri. 
P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 

sul processo verbale l 'onorevole Ceci. Ne 
ha facoltà. 

CEOI. Assente ieri da Roma, non potei 
intervenire alla seduta . Se fossi s tato pre-
sente, avrei pregato i colleghi di rivolgere 
un mesto saluto e un pensiero alla memoria 
del l 'ex-deputato Orazio Spagnolet t i che 
rappresentò il collegio di Andria nella ven-
tunesima legislatura, collegio che io mi 
onoro oggi di rappresentare . 

Questo compito fu assolto autorevol-
mente dal collega Cotugno e perciò oggi 
mi limito ad associarmi alla splendida com-
memorazione f a t t a ieri ed a pregare la Ca-
mera e la Presidenza di inviare le nostre 
condoglianze alla famiglia del collega de-
fun to ed alla ci t tà di Andria . 

P R E S I D E N T E . I l suo desiderio è già 
s ta to sodisfatto dalla Presidenza, la quale 
ha inviato un te legramma di condoglianze 
come aveva proposto l 'onorevole Cotugno. 

Non essendovi a l t re osservazioni, s'in-
tenderà approva to il processo verbale della 
seduta di ieri. 

(È approvato). 
Saluto della Camera francese. 

P R E S I D E N T E . Ieri l 'a l t ro l 'onorevole 
Bissolati propose di inviare un saluto alla 
Camera ed all 'esercito francese ; e la pro-
posta fu accolta, f ra unanimi applausi, 
da vivissime approvazioni. 

I l nostro Presidente, onorevole Marcora, 
diede subito esecuzione al voto dell'Assem-

blea; ed il Pres idente della Camera francese 
ha risposto col seguente nobilissimo tele-
g ramma : 

A Son Excellence 
Monsieur Marcora, Président de la Chambre 

des Députés d'Italie — Rome. 
« Au début de la présente séance j 'ai eu 

l 'honneur de lire à la Chambre française la 
dépêche que Votre Excellence a bien voulu 
m'adresser. Les applaudissements unanimes 
de mes collègues ont salué la généreuse 
manifestat ion de la Chambre italienne et nos 
âmes ont été remplies de fierté en présence 
de l 'hommage que les représentants de la 
noble I ta l ie v iennent de rendre à l 'armée 
française. J e suis l ' in terprè te de la Cham-
bre entière en vous pr iant de t ransmet t re 
à la Chambre des Députés d ' I t a l i e l'expres-
sion de notre vive reconnaissance, en y 
a j o u t a n t le témoignage de not re profonde 
admirat ion pour l 'héroisme de l ' a rmée ita-
lienne. (Vivi generali applausi). 

« Les drapeaux unis des deux Nations 
soeurs nous conduiront au t r iomphe défi-
nitif de la civilisation et de l a l i b e r t é . La 
Chambre, que je préside, m'a donné manda t 
de communiquer la dépêche de Votre 
Excellence à M. le Ministre de la guerre 
afin qu'elle soit por tée à la connaissance de 
l 'armée française, et M. le Ministre de la 
guerre a déclaré au nom des armées de la 
Républ ique que les félicitations de la Cham-
bre i tal ienne iraient au coeur de nos sol-
dats . 

Le Président de la Chambre des députés 
« P A U L D E S C H A N E L ». 

(Vivissimi e prolungati applausi—I mi-
nistri ed i deputati si alzano — Grida di : 
Viva la F r a n c i a ! Viva l ' I ta l ia ! ) 

Dopo questa manifestazione, credo di 
in terpre tare i sentimenti unauimi della Ca-
mera i tal iana, confermando il nostro saluto 
alla Camera francese ed al nobile esercito 
di Francia . (Applausi). 

L'esercito di Francia e quello d ' I ta l ia 
sono uni t i ormai in un solo pensiero : il 
t r ionfo della l ibertà e della civiltà. (Ap-
plausi vivissimi e prolungati). 

Per la morte di S. M. la Regina Elisabetta 
di Romania. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di pa r la re 
l 'onorevole ministro degli affari esteri; 
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SONNINO S I D N E Y , ministro degli af-
fari esteri. Compio il triste ufficio di an-
nunziare alla Camera che ieri cessava di 
vivere S. M. la Regina Elisabetta, vedova 
del compianto Re Carlo di Romania e zia 
del Sovrano attuale. 

Il Governo si è affrettato ad esprimere 
al Governo romeno le sue vive e sincere 
condoglianze, sicuro di rendersi interprete 
dei sentimenti del Parlamento e del Paese 
verso l'Augusto Sovrano della Romania e 
verso il popolo romeno, cui ci legano an-
tiche tradizioni e costante amicizia. 

Sua Maestà la Regina Elisabetta, oltre 
che sul Trono, ove fu degna compagna del 
Re Carlo, esplicò nelle più nobili forme'del-
l'arte e della pietà doti squisite di inge-
gno, di dottrina e di umanità. 

Ricordo la sua mirabile opera organiz-
zatrice per la cura dei feriti nella guerra 
del 1877-78; i numerosi Istituti di benefi-
cenza e di coltura fondati o sviluppati in 
Romania ; non ho bisogno di ricordare, nel 
campo delle lettere, l'opera, a tutti nota, 
che circondava di fama il nome di Carmen 
Silva. 

M'inchino alla memoria della donna re-
gale, che lascia traccia luminosa di sè nella 
storia della Romania; ed alla nobile na-
zione romena invio le attestazioni del mag-
giore cordoglio e rimpianto. (Vivi applausi). 

P R E S I D E N T E . Credo di rendermi in-
terprete dei sentimenti della Camera ita-
liana, pregando l'onorevole ministro degli 
affari esteri di' voler comunicare le nostre 
condoglianze a Sua Maestà il Re di Ru-
menia e al ministro degli affari esteri ru-
meno, per la morte della compianta Regina 
Elisabetta. ( Vive approvazioni — Applausi). 

SONNINO S I D N E Y , ministro degli af-
fari esteri. Mi farò un dovere di comunicarle. 

Ringraziamenti per commemorazione. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
i seguenti telegrammi : 

« Interprete dei sentimenti della intera 
cittadinanza sampierdarenese porgo alla 
Rappresentanza nazionale sentitissimi rin-
graziamenti per la manifestazione di cor-
doglio, tributata alla memoria di Pietro 
Chiesa, pregando di rivolgere particolari 
espressio ni di gratitudine a coloro che as-
sociarono degne parole alla nobile orazione 
dell'Eccellenza Vostra, rievocante le mira-
bili qualità morali, intellettuali e politiche 

j di colui, che fu il più forte e puro asser-
j tore delle aspirazioni e dei diritti della 
j classe operaia. 

« Il Sindaco 
« M A R I O B E T T I N O T T I ». 

- 1 

« La nobile commemorazione pronun-
ziata da Vostra Eccellenza in onore del 
nostro concittadino Pietro Chiesa e la so-
lenne manifestazione di cordoglio della Ca-
mera, trovarono un'eco profonda di com-
mozione e di gratitudine in questa citta-
dinanza. Esprimo pertanto a Vostra Ec-
cellenza, agli onorevoli Canepa, Zibordi, 
Luzzatti. Toscano, a Sua Eccellenza Or-
lando ed alla Camera vivissimi ringrazia-
menti. 

« Il Sindaco ff. di Asti 
« C A N T A R E L L A >N 

« La vibrante rievocazione della figura 
di Giovanni Abignente compiuta dall'As-
semblea nazionale riempie di legittimo or-
goglio e conforta l'anima addolorata del 
paese, che gli dette i natali. Permettetemi 
di pregare l'Eccellenza Vostra di gradire i 
commossi ringraziamenti della cittadinanza 
sarnese, partecipandoli alla Camera coi 
sensi della mia particolare ossequente de-
vozione. 

« Il Sindaco 
« A v v . A R I S T I D E M A R C I A N O ». 

Commemorazioni. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Pavia. 

PAVIA. La Camera ha in due sedute 
ricordato le figure politiche che sono scom-
parse in questo ultimo rapido volger di 
giorni. 

Questa usanza cortese non abbia un 
oblio; e alla vedova di un altro estinto, l'ono-
revole Carlo Bizzozero, mandi la Presi-
denza nostra le condoglianze di questa As-
semblea, dove per anni l'uomo studioso 
portò il contributo di un forte intelletto, 
di una vasta coltura. 

Io l'ebbi discepolo nel mio studio legale, 
e la disparità del pensiero politico che en-
trambi ci animava, mai oscurò il mio giu-
dizio sul grande suo valore personale. Per-
ciò quando venne alla Camera in rappre-
sentanza di quel collegio, che io oggi mi 
onoro di qui rappresentare, mai dubitai 
che le sue qualità avrebbero qui trovato 
ampio campo di luce. Nelle Commissioni 
parlamentari di cui fu parte, nelle discus-
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sioni in cui fu oratore, il suo alto senno di 
giurista ebbe modo di rifulgere, portando 
Valido aiuto a soluzioni importanti pel pub -
blico bene. 

Fu rigido uomo di parte e come tale 
credè restar inflessibile nel quadrato delle 
sue fila e non seguire il moto delle ondate 
moderne, che sovente tanto contribuiscono 
perchè il pilota della vita politica rechi in 
porto la nave della sua personalità. Per 
questa concezione abbandonò il posto di 
lotta, che in nome del partito conservatore, 
teneva in Varese. 

Forse ad allontanarlo influì anche il ma-
lore che lo minava e che spiega oggi quel 
velo di mestizia che pareva sempre gli fosse 
compagno. Xella sua vita integra, pura come 
un cristallo, ovunque oprò, nel foro, nelle 
pubbliche amministrazioni, lasciò traccia 
di indiscutibile competenza, di vera fat-
tività. 

Alla sua mem< ria io, che gli fui leale 
avversario politico, ma sempre personale 
estimatore, ho creduto di mandare a lui da 
questa tribuna un doveroso estremo saluto. 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Credo di interpretare i 
sentimenti dell' Assemblea accettando la 
proposta dell' onorevole Pavia ; che alla 
desolata vedova dell'onorevole Carlo Biz-
zozero siano inviate le condoglianze della 
Camera. (Approvazioni). 

C E L E S I A , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
C E L E S I A , sottosegretario eli Stato per 

l'interno. In nome del Governo mi associo 
alle nobili parole dell'onorevole Pavia e 
dell'onorevole nostro Presidente in memo-
ria del compianto nostro ex collega Carlo 
Bizzozero. 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi, 
per motivi di famiglia, l'onorevole Danieli, 
di giorni 8; per motivi di salate, gli ono-
revoli: Cappelli, di giorni 12 e De Marinis 
di 20; e per ufficio pubblico, l'onorevole 
Marazzi, di giorni 30. 

(Sono conceduti). 

Annunzio di una proposta di legge. 

P R E S I D E N T E . Il deputato Sandrini 
ed altri hanno presentato una proposta di 
legge. 

Sarà trasmessa agli Uffici per l'ammis-
sione alla lettura. 

Annunzio di una domanda di autorizzazione 
a procedere. 

P R E S I D E N T E . Il ministro di grazia e 
giustizia ha trasmesso la domanda di auto-
rizzazione a procedere in giudizio contro 
il deputato Solidati-Tiburzi per contrav-
venzione alla legge sulla requisizione dei 
quadrupedi. 

Sarà stampata, distribuita e trasmessa 
agli Uffici. 

Annunzio di risposte scritte 
ad interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per le finanze ha trasmesso 
la risposta scritta all'interrogazione del 
deputato Paolo Bonomi. 

Sarà pubblicata nel resoconto stenogra-
fico della seduta d'oggi (1). 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e del giornoreca 
le interrogazioni. 

La prima inscritta nell'ordine del giorno 
d'oggi è dell'onorevole Lombardi al ministro 
di grazia e giustizia e dei culti, ma l'onore-
vole sottosegretario di Stato per la grazia 
e giustizia non è presente. Questa interro-
gazione rimarrà quindi nell' ordine del 
giorno. 

Segue l'interrogazione dell'onorevole Ri-
spoli, al presidente del Consiglio, ministro 
dell'interno, « per conoscere se non creda 
provvedere con decreto da convertirsi in 
legge ad assicurare agli impiegati ed ope-
rai di aziende private, chiamati a servizio 
militare, la conservazione de' posti attual-
mente occupati ». 

COTTAFAVI, sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. Chiedo 
che questa interrogazione sia differita. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Segue l'interrogazione degli onorevoli 

Di Stefano, De Felice-Giuffrida, Toscano, 
Eugenio Rossi, Barbera, Paratore, Marche-
sano, Pipitone, Drago, Colajanni, Pasqua-
lino-Vassallo, Lo Piano, Tasca, Vaccaro, La 
Lumia, Andrea Finocchiaro-Aprile, Auteri-
Berretta , Lo Presti, Parlapiano, Balsano, 
Cartia, Rizzone, Tortorici, Pasquale Liber-
tini, Gesualdo Libertini, ai ministri della 
marina e dei lavori pubblici, « per sapere se, 

(1) Vedi in fine. 
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date le attuali condizioni, non credano op-
portuno per ieridere più sicure e più utili 
le comunicazioni mariti ime tra la Sicilia ed 
il continente : a) anticipare la partenza 
dei postali da Palermo e da Napoli alle 
ore 17.30, in modo da compiere il viag-
gio nelle ore notturne ; 6) disporre che la 
partenza avvenga, esattamente, all'ora fis-
sata e senza ulteriori ritardi, non dipendenti 
da casi di forza maggiore ; e) permettere 
che il direttissimo delle ore 10 da Napoli 
a Roma ritardi la partenza, quando il 
postale, a quell'ora, trovisi nel porto, già 
presso all'approdo ». 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per i lavori pubblici ha fa-
coltà di rispondere. 

VISOCCHI, sottosegretario di Stato peri 
lavori pubblici. Anche a nome del collega 
sottosegretario di Stato per la marina, 
debbo dichiarare agli onorevoli interro-
ganti che non mi sembra opportuno star 
qui a discutere delle misure adottate per 
garantire la sicurezza della navigazione 
tra Palermo e il continente. Debbo per 
altro dichiarare che tale servizio, affidato 
alle Ferrovie di Stato, si è sempre svolto e 
si svolge con ogni maggior sicurezza e con 
ogni possibile regolarità per modo che nes-
sun inconveniente, per fortuna, si è avuto 
mai a deplorare. 

Per quanto poi riguarda in particolare 
gli spostamenti di orario che sono invocati 
dagli onorevoli interroganti, io debbo di-
chiarare che già fin dallo scorso gennaio 
la partenza del piroscafo da Napoli è stata 
anticipata più di quanto sia chiesto, poiché 
la partenza di questo piroscafo è stata fissata 
alle 17 con arrivo a Palermo alle 7.30. La 
partenza invece del piroscafo da Palermo 
per Napoli non ha potuto anticiparsi e ciò 
per non compromettere la consegna della 
posta e l 'imbarco dei viaggiatori prove-
nienti dall'interno dell'Isola. 

Quanto poi al ritardo nella partenza 
del direttissimo 106 che parte da Napoli 
alle 10 per Roma, debbo dichiarare che 
questo treno ha già un comporto di 30 
minuti, ed un maggior comporto non è 
possibile assegnare. Ciò per non ritar-
dare l'arrivo del treno a Roma e compro-
mettere quindi la coincidenza coi direttis-
simi di Firenze e dell'alta I tal ia . 

Assicuro peraltro che col nuovo orario 
che andrà prossimamente in vigore saranno 
introdotti altri miglioramenti nelle comu-
nicazioni fra Palermo e Roma. 

Infa t t i col 1° aprile prossimo l'arrivo 

del treno 807 a Napoli avverrà alle 17.30 
e la partenza del battello da Napoli sarà 
stabilita alle 18.30. Gosì pure il battello da 
Palermo sarà fatto partire mezz'ora prima, 
e cioè alle 18 in luogo delle 18.30, se dal-
l 'autorità marittima non verranno mosse 
difficoltà. 

Mi auguro quindi che l'onorevole Di 
Stefano, anche in nome degli altri inter-
roganti, vorrà dichiararsi sodisfatto. (Bene!) 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Di Stefano 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

D I S T E F A N O . Posso dichiararmi, solo 
in parte, sodisfatto della risposta datami 
dall 'onorevole sottosegretario di Stato , 
perchè, effettivamente, dopo questa inter-
rogazione, che ebbe a sottoscrittori quasi 
tut t i i deputati di ogni parte dell'isola, il 
che dimostra come le comunicazioni ma-
rittime non interessino solo la c i t tà di 
Palermo, ma tut ta la Sicilia, dopo questa 
interrogazione, ripeto, certi mutamenti 
proficui si sono verificati. 

Diiatt i , per far compiere il viaggio di 
notte, si è anticipata la partenza da Na-
poli alle 17. 

Ora, poiché, a quanto annunzia il sotto-
segretario, la partenza sarà postergata alle 
18.30, il nuovo orario darà sempre modo 
di poter compiere la maggior parte del 
viaggio nelle ore notturne. Come pure, die-
tro questa interrogazione,- è cessato quel-
l'abuso inesplicabile, che si commetteva in 
Palermo, facendo partire il vapore non alle 
18.30 di sera, come avrebbe dovuto secondo 
l'orario, ma, a piacere dal capitano del 
porto, ora alle 20, ora alle 21, ora alle 23 
e perfino all'una dopo la mezzanotte; cosic-
ché, invece di compiersi il viaggio di notte, 
la massima parte del viaggio si compiva 
di giorno; e così, la sicurezza relativa, per 
cui si consiglia il viaggio di notte, veniva 
completamente a svanire. 

Ma quello che è assolutamente inconce-
pibile, è stato il modo come ¡si è ordinato 
il servizio della partenza da Roma in coin-
cidenza col piroscafo. 

La via di mare si sceglie per una mag-
giore comodità, ma precipuamente per una 
maggiore celerità. Invece, chi parte per 
mare, deve impiegare un tempo mag-
giore di quello che si impiega partendo 
per terra, giacché bisogna partire alle 
7.30 della mattina da Roma per prendere 
il piroscafo alle 17 a Napoli. Così si deb-
bono perdere cinque ore di tempo inutil-
mente, poiché si arriva a mezzogiorno e, 
per proseguire, bisogna aspettare le 17. 
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Certo, colla modificazione che mi ha 
annunziato l'onorevole sottosegretario di 
Stato, e di ciò lo ringrazio, anche a nome 
dei colleghi sottoscrittori della interroga-
zione, questo inconveniente pare venga eli-
minato, perchè da l l 0 aprile (non vorrei che 
fosse semplicemente uno scherzo d'aprile!), 
si avrà da Roma un treno in coincidenza 
colla partenza del piroscafo a Napoli. Ed 
è opportuno che si sia spostata la par-
tenza da Napoli dalle 17.30 alle 18.30 per 
la nuova stagione, che si approssima, po-
tendo, in taì modo, la massima parte del 
viaggio compiersi durante la notte. Non so 
però comprendere perchè si voglia antici-
pare col 1° aprile la partenza del piroscafo 
da Palermo dalle ore 18.30 alle 18, non la-
sciando l 'attuale orario, quando, invece, si 
pensa di prorogare la partenza da Napoli 
alle 18.30. E su di ciò tornerò, ove occorra, 
dopo la pubblicazione del nuovo orario. 

Quello, di cui non posso dichiararmi, in 
alcun modo, sodisfatto, riguarda il compor-
to del direttissimo, che parte alle 10 da Na-
poli. Questo comporto sarà scritto,, ma è 
bene che l'onorevole sottosegretario di Sta-
to sappia che rimane, semplicemente, scritto 
e non applicato. I colleghi giunti l'altro 
ieri, possono assicurare che, arrivatialle 10.15 
alla stazione, trovarono il treno partito! E 
ciò accadde anche a me negii scorsi giorni: 
alle 10.10, col vapore già in porto, il treno 
partiva. 

I l comporto si ha e si attua per aspettare 
il treno delle Calabrie in ritardo; ma, quando 
si sa che il vapore è già arrivato ed i viag-
giatori non debbono far altro che recarsi 
dal porto alla stazione, il capostazione fa 
sempre partire il treno. E così avviene che 
colui il quale doveva arrivare a Roma alle 
14.30 e potrebbe, con un lieve ritardo, ar-
rivare alle 15, deve giungere alle 20, o si 
deve contentare di prendere l'accelerato 
delle 10.50 per giungere alle 17.25, perdendo 
l'intera giornata. 

Mi auguro, pertanto, che l'onorevole sot-
tosegretario di Stato voglia, oltre le buone 
intenzioni già manifestate, dare le dovute 
disposizioni perchè il comporto sia rispet-
tato, attuando questa piccola riforma, che 
sarà di grande giovamento alle comunica-
zioni fra il continente e la Sicilia. 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Sandulli, al presidente del 
Consiglio, ministro dell'interno, « perchè 
dica a qual uso si intenda destinare la som-
ma di lire 360,378.27 che superò dai fondi 
raecolti per pubblica sottoscrizione a fa-

vore dei comuni danneggiati dall'eruzione 
vesuviana del 1906 e che dal Comitato cen-
trale di soccorso, con deliberazione del 
1° luglio 1907, fu inviata al Ministero del-
l'interno ». 

C E L E S I A , sottosegretario di Stato per l'in-
terno. Chiedo che questa interrogazione sia 
differita. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Segue l'interrogazione dell' onorevole 

Yalenzani, al ministro dei lavori pubblici, 
« per conoscere i risultati della inchiesta 
sul disastro ferroviario alla stazione di 
Ciampino ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere. 

YISOCCIII , sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Per il grave incidente veri-
ficatosi nella stazione di Ciampino nella 
notte dal 28 al 29 novembre ultimo scorso 
venne subito disposta una inchiesta, la 
quale ha potuto con precisione assodare le 
cause del disastro. 

Essendo però in corso un procedimento 
penale, anche per un doveroso riguardo al-
l 'autorità giudiziaria e per non aggravare 
la condizione dei responsabili, debbo aste-
nermi dal fare qui delle esplicite dichiara-
zioni. 

Ad ogni modo, assicuro l'onorevole Va-
lenzani che è da escludere qualunque di-
fetto negli impianti e nel' materiale e che 
il fatto deve purtroppo addebitarsi a un 
errore individuale imprevedibile, che non 
si mancherà di punire, a suo tempo, con 
giusta severità. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Yalenzani 
ha facoltà dì dichiarare se sia sodisfatto. 

YALENZANI. La mia interrogazione più 
che dal desiderio di conoscere le eventuali 
responsabilità sul disatro ferroviario avve-
nuto alla stazione di Ciampino su un treno 
militare che trasportava nostre truppe di-
rette in Albania ad opera di un treno merci, 
fu mossa dalla necessità di richiamare l'at-
tenzione della Direzione generale delle fer-
rovie sulle condizioni di quella stazione 
per quanto si riferisce alla illuminazine. 

Intanto, indipendentemente da qua-
lunque inchiesta, fu potuto constatare da 
tut t i coloro che sopraggiunti poco dopo 
il disastro furono presenti ai primi accer-
tamenti di quel luttuoso avvenimento, che, 
se il piazzale della stazione fosse stato ap-
pena decentemente illuminato, l ' investi-
mento con sarebbe avvenuto. Noti la Ca-
mera che la stazione di Ciampino è vera-
mente importante sia per il movimento 
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delle merci sia per quello dei viaggiatori 
e, nelle presenti circostanze, per quello dei 
treni militari. 

Ora sa 1' onorevole sottosegretario di 
S ta to , che pure è costret to a t rans i ta re 
spesso per quella stazione, in che modo è 
i l luminato il piazzale ferroviario di Ciam-
pino che è lungo più di 600 met r i? Da 
cinque o al massimo da sei lumi a petrolio 
che ardono quando non spira il vento e 
non riescono a diradare le tenebre se non 
nella pia intenzione dei dirigenti l 'Ammi-
nistrazione ferroviar ia . 

E poiché il disastro è avvenuto proprio 
dinanzi al posto di blocco, all 'ingresso cioè 
del piazzale e nel p u n t o preciso dove a-
vrebbe dovuto a rdere uno dei famosi lumi 
a petrolio, che in quella sera per il vento 
impetuoso non ardeva, mi sembra evidente 
di dovere insistere perchè si r imuova sta-
bi lmente la possibilità che simili dolorosi 
accidenti abbiano a verificarsi, do tando 
quella stazione di una illuminazione ade-
guata alla sua impor tanza e sicura nel suo 
funzionamento ; il che del resto non do-
vrebbe essere difficile a conseguirsi, perchè 
sul posto vi è già la corrente elettrica che 
l 'Amministrazione mil i tare ha avu to cura 
di condurvi per le esigenze del vicino cam-
po di aviazione. 

P e r t a n t o mi riservo di dichiararmi sodi-
sfat to allora sol tanto quando la Direzione 
generale delle ferrovie avrà provveduto 
nel modo da me indicato. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Bevione al ministro degli 
affari esteri « per sapere se basti l'essere in 
possesso di credenziali d ip lomat iche per 
poter organizzare impunemente , in uno 
Stato neutra le , a t t e n t a t i d inamitardi con-
tro le ferrovie e gli s tabil imenti militari 
d ' I t a l i a , com' è avvenuto recentemente in 
Svizzera ». 

L 'onorevole sottosegretario d i s t a t o per 
gli affari esteri ha facoltà di rispondere. 

B O E S A B E L L I , sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri. Nello scorso novem-
bre, sulla linea Milano-Torino, un indi-
viduo, che rimase sconosciuto, faceva ad 
un suo compagno di viaggio proposte vaghe 
di partecipazione ad a t t i criminosi che si 
sarebbero dovut i compiere in I ta l ia . Si sa-
rebbe t r a t t a t o di a t t en t a t i terroristici, a t t i 
a deprimere lo spirito pubblico ed anche 
ad impedire, se possibile, i r i fornimenti mi-
l i tari . Persuaso questo individuo di avere 
nel suo inter locutore un complice fidato, 
precisava meglio il piano di azione. Si sa-

rebbe dovuto, anz i tu t to , far saltare un 
de terminato ponte per impedire il t ransi to 
dei t ren i militari. L ' individuo in questione 
scese alla stazione di Santhià e, come ho 
det to , non potè essere identif icato. (Com-
menti). Nel colloquio era però passato l 'ac-
cordo che il supposto e sperato complice 
si sarebbe presenta to , in un giorno che si 
fissò, a Lugano al console della nazione 
nel cui interesse si sarebbe t r a m a t o questo 
complot to , per ivi intendersi meglio sulle 
cose da farsi. 

Questa persona si recò alla P re fe t tu ra 
di Torino dove denunciò il f a t to , firmando 
la sua deposizione. 

I l Ministero degli affari esteri informò 
subito di ciò il Governo della Svizzera, 
dove per ragioni di competenza per il luogo 
dove si s tava ordendo il misfat to , si doveva 
istruire ii processo. L ' i s t ru t to r ia all 'uopo 
iniziata dalla competente au tor i tà elvetica 
si svolge ora r igorosamente e segue il suo 
corso ."Non si vedrebbe quindi.. . 

C A B E I N I . Finirà come il processo dei 
colonnelli! (Commenti). 

B O E S A E E L L I . ... l ' oppor tun i t à d ' inter-
venire. Aggiungerò solo che, t r a t t andos i di 
un 'azione da noi provocata e che si svolge 
rigorosamente, ci è imposto il massimo ri-
serbo. (Commenti). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Bevione ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfatto. 

B E V I O N E . Sono dolente di non po-
ter dichiararmi, neanche parzialmente, so-
disfat to della risposta dell 'onorevole sot-
tosegretario di S ta to per gli affari esteri. 
I n t a n t o stabiliamo che la nazione estera 
bell igerante della quale l 'onorevole sotto-
segretar io di S ta to ha par la to senza farne 
il nome è la Germania; e poi esaminiamo 
la storia completa dei f a t t i quale fu sol-
t a n t o iniziata dal l 'onorevole sottosegre-
tar io di S ta to . E per vero la par te più 
interessante e più grave comincia dove fi-
nisce il racconto dell 'onorevole sottosegre-
tar io di S t a to . 

I n f a t t i bisognava aggiungere che le no-
stre au tor i tà avvert i rono le au tor i t à sviz-
zere del complot to proge t ta to da quel si-
gnore germanico, e le avver t i rono con tan-
ta precisione, che nella casa di un umile 
barcaiuolo, certo Mantegazza, fu seque-
strato un baule pieno di dinamite, no ta te , 
confezionata in piccoli pacchi, cioè in con-
dizione d'essere faci lmente t r a g h e t t a t a sulla 
costa i tal iana del lago di Lugano e poi in-
t r o d o t t a in I ta l ia per le vie consuete dei 
contrabbandier i . 



Atti Parlamentari — 8 8 2 0 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 3 MARZO 1 9 1 6 

Non solo ; ma f u a d d i t a t o dalle nost re 
a u t o r i t à alle a u t o r i t à svizzere, che l ' en te 
cui aveva f a t t o capo l 'o rganizzaz ione di 
questo complo t to era p rec i samente il con-
solato germanico di Lugano, e che in que-
sta oscura faccenda era compl ica to un per-
sonaggio fino a l lora misterioso, un cer to 
conte che è una conoscenza i ta l iana perchè 
fino allo scoppio della guerra i t a lo-aus t r iaca 
fu un vice console della Germania a Milano. 
F u cosi chiara fino a quel p u n t o la inge-
renza di d e t t o signore nel complo t to , che 
sulle pr ime l ' a u t o r i t à svizzera pensò di ar-
res tar lo ; ma una vol ta a r r e s t a to e t r a d o t t o 
d a v a n t i alla pubbl ica sicurezza, avvenne 
un colpo di scena ; questo signore estrasse 
alcune credenzial i d ip lomat iche in base alle 
quali l ' au to r i t à poli t ica svizzera pensò di 
r imet te r lo in l iber tà . 

Ma questo non bas ta . Se fino a quel 
m o m e n t o la posizione di questo signore 
era r imas t a molto oscura, mol to equi-
voca, come quella di moltissimi germa-
nici ed austr iaci che s tanno a Lugano 
facendo non si sa bene che cosa,, da questo 
momen to , dopo lo scandalo, costui si inse-
diò nel consolato germanico, dove t rovas i 
t u t t o r a . 

Anzi, verso la fine de l l ' anno, il dipart i -
mento politico svizzero di Berna , divisione 
affar i esteri, t rasmise al Consiglio di S t a to 
t icinese uno dei consuet i comunica t i che 
si f a n n o ogni fine d ' anno , nel quale enu-
m e r a v a ii personale che compone il conso-
la to germanico a Lugano , e nell 'elenco di 
questo personale vi è a n z i t u t t o un cer to 
W a t t m a n n , equivoco personaggio noto an-
che qui in S o m a , e poi il r i corda to con te 
che ques ta vol ta figura come vice console 
di carr iera aven te faco l tà di supplenza del 
console t i to lare F ranken . Oggi ancora que-
sto signore è a Lugano , e non ci consta 
che abbia m u t a t o il c a r a t t e r e o d iminui to 
l ' i n tens i t à della propr ia a t t i v i t à . 

L 'onorevole sot tosegre tar io d i s t a t o dice: 
« È in còrso u n a inchies ta g iudiz iar ia . Ciò 
ci obbliga al riserbo, aspet t iamo ». 

Qualche collega, i n t e r rompendo , ha f a t t o 
qualche r iserva sul pe r fe t to f u n z i o n a m e n t o 
della giust izia elvet ica, ma di ciò è bene 
non pa r l a re . Però è bene r i t enere che, se 
agli effet t i p u r a m e n t i penal i dobbiamo star-
t ranqu i l l i e a t t e n d e r e i r i su l t a t i di ques ta 
inchiesta , agli effet t i p u r a m e n t e poli t ici 
non so se dobbiamo a s p e t t a r e che ques ta 
inchies ta si compia . Esistono precedent i in 
ma t e r i a . Negli S t a t i Uni t i , per f a t t i più nu -
merosi ma non più gravi , un ambasc ia tore , 

l ' ambascia tore B u m b a , e due a d d e t t i mili-
t a r i o nava l i sono s ta t i manda t i via s<mza 
aspe t t a re a lcuna inchiesta. P e r t a n t o io credo 
che, se noi facessimo sent i re , sia pure a-
michevolmente , r i spe t tosamente , la nostra 
voce per dire che non è desiderabile che 
questo personaggio r imanga in possesso del 
suo s ta to , mun i to di queste credenzial i che 
hanno così miracoloso potere , provvede--
r e m m o semplicemente al nost ro interesse, 
da to che ci manche rà qualsiasi garanzia di 
sicurezza fin quando alle p o r t e del nostro 
paese ci sia u n a persona che va t r a m a n d o 
imprese criminose ai nostr i danni . 

E d ol tre ad ev i ta re dann i mater ia l i io 
r i tengo che noi, p rovvedendo ad impedire 
che questo signore r imanga a Lugano , fini-
remo per ev i ta re anche un danno morale, 
poiché, se dopo essere e n t r a t i in guerra non 
avremo l 'energia di p re t ende re che questo 
signore sia a l lon tana to , ci sarà da dub i t a re 
che i giorni della poli t ica remissiva per 
l ' I t a l i a non siano finiti! (Approvaz ion i ) . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in te r rogaz ione 
del l 'onorevole Altobell i al pres idente del 
Consiglio, ministro dell' in te rno , e al mini-
stro dei lavori pubblici , « per sapere se, in 
v is ta dei gravi , f r equen t i , micidiali disastr i 
t r àmvia r i , che si verif icano nella c i t tà di 
Napol i , non r i t engano necessario ed ur-
gente , a t u t e l a a lmeno della v i t a u m a n a , 
assodare e colpire, con ogni energia, le re-
la t ive responsabi l i tà ; e se non credano del 
par i r ichiamare, nel f r a t t e m p o , severa-
m e n t e l ' i spe t to re fe r roviar io locale, il quale 
finora ha s t r anamen te to l le ra to che l ' im-
por tan t i ss imo servizio t r amv ia r io venisse 
eserci ta to in modo vergognoso e pericoloso 
insieme, a l l ' a d e m p i m e n t o categorico dei 
suoi e lementar i dove r i» . 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
i lavori pubbl ici ha f aco l t à di r ispondere . 

VISOCCHI, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubi)liei. Dal la d a t a di p resen taz ione 
del l 'odierna in ter rogazione è faci le arguire 
che essa t r a e origine dal g r ave inc idente 
t r a m v i a r i o a c c a d u t o a Napol i il 30 no-
vembre scorso presso il palazzo della pos ta , 
in seguito allo sv i amen to di una vettura 
proveniente da piazza Tr ini tà Maggiore. 

Ma l' in te r rogaz ione si r iferisce, in ge-
nerale , ai pericoli ed alle deficienze del ser-
vizio t r a m v i a r i o della c i t t à di Napo l i ed 
invoca l ' a c c e r t a m e n t o rigoroso delle re-
sponsabi l i tà ed una più ocu la t a v igi lanza 
da p a r t e de l l ' I spe t t o r a to fer roviar io locale. 

Ora, anche a nome del l 'onorevole sot-
tosegre tar io di S t a t o per l ' in terno, io dirò 
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all'onorevole interrogante che per quanto 
riguarda il disastro tramviario del 30 no-
vembre il Governo ha esatti elementi per 
la valutazione delle responsabilità. I l Mi-
nistero, infatti , subito dopo l ' infortunio, 
dispose un'inchiesta affidandola ad uno dei 
più esperti e diligenti funzionari dell'ufficio J 
speciale delle ferrovie, l ' ispettore superiore j 
commendatore ingegnere Augusto D e P r e t - j 
to, il quale potè rigorosamente stabilire le ! 
cause del disastro. Queste, diversamente 
da quanto sembra abbia opinato altra in-
chiesta eseguita dalla Società delle tramvie 
napoletane, non possono, troppo comoda-
mente, farsi risalire al concetto semplici-
stico del caso fortuito che tutto scusa e 
nulla spiega, ma si concretano in manche-
volezze e negligenze che debbono dar luogo 
a specifiche e ben determinate responsa-
bilità. 

Consentirà, peraltro, l 'onorevole inter-
rogante che su tali responsabilità io non 
mi soffermi per doveroso riguardo ai po-
teri dell 'autorità giudiziaria, che è inve-
stita della cognizione del processo penalo 
in corso, e che mi limiti ad assicurarlo nel 
modo più formale, che tutti i provvedi-
menti, suggeriti dall'inchiesta, sono stati 
prontamente adottati per render meno pro-
babile il ripetersi di sì gravi incidenti. Del 
resto ritengo che assai più interessi l 'ono-
revole interrogante che io mi trattenga, 
sia pure nei limiti modesti consentitimi 
dallo svolgimento di una interrogazione, 
sul problema generale del servizio tramvia-
rio di Napoli e sui provvedimenti neces-
sari per migliorarlo. 

Non posso disconoscere che tale impor-
tantissimo servizio pubblico lasci a desi-
derare in quella città. 

Se le condizioni di sicurezza dell'eser-
cizio non debbono suscitare esagerate 
preoccupazioni, giacché la media statistica 
degli accidenti che ivi si verificano di poco 
supera quella accertata per le altre grandi 
reti tramviarie urbane, non può negarsi 
che, specie in questi ultimi mesi, gli inci-
denti, se pure di limitata gravità, si sono 
ripetuti con una certa maggiore frequenza. 
E per quanto poi riguarda le condizioni 
di regolarità, di comodità e decoro del ser-
vizio, non esito a riconoscere che esse sono 
addirittura insufficienti. 

Certo non vanno dimenticate le eccezio 
nali difficoltà nelle quali si svolge l'eser-
cizio delle tramvie napoletane che non 
hanno riscontro possibile in quelle delle 
altre città italiane. Bast i pensare all'in-

tensissimo movimento di veicoli e di pe-
doni che, senza tregua, si verifica nella 
grande metropoli meridionale dal mattino 
alla sera, alle abitudini di scarsa osservanza 
degli ordini da parte del pubblico napole-
tano, alla assoluta congestione del traffico 
tramviario, (su una lunghezza di costruzione 
di 78 chilometri di linea v'èuna lunghezza di 
esercizio di ben 186 km. dovuta alla configu-
razione stessa della città che mal si presta 
ad un razionale piano regolatore di linee), 
alle condizioni planimetriche ed altimetri-
che delle linee stesse che presentano pen-
denze del cinque e perfino dell'otto per 
cento, infine i pessimi sistemi di lastrica-
tura delle strade ed al loro deplorevole 
stato di manutenzione, per avere un qua-
dro approssimativo delle difficoltà straor-
dinarie in cui si dibatte l'esercizio t ram-
viario a Napoli ! 

Ma le difficoltà accennate non giustifi-
cano - si badi bene - tut te le deficienze, 
innegabili, del servizio, nè costituiscono 
ostacoli insuperabili per il suo, pur gra-
duale, miglioramento. 

Di queste deficienze del servizio l'ono-
revole interrogante ha voluto senz'altro 
chiamar responsabile unicamente il Circolo 
ferroviario di ispezione di Napoli, che male 
avrebbe esercitato la propria azione di vi-
gilanza. 

Debbo peraltro fargli osservare che se è 
vero che l 'alta vigilanza, per quanto ri-
guarda la sicurezza delle linee tramviarie 
urbane spetta ai prefetti, che l'esercitano 
appunto a mezzo dei funzionari dei Cir-
coli ferroviari, non è lecito addossare a 
queste autorità tutte le responsabilità del 
buon andamento di tali servizi. Le Ammi-
nistrazioni comunali, le quali concedono 
l'uso del suolo stradale, hanno pur esse, 
in base ai contratti di concessione, i mezzi 
legali per richiamare le società all'osser-
vanza dei patti della concessione. Così ad 
esempio il comune di Napoli, in base ai 
contratti di concessione 31 dicembre 1898 
e 19 ottobre 1910 (annesso regolamento ar-
ticoli 1 e 4) bene può richiamare la società 
al preciso obbligo di mantenere in perfetto 
stato le vetture tramviarie, che invece assai 
spesso trovanti in così trascurate condi-
zioni di manutenzione. Così pure l'Ammi-
nistrazione comunale può anch'essa sorve-
gliare, a mezzo dei suoi agenti, in forza del 
combinato disposto degli articoli 174 e 274 
del testo unico 9 maggio 1912, n. 1447, su 
le ferrovie concesse all'industria privata e 
le tramvie, alla rigorosa osservanza di tutte 
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le prescrizioni di polizia da parte del pub-
blico, riguardanti ad esempio il carreggio 
ordinario e il transito dei pedoni, che pur 
concorrono efficacemente al miglior svolgi-
mento del servizio. 

Ed il comune stesso potrebbe, infine, 
anch'esso contribuire ad eliminare una delle 
più gravi ragioni delle difficoltà e dei pe-
ricoli dell'esercizio tramviario, meglio prov-
vedendo al lastricamento stradale che tro-
vasi in così deplorevoli condizioni e meglio 
curando la manutenzione e la pulizia delle 
s trade, le quali, per l'insufficiente sistema 
di annaffiatura e di spazzatura, presentano, 
spesso quello strato di sdrucciolevole fan-
ghiglia, che costituisce un noto e perma-
nente pericolo anche per l'incolumità dei 
pedoni nella città di Napoli ! 

Né posso tacere, benché parlando sap-
pia di non far cosa gradita all'onorevole 
interrogante, un'altra categoria di persone 
su le quali, per giustizia distributiva, pur 
sarebbe equo far ricadere una parte di re-
sponsabilità delle lamentate deficienze del 
servizio. 

Alludo alla stessa classe dei tramvieri 
napoletani (Approvazioni), la quale, assai 
più che altrove, si dimostra poco osservante 
della disciplina e poco scrupolosa nell'ese-
cuzione degli ordini e delle prescrizioni di 
servizio impartiti dalla Società. A prova di 
quanto dico, ricorderò ad esempio che tra 
le ingiunzioni ultimamente fatte alla So-
cietà in seguito alla recente inchiesta ve 
n'è una diretta ad eliminare una abituale 
trasgressione al regolamento di servizio da 
parte dei guidatori, che è stata e può esser 
causa di gravi incidenti, e cioè l'abuso in-
valso di non rispettare affatto i segnali di 
fermata e di rallentamento. 

Tutto ciò ho voluto dire all'onorevole 
interrogante, non per riversare su altri re-
sponsabilità e provvedimenti che possano 
competere a questo Ministero, ma soltanto 
per dividere equamente tali responsabilità 
^ per far sì che ciascuno compia la parte 
di obbligo che gli spetta. 

Un esame accuratissimo delle necessità 
e delle deficienze di quel servizio è stato 
già compiuto, con grande competenza, dallo 
stesso alto funzionario che eseguì l'inchiesta 
sul disastro del 30 novembre e questi ha 
avuto incarico di ascoltare anche le critiche 
ed i desiderata dei rappresentanti del co-
mune di Napoli. 

I provvedimenti che il Ministero in-
tende che siano adottati dalla Società sono 

di varia natura e di diverso grado di ur-
genza. 

Io non starò a tediare la Camera con 
la elencazione di questi provvedimenti, che 
del resto, non ho difficoltà di comunicare 
all'onorevole interrogante. Non posso sol-
tanto tralasciare un avvertimento che sono 
sicuro l'onorevole interrogante, nella sua 
equanimità, riconoscerà giusto; ed è che,per 
le eccezionali difficoltà che attraversano in 
questo momento le industrie dei trasporti, 
non sarebbe possibile pretendere dalla So-
cietà dei trams napoletani, particolarmente 
colpita dallo stato di guerra (fa Società è 
belga) e dall'applicazione delle norme di 
equo trattamento, il rapido e completo 
svolgimento di tutto quel complesso pro-
gramma di provvedimenti che valgano a 
trasformare radicalmente il servizio tram-
viario. Vi sono, appunto, provvedimenti che 
risultano tecnicamente consigliabili ma che 
non costituiscono una urgente esigenza. 
Così la sostituzione delle vetture di tipo 
antiquato, l'aumento considerevole del ma-
teriale rotabile, la sostituzione dei tipi di 
rotaie, ecc., sono tutti provvedimenti cer-
tamente utili ai fini del miglioramento del 
servizio, ma che non potrebbero attuarsi 
in pochi giorni nè in pochi mesi. 

Occorre quindi che l'onorevole interro-
gante sia compreso delle difficoltà del pro-
blema e nel tempo stesso sia convinto della 
buona volontà che il Governo ha di risol-
verlo nel modo più sollecito e decoroso per 
la città di Napoli. 

A capo del Circolo ferroviario di Napoli 
è stato recentemente destinato un giovane 
funzionario valoroso ed energico, ed io ho 
piena fiducia che egli saprà efficacemente 
secondare l'opera del Governo nel fermo 
proposito di migliorare un servizio pubblico 
di così vitale interesse nella capitale del 
Mezzogiorno. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Altobelli 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

A L T O B E L L I . La questione è molto più 
grave di quella che ha prospettato l'ono-
revole sottosegretario di Stato pei lavori 
pubblici, e la Camera consentirà che io bre-
vemente accenni a questa gravità. 

Rilevo anzitutto che l'onorevole sot-
tosegretario di Stato, ha avuto come meta 
del suo discorso di addossare ad altri le re-
sponsabilità, che spettano principalmente 
all' ispettorato ferroviario. 

Aggiungerò poi che, se non da tre mesi, 
ma da un anno, avessi presentata la mia 
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in ter rogazione , essa non a v r e b b e pe rdu to 
di oppor tun i t à , direi quasi di freschezza, 
perchè non passa se t t imana che nella c i t tà 
di Napol i non si verif ichino inves t iment i , 
peggio ancora , disastri t r a n v i a r i . 

E perchè la Camera si r e n d a subito conto 
che queste due mie affermazioni non sono 
a f f a t to esagerate , mi p e r m e t t e r ò di indi-
care a lcune cifre, e di r i cordare a lcuni epi-
sodi dolorosissimi. 

Come r isul ta da una s ta t is t ica di quel 
municipio, a b b a s t a n z a esa t ta , nel 1915 sa-
rebbero a v v e n u t i ben 67 t r a collisioni, u r t i , 
ed inves t iment i , nei qual i sarebbero r imas t i 
fer i t i ol t re 130 viaggiator i , p iù o meno gra-
vemente , e ne sarebbero s ta t i uccisi n i en te 
meno che quindici . Sono cifre a l l a rman t i 
davvero . 

Come è chiaro adunque , la dolorosa si-
t uaz ione non si r iassume, e t a n t o meno si 
esaurisce nell 'ul t imo disastro, al quale ha 
accenna to il sot tosegretar io di S t a t o dei la-
vori pubbl ic i . 

E la Camera se ne renderà sub i t o conto, 
solo che io r icordi i disastri a v v e n u t i nel 
solo anno 1915, d o v u t i sempre alla stessa 
causa, allo s l i t t amen to cioè delle v e t t u r e . 

Quello della p iazze t t a Fi langieri , dal la 
quale il t r a m precipi tò v io len temen te nella 
piazza Nicola Amore, u r tò cont ro le mo-
s t re di un negozio di sar tor ia , e ne svelse 
la por ta , che t rascinò, con le mos t re stesse, 
in mezzo alla via. 

Vi fu rono in quella occasione o t t o fer i t i , 
ed alcuni versarono in pericolo di v i t a . 

Un a l t ro avvenne in via For i a per cui 
un t ram, nella sua corsa i r refrenabi le , in-
ves t ì un 'omnibus, t ravolse u n a carrozzella, 
e cozzò con un a l t ro t r a m . I l numero dei 
fer i t i ascese a undic i . 

I l terzo, che è quello prec isamente ac-
cenna to dal sot tosegretar io di S t a to , av-
venne nella ca la ta Tr in i tà Maggiore, dalla 
quale un t r a m , s l i t tando, nella sua corsa 
ver t ig inosa si a b b a t t è , con violenza e f ra -
gore inaud i to , sopra un chiosco, nel quale 
si vendevano giornal i e riviste, t r a v o l g e n -
dolo, e r idacendolo in f r a n t u m i , ed ucci-
dendo, nel t e m p o stesso, la propr ie ta r ia , che 
vi era dent ro , ed un bambino t red icenne , 
il quale si t r o v a v a ivi poco discosto. 

Come la Camera c o m p r e n d e ' s i a m o di 
f r o n t e ad u n a s i tuazione gravissima, perchè 
si t r a t t a non solamente della regolar i tà di 
uno dei più i m p o r t a n t i servizi pubblici , ma 
si t r a t t a di qualche cosa assai più impor-

t a n t e ancora , della incolumità , cioè, e della 
v i t a stessa dei c i t tadini . 

E non è pun to esa t to ciò che - me lo 
consenta - ha a f fe rmato il sot tosegretar io 
di S t a to dei lavori pubblici , il quale si è 
r i fe r i to , come ho r i l eva to dianzi, so l t an to 
a l l 'u l t imo avvenimento , tes té da me ricor-
da to , i n q u a n t o c h è la s i tuazione preoccu-
p a n t e non è d o v u t a a cause recenti , ma 
remote , e si p o t r a e da ann i parecchi . 

Ne consegue quindi il d i r i t to di inda-
gare di essa, cosi le cause, che le responsa-
bil i tà , dalle quali è s t a t a p r o d o t t a . 

Come è chiaro, pur essendo queste di-
verse, e concorrent i , io non posso pa r l a re 
qui che di quelle le qual i risalgono al Go-
verno. 

Bas te rà che la Camera sappia che la 
maggiore p a r t e delle v e t t u r e motrici erano 
de ter iora te , fino al momento che pre-
sen ta i la mia in te r rogaz ione : che diverse 
v e t t u r e non avevano t u t t i i f ren i necessari 
per moderare , od a r r e s t a re la corsa : ed 
a l t re li avevano , ma non funz ionavano 
bene : che i cavi di esercizio e rano vecchi 
di mol t i anni , qu indi logori, e non più a d a t t i 
allo scopo : che qua lche binario aveva curve 
così s t re t te , da p rovocare l 'usc i ta delle vet -
t u r e dai b inar i stessi. 

E non par lerò dei corti c ircui t i , per cui 
mol te vo l te le ve t tu re ven ivano incendia te , 
ed i passeggieri, sbigott i t i , presi da t e r ro re , 
per ev i ta re pericoli maggiori , si b u t t a v a n o 
giù, r imanendo ammacca t i o fe r i t i : e nem-
meno par lerò delle in terruzioni di cor ren te , 
pe r cui r imanevano , per t e m p o non breve, 
immobi l izza te sulla s t r ada , vere teor ie di 
v e t t u r e . 

Ciò che ha de t to il so t tosegre tar io di S t a t o 
i n to rno alle condizioni delle v e t t u r e stesse, 
è p e r f e t t a m e n t e esat to , ma la loro indecenza 
non risale, come egli ha a f fe rmato , al solo 
personale , d iven ta to la tes ta di t u r co di 
t u t t i coloro che insorgono cont ro il servizio 
t r amvia r io , ma ad a l t re e moltepl ic i cause: 
aggiungerò che in alcune v e t t u r e , quando 
p ioveva , l ' acqua veniva giù sulla tes ta dei 
passeggeri , i qual i se ne r i p a g a v a n o man-
d a n d o moccoli all ' indirizzo non so l t an to 
della società esercente. . . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Altobelli , la 
prego di concludere. 

A L T O B E L L I . Concludo signor Presi-
den te , q u a n t u n q u e mol te a l t re cose impor-
t a n t i avrei da dire. Però non posso o m e t t e r e 
di aggiungere che l'istesso nuovo d i re t to re 
dei t r a m v a i napole tani , il quale sembra 



H H M H H 

Atti Parlamentari 8824 Camera dei Deputati 
LEGISLATURA X X I Y - I a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 3 MARZO 1 9 1 6 

animato d i buone intenzioni, ha ricono-
scinto l'insufficienza del materiale. 

S' immagini che di 540 motrici, come pub-
blicò, a suo tempo, il benemerito giornale 
Boma, sempre primo nella difesa degli inte-
ressi cittadini, non ne funzionavano, per di-
verse ragioni, che circa 270: di qui la con-
seguenza che quando una motrice si gua-
stava, e doveva essere ricondotta al depo-
sito, non essendovene un'al tra pronta per 
sostituirla, si sopprimevano le corse... 

P R E S I D E N T E . Ma onorevole Altobelli, 
lei vuole t ra t ta re t u t t a la questione. 

A L T O B E L L I . La ho appena sfiorata, 
creda pure, onorevole signor Presidente : ad 
ogni modo, per riguardo alla sua persona, 
conchiudo definitivamente facendo una os-
servazione, e rivolgendo una domanda al 
sottosegretario di S ta to dei lavori pubblici , 
che ringrazio assai della cortese dichiara-
zione fat ta di mettere a disposizione mia, e 
del comune di Napoli, i risultati della in-
chiesta da lui disposta. 

Osservo che non è il caso di giustificare, 
o semplicemente scusare la SocietàBelna, af-
fermando che non è in grado oggi di a t t u a r e 
tut to il vasto programma necessario per la 
radicale riorganizzazione del servizio t ram-
viario, per la eccezionalità dei tempi, e 
per le condizioni, nelle quali il Belgio è ri-
dotto, perchè, come ho rilevato prima, l ' a t -
tuale stato di cose risale ad anni parecchi. 

Gli domando poi se esiste, o non esiste, 
in Napoli un Ispettorato ferroviario, il quale, 
fra le altre sue mansioni, ha quella di sor-
vegliare e controllare anche il servizio tran-
viario. Ha, o non ha cotesto Ispettorato 
poteri per eliminare gli sconci gravissimi da 
me accennati ? 

P R E S I D E N T E . Io mi devo tenere al 
regolamento per tutt i , anche per lei. Con-
cluda, la prego. 

A L T O B E L L I . Ebbene, questo Ispetto-
rato quali misure ha adottato di fronte al 
coro di indignazioni, di proteste, di ripro-
vazioni di tu t ta una c i t tà? Nessuna, o, se 
mai, inefficace del tu t to . 

La sua tolleranza, adunque, è quanto mai 
deplorevole. 

Ed è qui precisamente che comincia la 
responsabilità del Governo, perchè esso non 
ha potuto non essere informato da quel 
prefetto della situazione al larmante, se, so-
spinto dal pubblico clamore il predetto fun-
zionario stesso si è deciso a nominare una 
Commissione di inchiesta, della quale però, 
per colmo di ironia, fu chiamato a far 
parte un ingegnere di quel l ' Ispettorato fer-

roviario appunto, a cui risale la maggior 
parte della responsabilità. 

Ora il Governo ha il dovere preciso e 
categorico di richiamare i suoi dipendenti 
al rispetto rigoroso delle loro funzioni, 
adottando, se del caso, misure di rigore, 
per non mettere una intiera cittadinanza 
con le spalle al muro, e provocare giusti-
ficate reazioni. 

Le inchieste, onorevole sottosegretario 
di S ta to , si risolvono in una burletta, 
quando, come spesso accade, lasciano il 
tempo che trovano se pure non lo peggio-
rano. consacrando vergognose impunità. 
(Approvazioni). 

Domande di procedere in giudizio. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la domanda di autorizzazione a procedere 
in giudizio contro il deputato De Ambri 
per ingiurie e diffamazione a mezzo della 
stampa. (468-A) 

La Commissione conclude proponendo 
di concedere la chiesta autorizzazione a 
procedere. 

Dichiaro aperta la discussione sulle con-
clusioni della Commissione. 

Nessuno chiedendo di parlare, le metto 
a partito. 

(Sono approvate). 

Segue la domanda di autorizzazione a 
procedere in giudizio contro il deputato 
De Beliis per mil lantato credito. ( 4 7 0 - A ) 

La Commissione conclude proponendo 
che la Camera voglia concedere la chiesta 
autorizzazione a procedere. 

Apro la discussione sulle conclusioni 
della Commissione. 

Nessuno chiedendo di parlare, le metto 
a partito. 

(Sono approvate). 

Segue la domanda di autorizzazione a 
proseguire il giudizio contro il deputato 
Cipriani per reat i previsti dagli articoli 246 
e 247 Codice penale e 1 e 2 della legge 
19 luglio 1894, n. 315. (471-A) 

La Commissione conclude proponendo 
che la Camera non accordi la chiesta auto-
rizzazione a procedere. 

Apro la discussione sulle conclusioni 
della Commissione. 

Nessuno chiedendo di parlare, le inetto 
a part i to . 

(Sono approvate). 
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Segue la d o m a n d a di au tor izzaz ione a 
procedere in giudizio contro il d e p u t a t o 
Bonacossa, per d i f famazione a mezzo della 
s t ampa . (460-A) 

La Commissione conclude p roponendo 
unan ime di negare l ' au to r izzaz ione a pro-
cedere. 

Apro la discussione sulle conclusioni della 
Commissione. 

Nessuno ch iedendo di par la re , le m e t t o 
a par t i to . 

(Sono approvate). 
Segue la d o m a n d a di autor izzazione a 

procedere in giudizio contro il d e p u t a t o 
Basile, per d i f famazione e ingiurie a mezzo 
della s t ampa . (461-A.) 

La Commissione conclude p roponendo 
che la Camera non conceda la chiesta au-
torizzazione a procedere . 

Apro la discussione sulle conclusioni della 
Commissione. 

Nessuno chiedendo di par la re , le m e t t o 
a pa r t i to . 

(Sono approvate). 
Segue la d o m a n d a di au tor izzaz ione a 

p rocedere in giudizio contro il d e p u t a t o 
Todeschini, per apologia di rea to a mezzo 
della s t a m p a . (469-A) 

La Commissione conclude p roponendo 
alla Camera di negare la chiesta au tor iz -
zazione a procedere . 

Apro la discussione sulle conclusioni della 
Commissione. 

Nessuno chiedendo di par lare , le m e t t o 
a pa r t i to . 

{Sono approvate). 
. r Segue la d o m a n d a di autor izzazione a 

procedere in giudizio contro il d e p u t a t o 
Caso, per ingiurie e di f famazione. (464-A) 

La Commissione conclude p roponendo 
che la Camera accordi la chiesta au tor iz -
zazione a procedere. 

Apro la discussione sulle conclusioni 
della Commissione. 

Nessuno chiedendo di par lare , le m e t t o 
a pa r t i t o . 

(Sono approvate). 
Segue la d o m a n d a di autor izzazione a 

p rocedere in giudizio con t ro il d e p u t a t o 
Todeschini per con t ravvenz ione alla legge 
di pubbl ica sicurezza. (473-A) 

La Commissione conclude proponendo 
che la Camera non consenta la chiesta au-
tor izzazione a procedere . 

Dichiaro a p e r t a la discussione sulle con-
clusioni della Commissione. 

Nessuno chiedendo di par la re , le m e t t o 
a p a r t i t o . 

(Sono approvate) 
Segue la d o m a n d a di autor izzazione a 

procedere cont ro il d e p u t a t o Lucci per ol-
t raggio ad agent i della pubbl ica forza . 
(474 A) 

La Commissione conclude p roponendo 
che la Camera neghi la chies ta au tor izza-
zione a procedere. 

Apro la discussione sulle conclusioni 
della Commissione. 

Nessuno chiedendo di par la re , le m e t t o 
a pa r t i t o . 

(Sono approvate). 
P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E MALICORA. 

Seguito della discussione del disegno di legge: 
Sta to di previsione della spesa del Mini-
s tero della pubblica istruzione per l'eser-
cizio finanziario dal 1° luglio 1915 al 
30 giugno 1916. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 

il seguito della discussione sul disegno di 
legge : « S t a t o di previsione della spesa del 
Ministero del l ' is t ruzione pubbl ica per l 'e-
sercizio finanziario dal 1° luglio 1915 al 
30 giugno 1916 ». 

I l a facol tà di pa r l a re l 'onorevole Ma-
rangon i . 

M A R A N G O N I . I n quest i giorni ango-
sciosi che met tono a du ra prova lo spirito 
di abnegaz ione di t u t t i i c i t t ad in i e dif-
fondono la crisi economica nelle fo rme più 
aspre in t u t t e le case, in t u t t i gli ambient i , 
una delle classi più d u r a m e n t e prova te è 
senza dubbio quella degli ar t is t i . Questa 
ca t egor i a sociale è u sa t a alla più a l t a di-
gn i t à di v i t a • è solita allo sdegnoso ap-
p a r t a r s i in sol i tudine, ama sempre di na-
scondere quas icon pudore le p ropr ie miserie. 
Ma d a p e r t u t t o nei Comita t i di assistenza 
per le v i t t ime della guerra , che si sono 
cost i tu i t i mol to , t r oppo numeros i in t a l u n i 
centr i , d a p e r t u t t o - dicevo - dove quest i 
Comita t i h a n n o f a t t o appello a l l ' an ima ge-
nerosa degli a r t i s t i , li hanno visti rispon-
dere con lo slancio t radiz ionale . P i t t o r i e 
scultori hanno d a t o generosameute i boz-
zet t i , i b ronze t t i da essere vendu t i a bene-
fìcio delle famiglie dei r i ch iamat i sotto le 
armi , con lieto onore, senza esitazioni, senza 
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osservare, a rendere più prezioso il loro dono, 
come le vendite fossero completamente ve-
nute meno negli studi e nelle pubbliche 
esposizioni a favore degli artisti, a sostegno 
delle loro famiglie. 

Ma nelle città, dove questa classe è più co-
spicua di numero, dove la tragedia del suo 
disagio è più preoccupante, negli ambienti 
come Roma, come Firenze, come Milano, 
ovunque il pubblico degli acquirenti di 
opere d'arte era in gran parte costituito 
dagli stranieri visitatori del nostro paese, 
il grido di dolore si è fatto sentire alto e 
acuto e si invocarono legittimamente soc-
corsi e provvedimenti. 

Onorevole ministro, non bisognava aspet-
tare la invocazione di quei soccorsi e di 
quei provvedimenti. Ed è male che deb-
bano attendersi ancora ! Purtroppo la spe-
requazione che si è sempre notata e lamen-
tai a nel bilancio delle belle arti tra le as-
segnazioni per gli acquisti di arte antica e 
quelle per gii acquisti di arte moderna ha 
continuato fredda ed imperturbabile anche 
nel bilancio di quest'anno, anche a guerra 
annunziata, anche a crisi artistica spaven-
tevolmente aumentata. Basta un'occhiata 
al bilancio che ci sta dinnanzi per rilevarlo: 
molti e molti milioni per acquisti di opere 
d'arte antica, e 64 mila sparutissime lire 
per acquisti, commissioni e spese di collo-
cazioned'opere destinate alla Galleria d'arte 
moderna in Roma. 

Ma, c'è da domandarsi ancora : quante 
di queste 64 sparute migliaia di lire an-
dranno veramente a vantaggio dei nostri 
artisti, a soccorso delle loro sofferenze, a 
rimeritare le loro fatiche ? Io sono molto 
scettico a questo proposito. Se la Camera 
ricorda, dopo la esposizione di Roma del 
1911, quella esposizione della quale spe-
riamo di veder presto e di poter discutere 
a fondo i conti, che non si sono potuti rin-
tracciare finora, dopo quella esposizione io 
denunciavo in questa Camera un fatto ve 
ramente stupefacente : lo Stato vi aveva ac-
quistato 24 opere, 21 di esse erano di artisti 
stranieri, tre soltanto di artisti italiani. Si 
erano spesi 160 mila lire negli acquisti : 150 
mila erano andati a favore degli artisti 
stranieri intervenuti alla mostra, soltanto 
10 mila lire erano andati a soccorrere gli 
artisti nazionali. 

Ed io osservavo in quella occasione 
come la Galleria nazionale di Eoma per de-
finizione debba raccogliere soltanto opere 
nazionali e rispecchiare la traiettoria di svi-
luppo dell'arte italiana. Così la volle il no-

stro compianto Guido Baccelli, chela isti-
tuì. E così doveva rimanere, se non fosse 
subentrata la volontà e la inframmettenza 
degli organizzatori di esposizioni, i quali 
per loro speciali interessi, per attrarre ad 
esporre in Italia artisti forestieri, cercano 
di divergere gran parte delle somme a fa-
vore degli artisti d'oltre alpe. La Camera 
consentì allora a quelle mie parole, e vi con-
sentì anche l'allora ministro dell'istruzione 
onorevole Credaro. Orbene, dopo quindici 
giorni da quel mio discorso in questa Ca-
mera, usciva un decreto Credaro che lega-
lizzava l'arbitrio. 

Mentre prima abusivamente si erano in-
trodotte opere d'arte]straniera nella Galle-
ria nazionale, dopo il decreto Credaro si 
potè legalmente giustificare quella intru-
sione. 

Egregi colleghi, nessuno di voi può cer-
tamente dubitare ch'io faccia professione 
di fede nazionalistica neppure in arte ; tut-
t 'altro ! Io vorrei che lo Stato italiano, imi-
tando i Medici, offrisse alla mia curiosità 
di amatore e di studioso dell'arte non solo 
qualche opera isolata e discutibile di ar-
tisti ultramontani, ma provvedesse affinchè 
completamente, riccamente fossero rappre-
sentate le scuole straniere nelle nostre pub-
bliche gallerie. Ma quando voi stanziate un 
fondo, così esiguo, allo scopo dichiarato di 
incoraggiare l'arte italiana, non avete il di-
ritto di servirvi di buona parte di quel 
fondo per incoraggiare invece gli organizza-
tori di esposizioni e gli artisti di fuori. 

I l momento grigio impone, onorevole 
Grippo, il dovere di riparare alle ingiusti-
zie remote e presenti. Se la guerra conti-
nuerà e si faranno più gravi i disagi degli 
artisti nostri, io spero che Minerva sarà 
meno matrigna. Ad ogni modo credo di 
aver compiuto il mio dovere rivolgendo 
loro quest'oggi in questo Parlamento una 
parola di simpatia. 

Spero che l'onorevole ministro farà a 
sua volta il proprio dovere emanando quei 
provvedimenti, che sono vivamente attesi 
dalla classe degli artisti. 

Un altro appunto di maggiore impor-
tanza io debbo muovere agli uomini, che 
sono chiamati a presiedere alle sorti del-
l'arte in Italia; debbo loro rimproverare di 
avere abdicato, o, per lo meno, di avere 
permesso ai loro funzionari di abdicare ad 
un preciso dovere dell' Amministrazione 
delle belle arti: quello di fronteggiare e di 
risolvere i problemi artistici, che sono creati 
dalla guerra e che della guerra sono una 
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d i re t t a conseguenza. Questi problemi, i 
principali a lmeno, sono no t i . I n un ' epoca , 
che noi c redemmo e v a n t a m m o civile, la 
guerra non prende più di mi ra solo le per-
sone dei comba t t en t i , ma insidia anche la 
vi ta degli inermi e a t t e n t a anche ai monu-
ment i , i qual i non sono pa t r imonio e re-
taggio so l tan to delle nazioni, delle s t i rpi , 
che li hanno crea t i , ma bensì pa t r imonio 
e re taggio di t u t t i gli uomini colt i del 
mondo in tero . 

Le epoche lon tane , che noi a b b i a m o spre-
giato come barbare , h a n n o consegnato alla 
storia l 'episodio gent i le di una soldatesca 
s t raniera la quale, me t t endo a sacco la c i t tà 
di Firenze, si f e rmava ad un t r a t t o v in t a 
e d i sa rma ta quando improvvisamente ve-
niva a t rova r s i in cospe t to ad un affresco 
meraviglioso di Andrea Del Sa r to . La no-
stra epoca, che noi r e p u t a m m o epoca di 
t u t t e le conquis te dell ' ingegno e di t u t t e le 
ra f f ina tezze in te l le t tua l i , ci fa assistere allo 
scempio più b r u t a l e della bellezza, a degli 
eccessi da cui r i fuggivano anche le orde 
mercenarie , anche i soldat i di ven tu ra . 

Si d i rebbe che cert i eserciti modern i cer-
chino quasi con vo lu t tuosa compiacenza le 
opere del genio per fu lminar le con le per-
fezionatissime bombe della nos t ra magnif ica 
modernissima incivil tà ! (Approvazioni). 

Nacque a d u n q u e la necessità di difen-
dere cont ro le insidie dei ba rba r i i nostr i 
monument i , ed a ques ta a l t a funz ione do-
vevano p rovvede re coloro, uffici e funzio-
nari, che già la missione stessa assolvevano 
in t e m p o di pace. Ma così non è a v v e n u t o , 
egregi colleghi, i i e abbiamo un esempio in 
t u t t e le c i t tà della zona di guerra che van-
tano delle opere e dei capolavori d ' a r t e . 
Esempio t ipico, Venezia. Professore di ar-
c h i t e t t u r a ne l l ' I s t i t u to ar t i s t ico della c i t t à 
l agunare s tava da parecchi anni uno degli 
allievi migliori del nost ro Sacconi, un ar-
ch i t e t to insigne anche lui, il Oirilli. Eb-
bene, venne la mobi l i taz ione e il Oirilli, ri-
ch iamato come, cap i tano della t e r r i to r ia le , 
fu m a n d a t o al D i s t r e t t o mi l i tare di Vene-
zia a con ta re i c appo t t i delle reclute ; per 
presiedere alla sa lvaguard ia dei m o n u m e n t i 
veneziani si improvvisò t e n e n t e del genio 
un mediocre novelliere, a cui non si po tevano 
improvvisare le capac i t à s ta t iche chc sono 
le più difficili da conquis ta re , che non si 
possono in teg ra re se non a t t r a v e r s o ad u n a 
lunga p ra t i ca professionale, specialmente in 
una c i t t à f o n d a t a sulle pa la f i t t e , come Ve-
nezia, là dove, voi lo sapete, gli stessi rico-
s t r u t t o r i del campani le di San Marco non 

sarebbero v e n u t i a capo del loro compito-
senza la cooperazione di un vecchio capo-
mas t ro incanu t i to in mezzo ai pal i vene -
ziani, il Torres, a cui va r ivend ica ta u n a 
p a r t e di quella gloria a r c h i t e t t o n i c a . 

I lavori di sa lvaguardia sui m o n u m e n t i 
veneziani , egregi colleghi, sono cos ta t i la 
bella somma di un milione, ma in to rno 
alla loro efficacia, in to rno alla loro impor -
t a n z a , in to rno ai loro pericoli noi a b b i a m o 
dovuto subire e r icevere gli a m m o n i m e n t i 
degli s t ranier i . 

II Journal di Par ig i del 23 novembre 1915, 
occupandosi della quest ione, spec ia lmente 
dal pun to di vis ta del Palazzo dogale , si 
ch i edeva : « I l peso dei m a t t o n i , dei l e -
gnami , dei ferr i , non sarà t roppo g rave p e r 
il t e r reno di Venezia e per le f o n d a m e n t a 
deboli ed an t i che % Che avver rà quando la 
pace f a r à togl iere ai m o n u m e n t i ques te 
immani corazze ? Molti p revedono giusta-
men te che quei m o n u m e n t i r i m a n g a n o of-
fesi da i nc r ina tu re ed a l t ro ». 

E b b e n e , f ra quest i molt i pessimisti n o n 
è per esempio l 'amico mio carissimo P o m -
peo Molmenti , il quale, occupandosi di q u e -
sta polemica, in un suo recente memorab i le 
discorso in Sena to escludeva che i l avor i 
compiu t i nel Palazzo dogale di Venezia 
fossero dannos i . Egl i r i levava però, e di-
mos t rava , come fossero p e r f e t t a m e n t e i n u -
ti l i . Sono v e n u t i poi degli ingegneri vene-
ziani a farc i sapere che i p u n t e li e rano 
sol tanto di r i spe t to , cioè non a r r ivavano a 
toccare l ' i n t r ados so degli archi, cioè n o n 
sarebbero e n t r a t i in funz ione se non ne l 
m o m e n t o in cui l 'arco avesse per a v v e n -
t u r a cedu to . 

T u t t e bellissime cose! Alle osservazioni 
degli ingegneri veneziani e del Molment i , 
p r ima che io rispondessi in ques t 'Aula , ave -
vano però già risposto mol to e l o q u e n t e -
men te i f a t t i . 

Pochi giorni or sono è c a d u t a nella p iaz-
ze t t a di San Marco a Venezia, propr io f r a 
il Pa lazzo dogale, la l ibrer ia del Sansovino 
e la Logge t t a , una bomba incendiar ia a u -
s t r iaca . 

F o r t u n a t a m e n t e , miracolosamente , non 
vi f u r o n o dei danni . Qualche vo l t a c'è un 
vecchio Dio anche per i nostr i vecchi mo-
n u m e n t i ! < 

Orbene, io faccio un ' ipo tes i : se quel la 
bomba incendiar ia fosse c a d u t a sopra uno 
dei m o n u m e n t i della piazza lasciato l ibero 
da ingombri e da i m b o t t a t u r e , t u t t ' a l più 
essa avrebbe po tu to s fondare un t e t t o , 
spezzare una colonna, o rompere un arco ; 
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ma non avrebbe mai po tu to aspirare alla 
-distruzione completa di quel meraviglioso 
capolavoro del l ' a rchi te t tura ogivale. 

Se viceversa quella bomba fosse caduta 
sul Palazzo dogale, ora clie l 'hanno com-
ple tamente imbot t i to di t ravi di t u t t e le 
dimensioni e di graticci di t u t t e le qua-
lità, io vi domando chi avrebbe po tu to 
salvare il Palazzo dogale da un incendio 
spaventoso, irr imediabile ! {Approvazioni). 

Ora dunque, il Ministero della pubblica ? 
istruzione, e per esso la Direzione delle 
belle arti , non doveva rinunziare a questo 
dovere, nè cercare di sottrarsi a questa 
responsabili tà. 

I nìonumenti i tal iani dovevano essere 
difesi anche contro le incapacità e le in-
sipienze di amministrazioni non ada t t e a 
tu te lar l i , anche contro i vandalismi di 
mani non prat iche od ine t te . 

E io credo che si sarebbe f a t t o un ser-
vizio anche al l 'autor i tà militare, la quale, 
in questi moment i , amo immaginare in più 
gravi faccende affaccendata. 

In t u t t i i modi : quel milione sprecato 
in dannose o per lo meno inutili puntel la-
t u r e di legno, assai meglio po teva essere 
dedicato ad aumentare la difesa aerea, con 
velivoli, di Venezia ! 

E veniamo a un ult imo argomento . Ho 
lamenta to , incominciando, l 'evidente spere-
quazione fra le cure e i quat t r in i assegnati 
nel bilancio della pubblica istruzione al-
l ' a r te moderna e al l 'ar te antica : sessanta-
quat t ro mila lire alla prima, e più di quat-
t ro milioni al l 'ar te antica, negli ul t imi cin-
que esercizi di cui si occupa il bilancio che 
stiamo discutendo. 

Quando si t r a t t a di acquisti d ' a r t e an-
tica, Minerva taccagna d iventa improvvi-
samente generosa. 

Se qualcuno di voi, egregi colleghi, ha 
avu to occasione di recarsi alla Direzione 
delle belle ar t i per invocare il restauro per 
qualche monumento anche di grande im-
por tanza che minacciasse rovina, si sarà 
sentito rispondere dal commendatore Cor-
rado Eicci che lo S ta to stanzia lire due, 
dico lire due, per ciascuno dei monument i 
alla cui salvezza è chiamato a provvedere. 
E dire che i monument i medioevali sono 
quelli che esprimono veramente la fisiono-
mia archi te t tonica del nostro paese. Ma 
per essi non vi sono cure, non vi sono 
qua t t r in i : quasi t u t t e le somme sono as-
sorbite nell 'acquisto di oggetti di seavo, i 
quali, avendo dormito per parecchi secoli 

sotto te r ra , potrebbero ancora per qualche 
decennio dormirvi , finché 1' I ta l ia avesse 
provveduto al compito ben più urgente di 
t enere in piedi i castelli di Valle d'Aosta 
e della Toscana ed un ' a l t r a infinità di mo-
n u m e n t i archi te t tonic i , di cui nessuno può 
ga ran t i r e senza oppor tune tu te le la sussi-
s tenza ancora per molti anni . 

Pe r questi acquisti di oggett i di scavi, 
lo S ta to gode di un di r i t to di prelazione 
con qualche lieve vantaggio di un quarto 
e t a lvo l t a di una metà in confronto agli 
acquisi tori pr iva t i . Ma che cosa avviene"? 
Non appena un oggetto d ' a r t e è uscito 
dal le viscere del terreno c'è già l 'ant iqua-
rio pronto a s f ru t ta r lo . L 'an t iquar io è la 
levatrice di t u t t i i nostri capolavori sco-
per t i in questi ultimi anni. È sempre pronto 
sul posto ad avanzare immedia tamente al 
p ropr i e t a r io del fondo una generosa of-
f e r t a in nome di un ipotetico amatore 
americano. 

Perciò quando i funzionari del Governo 
si presentano e t e n t a n o di assicurare l'og-
ge t to alle raccolte nazionali , debbono as-
so lu tamente passar sotto le forche caudine 
della più abbie t ta speculazione, subire ras-
segnat i l 'e legante jugolamento da par te 
del proprietar io del fondo, del l 'ant iquario 
e di t u t t i gli a l t r i in termediar i che costi-
tuiscono ormai una vera folla a t to rno al-
l 'opera d ' a r t e scavata . 

Qualche volta il Governo diventa v i t -
t ima di una vera associazione di r icatta-
tori costituitasi ai suoi danni : o prendere 
0 lasciare. E c'è sempre la minaccia degli 
inglesi e degli americani , i quali r imangono 
però sempre f ra le quinte e nessuno riesce 
a vederli . • 

11 Governo ha dunque il to r to di la-
sciare costi tuire un prezzo di mercato per 
le opere d ' a r te che t iene ad assicurare alle 
proprie raccolte. Si è messo completamente 
in balìa di queste associazioni di specula-
zione. E qui si prospet ta una questione 
giuridica che è s t a t a molto d iba t t u t a t ra 
1 cultori del giure in I ta l ia . Ma prima di 
ascoltare la parola dei dot t i , io voglio ra-
gionare un momento a fil di logica elemen-
ta re , a lume di semplice buon senso. Mi 
chiedo se i nostri vecchi art ist i gloriosi ab-
biano creato con gioia per la gioia dei loro 
contemporanei e dei loro posteri , oppure 
per il guadagno illecito ed esagerato di 
colui che avesse la ven tura di scoprire in 
un granaio un vecchio quadro famoso od 
in un campo una s ta tua di bronzo o di 
marmo. {Bene!). 
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T u t t a l ' a r t e ant ica ebbe per unico scopo 
il god imento col le t t ivo . Collet t ivi e rano 
sempre gli ent i che c o m m e t t e v a n o ed ac-
qu is tavano le opere : comun i t à religiose, 
Corporazioni di mest iere, p r inc ip i mecenat i 
in r app resen tanza dei loro popoli; e l ' a r t e 
non a n d a v a a nascondersi nelle case pri-
va te o in quei nos t r i musei con tempora -
nei, i quali somigliano a dei veri c imiter i 
art ist ici . 

A E o m a il Foro popola to di s t a tue , ad 
Atene il por t ico Pecile affol la to di p i t tu re , 
a Fi renze la Loggia dei Lanzi , l ' ideale mu-
seo al l 'ar ia ape r t a , ape r to alla curiosità ed 
al desiderio di bellezza di t u t t i q u a n t i ! 

Gli a r t i s t i l a v o r a v a n o non per il lucro 
individuale , ma obbedendo ad un bisogno 
istintivo della loro n a t u r a : L e o n a r d o è pa-
gato con un g iubbone di pochi scudi del 
meraviglioso Cenacolo di Milano; il Ghir-
landaio, men t r e eseguiva a San t a Maria 
Novella gli affreschi che t u t t i ammirano , 
era r e t r i bu i to con delle scodelle di mine-
stra, ed anche c a t t i v a , se dobbiamo cre-
dere al Vasari . (Ilarità). 

E dunque , perchè ques te opere uscite da 
una i nna t a , sublime vo lon tà di bellezza, 
senza nessun lucro per coloro che l e hanno 
create, debbono servire invece al lucro di 
pochi specula tor i , che si a v v e n t a n o sul-
l 'opera scava ta o al quad ro scoperto, così 
come i corvi si dànno convegno sul campo 
di ba t t ag l i a in to rno a dei cadaveri 1 ? 

Ho de t to che così r ag iona il buon senso 
e così per f o r t u n a nos t ra hanno comincia to 
a rag ionare anche i giuristi. I n una delle 
u l t ime sedute de l l 'Accademia dei Lincei il 
professor Biagio Brug i del l 'Univers i tà di 
Padova presen tava un ' interessant iss ima re-
lazione sulla p ropr ie tà demania le delle cose 
aven t i c a r a t t e r e di tesoro. 

Disse in quella relazione il B r u g i : «Lo 
S ta to è il supremo t u t o r e della cu l t u r a 
nazionale . Pe r mezzo dei tesori d ' a r t e an-
tica e moderna , conservat i ed oppo r tuna -
mente classificati nei musei, si des tano nel 
popolo i più nobili sent iment i , si fort if i-
cano le t rad iz ion i , si genera il più a l to 
senso de l l ' un i t à psicologica del popolo. A 
questo compi to dello S t a t o non può essere 
opposto nessun limite ; ogni ogge t to che 
en t ra f r a quei mezzi di educazione ar t i -
stica, s o t t r a t t o alle viscere della t e r r a , ap-
par t iene allo S ta to : è u n a necessità sociale 
da cui il d i r i t to non deve repugnare . I n 
mol t i casi ogget t i resi a noi dal sottosuolo 
t o r n a c o allo S ta to , a cui in origine appa r -
t e n n e r o . 678 

I l populus, av rebbero de t to i E o m a n i , 
è sempre lo stesso sebbene gli indiv idui 
siano m u t a t i ». 

E aggiunse il Brugi : « Ta luno è favore-
vole a un indennizzo a l l ' inven tore della 
cosa, ed anche io, se si t r a t t a di un prezzo 
per la funz ione del r i t rovar la , non sono 
cont ra r io . Ma questo prezzo, secondo me, 
dovrebbe r appresen ta re so l tan to un r im-
borso di spese e un r i f ac imen to di dann i 
per lo scavo ». 

E più a v a n t i osservava ancora il Brugi : 
« Lo scopo pr inc ipa le è s o p r a t u t t o di ren-
dere extra commereium l ' ogge t to r i t r o v a t o 
e così impedire la fo rmazione dei prezzi di 
merca to . E aggiungo che nella legge vi-
gen te i prezzi de l l 'ogget to di va lore ar t i -
t is t ico archeologico sono u n a delle due 
mostruosi tà giur idiche ivi consacrate . La 
pr ima è di a m m e t t e r e come regola la di-
visibilità di ciò che non può essere mai di-
visibile secondo il nostro concet to giuridico 
di t a l e qua l i t à . La legge speciale, r inne-
gando le norme del codice, pa r l a di m e t à e 
di q u a r t a p a r t e della cosa scoper ta . Dicano 
gli archeologi se ques ta possibil i tà mate -
riale della divisione r isponda alle v e d u t e e 
ai desideri della sentenza loro ». 

E un a l t ro dist into cu l tore della econo-
mia e del giure , il professor Sella del l 'Uni-
vers i tà di Sassari, p ron ipo te del g rande 
s ta t i s t a piemontese , a l lo rquando ann i sono 
per poco non avemmo una fa ida di comune 
f ra R o m a e Milano per la scoperta della ' 
famosa Elobide , pretesa da e n t r a m b e le due 
grandi c i t tà i ta l iane, pubblicò uno s tudio 
interessant iss imo sulla demania l i t à del sot-
tosuolo storico come mezzo per impedire la 
fo rmaz ione di prezzi di merca to . E diceva 
il Sella a un cer to p u n t o del suo studio : 
« Che cosa è la ìsTiobide? È il re taggio di una 
civil tà passa ta , è un documento della v i t a 
spi r i tuale di un popolo d e f u n t o . Di ques ta 
civiltà passa ta il solo erede na tu ra l e è la 
co l le t t iv i tà , l ' un iversa l i t à dei c i t t ad in i , rap-
p resen ta t a dallo S ta to . È ridicolo a i f e rmare 
il d i r i t to di p ropr ie tà di cose r i t r o v a t e , che 
un singolo con temporaneo non ha in nes-
sun modo cont r ibu i to a creare e che hanno 
u n a immedia ta e p r e p o n d e r a n t e impor t anza 
sociale, vas t a nello spazio e p ro fonda nel 
t e m p o ». 

Orbene, egregi colleghi, se questo è il 
pensiero dei giurist i con temporane i , e ve-
dremo f r a poco quél che h a n de t t o a lcuni 
a l t r i giur is t i p iù an t ich i su l l ' a rgomen to , 
come questi pr incipi sono appl ica t i nel l 'am-
minis t razione i t a l i ana delle belle a r t i , come 
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i d ir i t t i art ist ici della col le t t iv i tà sono ri-
vendicat i % 

Da te con me un 'occhia ta alla pagina 31 
del bilancio, al l 'a l legato B. C'è da diver t i rs i 
un pochino. L 'a l legato B cont iene l 'elenco 
dei soli acquisti ingenti f a t t i in cinque eser-
cizi. È da provare che t u t t i questi acquist i 
siano veramente ingenti . Certo ingentissimi 
sono i prezzi che lo S ta to per comprar l i ha 
dovuto pagare. Vedete per esempio : la sta-
t u a della Fanciulla di Anzio venne p a g a t a 
450,000 lire. 

Lo Sta to i tal iano ha speso in una sta-
t u a questa somma ; e pensare che intorno 
a questa famosa Fanciulla di Anzio gli 
scr i t tor i competent i non hanno ancora fi-
ni to di discutere! 

C'è qualcuno il quale sostiene che la 
fanciul la di Anzio sia un fanciullo ; (Ila-
rità vivissima) e c'è un critico, per me forse 
il più autorevole f r a quan t i hanno interlo-
qui to , il quale sostiene che la Fanciulla di 
Anzio è un sacerdote o ran te . (Ilarità). Ora 
io chiedo al mio egregio amico Mango, che 
così cand idamente ha ca ta logato la s t a tua 
p a g a t a quasi mezzo milione come un t ipo 
di sacrificante.. . di sesso femminile, in qual 
modo ne abbia verificato il sesso ! (Ilarità). 

MANGO, relatore. L 'ho f a t t o per esporla 
alla sua discussione ! 

M A R A N G O N I . Ripeto: in qual modo 
avete verif icato il sesso della s ta tua? (Com-
menti — Ilarità). 

MANGO, relatore. Ho delegato lei che 
è così p ro fondamente competen te ! 

M A R A N G O N I . Grazie. A ques ta com-
pe tenza tengo assai ! (Si ride). 

Abbiamo delle lastre marmoree della 
t e n u t a Pedica pagate 100,000 lire, lastre che 
componevano u n i mòdesta e non bellissi-
ma a ra marmorea; abbiamo 22,000 lire spese 
in una raccolta di suppellett i l i t r o v a t e in 
una necropoli che cer tamente non è uscita 
dalle mani del suo ricco proprietar io; ed 
abbiamo 150,000 lire di contr ibuzione dello 
S ta to i ta l iano nell 'acquisto del famoso Mu-
seo tea t ra le del Teat ro della Scala, e pre-
cisamente della raccolta Sambom. 

Io conosco un pochino il retroscena di 
questa faccenda. La raccolta Sambom è 
cost i tui ta da memorie ¿teatrali, r i t r a t t i e 
busti d 'ar t i s t i famosi, scarpe t te delle bal-
lerine celebri, occhiali del maestro cele-
berrimo, papal ine di coreografi e così via. 
Questa raccolta è s t a t a messa insieme a Mi-
lano, dove solo si po teva r adunare , poiché il 
Teat ro della Scala è s ta to sempre il mag-

gior centro art ist ico, non pure europeo ma-
mondiale, prima che sorgesse il Metropo-
litan. 

Quando il Sambom ebbe comple ta ta la 
sua raccolta a Milano pensò di esportarla, 
ed alla dogana d i Milano la dichiarò per 
un valore di 20,000 lire. Questo accadeva» 
cinque anni or sono. 

Lo S ta to i ta l iano poteva allora usare 
del suo d i r i t to di prelazione, pagare le 
vent imi la lire e r i t i ra re per suo conto la 
collezione. E b b e n e n o : la raccol ta ha po-
t u t o t r anqu i l l amente ar r ivare a Parigi , e 
solo cinque anni dopo, a spese del muni-
cipio di Milano, degli azionisti della Scala 
e del Governo i ta l iano col cont r ibu to di 
150 mila lire, la raccolta Sambom è s t a t a 
r i compra ta a Par igi per mezzo milione. E 
il funzionar io che ha compiuto questa bril-
lante operazione è s tato anche f a t t o com-
menda to re ! (Ilarità). Io avrei invece nomi-
na ta una Commissione d ' inchiesta . (Bene!} 

Avevo già mosso p r i v a t a m e n t e queste 
osservazioni al d i re t to re generale delle 
belle a r t i : « Come mai pagare oggi 500 mila 
l ireciò che cinque anni or sononon avete vo-
luto per vent imila ? » Sape te che cosa mi ha 
risposto ? — Che il merca to artistico aveva 
avu to nel breve spazio di t empo un rialzo 
vertiginoso ! (Commenti). Io mi chiedo però 
se con 500 mila lire non si po teva arric-
chire il nostro pa t r imonio ar t is t ico di qual-
che cosa di assai più i m p o r t a n t e di questo 
famoso museo della Scala, inaugura to so-
lennemente, c lamoiosamente con discorsi 
di ministri, men t r e oggi non c'è più nean-
che un cane che lo vada a v is i tare ! (Ilarità). 

E così pot re i cont inuare l 'elenco : quat-
t rocentomi la lire spese nel «San Giovan-
nino » del Donatel lo , acquis ta to dalla casa 
Martelli di Firenze. 

Di « Sangiovannin i » del Donatello, lo 
sa l 'onorevole Rosacli, ne abbiamo due o 
t r e nelle nos t re gallerie, e forse migliori 
di quello di casa Martelli . D ' a l t ronde que-
sta famiglia, che ha avuto nel '400 dei me-
cenat i molto dubbi, perchè anch'essi, come 
i f r a t i di San t a Maria Novella, hanno pa-
gato Donate l lo con delle scodelle di mi-
nestra , a lmeno oggi po teva mostrarsi un 
po ' più generosa col Governo i tal iano, da ta 
la fa t ica minima ed il sacrificio lieve com-
piuto per assicurarsi la bella opera del 
grande artefice fiorentino. (Approvazioni). 

Come si risolve la quest ione da me af -
facc ia ta ? 

Pr ima del Brugi e del Sella, fino dal 
1865, un nostro grande giurista, l 'Azzurri , 
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aveva reclamato djal Governo la demania-
lizzazione del sottosuolo storico. La Grecia, 
il Governo di Candia e la Danimarca hanno 
fondato la loro legislazione p ro te t t iva del-
l 'arte sopra le conclusioni di questo illustre 
giurista i tal iano. Noi lo abbiamo sempre 
ignorato, almeno nelle nostre leggi. 

Orbene, onorevole ministro, è tempo di 
prendere il coraggio a due mani. 

Approfit t iamo del t empo di guerra , che 
dà del coraggio, dicono, anche a chi non 
ne ha. È un momento oppor tuno, che non 
bisogna lasciar t rascorrere . 

Si è det to che la guerra avrebbe di-
strutto il socialismo : io constato che la 
guerra ha por ta to un po' di socialismo al 
banco del Governo ! (Ilarità vivissima). 
Quanti a t t e n t a t i alla sacra propr ie tà pri-
vata avete f a t to a t raverso ta luni dei re-
centi decreti luogotenenzial i ! Quant i at-
tentati alla non meno sacra l ibertà indi-
viduale, a t raverso alle requisizioni di merci 
di t u t t i i generi ai prezzi da voi segnati 
di autori tà . (È vero !) 

Orbene, onorevole Grippo, se avete così 
giustamente usato la maggior severità delle 
leggi dello S ta to , contro i pesci-cani for-
nitori militari, applicate gli stessi sistemi 
contro i forni tor i di opere di bellezza, i 
quali si servono degli stessi s t ra t tagemmi, 
degli stessi raggiri per aumen ta rne il prezzo. 
(Bravo !) 

E, badate , io ho voluto ci tare soltanto 
delle applicazioni straniere di una conqui-
sta del dir i t to i tal iano, almeno nel campo 
ideale. Ma potevo ci tare un esempio quasi 
italiano : in Libia voi ave te applicato le 
teorie dell 'Azzurri . C'è un decreto del ge-
nerale Caneva nel quale si dichiarano pro-
prietà dello S ta to t u t t e le opere archeo-
logiche, t u t t e le s ta tue ed i marmi che 
dagli scavi in Libia possono essere rimessi 
in luce. 

Fo r tuna to paese la Libia, che non ha 
ancora degli ant iquar i , e nemmeno dei 
Proprietari di ter re , grandi elet tori di de-
putat i o di ministri ! (Si ride). 

La legge vi consente già il d i r i t to di 
gravare su fondi pr ivat i e il possesso par-
ziale delle cose scoperte. I n t eg ra t e il di-
ritto dello Stato , cioè della collett ività e 
troncate il non degno spettacolo di contra t -
tare con ant iquar i e mediatori . Quelle opere 
sono il saluto - a t t raverso un raggio di bel-
lezza - che ci inviano le prime italiane 
civiltà. 

Assicuratele al popolo nostro! Onorevole 
Grippo, una delle consuetudinarie bizzar-

rie della politica i tal iana ha voluto che voi, 
giurista insigne, foste chiamato a presiedere 
il Dicastero della pubblica istruzione. Or-
bene fa te di dedicare il vostro acume 
d 'uomo di legge al problema giuridico che 
10 vi ho indicato. E non sarete passato in-
vano a quel posto. 

Voi renderete un gran servizio al no-
stro paese perchè impedirete che nell 'av-
venire possa essere ancora derubato dagli 
speculatori sull 'arte, come lo fu lino ad 
oggi. 

Voi vi renderete benemeri to anche f r a 
quant i in I ta l ia si occupano di problemi 
artistici, perchè i capolavori dei nostri 
grandi maestri antichi dopo la lunga not te 
secolare, quando riescono a rivedere il bel 
cielo d ' I ta l ia , vogliono essere l iberati da 
quella tu rpe rete di speculatori che, finora, 
11 ha afferrat i , li ha avvilit i , li ha conta-
minati . (Approvazioni — Molti deputati e il 
ministro Martini si recano a congratularsi 
con Voratore). 

Completamento di Commissione. 

P R E S I D E N T E . Mi faccio Un dovere di 
comunicare alla Camera che, in applica-
zione delle facol tà conferite al Presidente 
dall 'art icolo 12 del regolamento, a sosti-
tuire il compianto Finocchiaro-Apri le , nella 
Giunta delle elezioni, ho chiamato l 'ono-
revole P a n t a n o . (Approvazioni). 

Si riprende la discussione 
del bilancio della pubblica istruzione. 

P R E S I D E N T E . Proseguendo ora nella 
discussione del bilancio, spet ta di par la re 
al l 'onorevole Gazelli, 

GAZELLI . Onorevoli colleghi! Molti 
degli orator i che mi hanno preceduto hanno 
dichiarato subito che sarebbero stati brevi. 
Io farò a l t r e t t an to e vengo subito al l 'ar-
gomento che in tendo sot toporre alia bene-
vole a t tenzione dell 'onorevole ministro e 
della Camera e che r iguarda i criteri coi 
quali venne applicato il passaggio delle 
scuole dai piccoli comuni a l l 'Amminis t ra-
zione scolastica provinciale, criteri che non 
sono stati uguali in t u t t e le provincie. 

E citerò, a te rmine di paragone, la pro-
vincia di Alessandria, in confronto di quella 
di Torino, perchè queste due provincie li-
mitrofe si t r ovano quasi nelle ident iche 
condizioni, ed anche perchè sono quelle che 
meglio conosco. 
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La Giunta provinciale amministrat iva 
di Torino ha usato dei criteri diversi, e non 
entrando assolutamente nel merito della 
questione, e lasciando al Consiglio pro-
vinciale scolastico il decidere sulla appli-
cazione o meno della autonomia scolastica, 
si occupava solamente di esaminare che le 
deliberazioni comunali stessero nei termini 
della legge comunale e provinciale. 

Invece la provincia di Alessandria si re-
golò in modo affatto diverso: cominciò ad 
inviare a tut t i i comuni, i quali avevano 
chiesto l ' autonomia scolastica, una circo-
lare nella quale si esprimeva nel senso che 
essi rinunciassero alla autonomia scolastica, 
dimostrando senza fondamento che sareb-
bero andati incontro a spese in avvenire 
abbastanza rilevanti. 

L a provincia di Alessandria ha 349 co-
muni. Di questi 349 comuni, 224 haono 
chiesto di cedere l 'amministrazione delle 
scuole alla provincia e per questi la cosa è 
s tata presto finita. Eimasero 125 comuni i 
quali chiesero di conservare l 'amministra-
zione delle loro scuole. 

A questi comuni dunque la Giunta pro-
vinciale amministrativa mandò quella cir-
colare che già ho ci tato, e 52 di essi, per-
suasi della verità assoluta di questa circo-
lare, e anche perchè non giunsero in tempo 
a presentare i loro ricorsi, cedettero anche 
essi le loro scuole all 'amministrazione pro-
vinciale. 

Eimasero 53 comuni che non si decisero 
a sottostare, e deliberarono un'al tra volta 
di voler mantenere l 'amministrazione delle 
proprie scuole., 

L a Giunta provinciale amministrativa 
allora mandò un'altra circolare a questi 
comuni dicendo loro che, pur tenendo fermi 
i principi già esposti hella prima circolare, 
li avvertiva che si t rovava nella condizione 
di non approvare la loro seconda delibera-
zione perchè essi eccedevano il l imite le-
gale della sovrimposta. 

Ora questi comuni non si persuasero e 
ricorsero al Governo del E e perchè essi in-
terpretarono la legge nel senso che essa 
diceva che questi comuni i quali si trovano 
beneficiat i ancora dal mantenimento del-
l 'ammininistrazione scolastica non sarebbero 
stati soggetti ad alcun onere avvenire. Ri-
corsero dunque questi comuni, e il Con-
siglio di S ta to prima a sezione interna e 
poi a sezioni riunite, diede loro ragione, 
ed io mi ricordo che ora è un anno circa, 
cioè nel marzo 1915, interessai il Ministero 
perchè mi si fosse dato un affidamento 

che a questi comuni sarebbe stata data 
quanto prima una risposta af fermati la , pa-
rendomi un po' lungo il tempo trascorso 
e non potendosi tenere sospesi questi co-
muni che in fondo in fondo non erano 
troppo sodisfatti dell 'andamento delle cose. 
Ora è passato un anno da quell'epoca e 
per questi comuni un anno è lungo assai. 
Essi credono di aver da parte loro la ra-
gione, e sperano di essere confortati anche 
da un terzo parere del Consiglio di Stato. 

Onorevole ministro, io mi attendo dalla 
di lei i l luminata parola una risposta che mi 
assicuri che per lo meno solleciterà questo 
responso. Questi comuni l 'attendono impa-
zientemente, ed io sono persuaso che questo 
terzo parere sarà certamente inspirato a 
dei sentimenti di l ibertà e di giustizia. {Ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . Spet ta ora di parlare 
all 'onorevole Vigna. 

V I G N A . Onorevoli colleghi, non ho che 
due osservazioni da sottoporre all'onore-
vole ministro. Esse l iguardano una que-
stione pedestre, che è però la più sostan-
ziale in questa materia, la questione finan-
ziaria. 

Da altri oratori si è parlato delle alte 
idealità a cui deve ispirarsi il bi'ancio della 
pubblica istruzione nei suoi ordinamenti, e 
anche l 'onorevole relatore ha ceduto un 
po' alla tentazic ne delle volate ; io parlerò 
invece limitandomi a chiedere che gli at-
tuali ordinamenti che regolano la pubblica 
istruzione abbiano la loro esecuzione. I 
fa t t i che io espongo ora all 'onorevole mi-
nistro e al l 'onorevole sottosegretario di 
S t a t o riguardano la provincia di Alessan-
dria. Ma il collega Soglia, che non vedo 
qui adesso, mi diceva ieri che questi fatti 
avvengono anche nelle altre provincie. I l 
male quindi non è locale, ma generale e, 
perciò, peggiore. 

L a prima osservazione riflette i rimborsi 
che lo S t a t o deve fare ai comuni in se-
guito al riordinamento delle scuole uniche 
rurali, per cui il Ministero della pubblica 
istruzione viola tranquil lamente la legge 
del 4 giugno 1911, che è consacrata nel no-
stro manuale appunto perchè, essendo una 
delle leggi più important i dello S ta to , pos-
sano i deputati averla continuamente sot-
t 'occhio. Dice quella legge, nell 'articolo 33, 
che le scuole uniche rurali debbono essere 
riordinate, e poi, all 'articolo 35, prescrive 
il periodo entro il quale il riordinamento 
deve essere eseguito, cioè in un triennio, a 
cominciare dall'anno scolastico 1911-12. 



Atti Parlamentari — 8833 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 3 MARZO 1 9 1 6 

L'articolo 39 poi stabilisce un compenso 
di lire 300 per quegli insegnant i che com-
piono maggiore lavoro e, da ult imo, l 'ar-
ticolo 41 dispone nel suo comma 4° che 
questo compenso debba essere r imborsato 
dallo Sta to ai comuni. 

Ora che cosa avviene inveci nella no-
stra provincia di Alessandria ed .anche, 
credo, nelle al t re provincie ? I l Ministero 
non rimborsa ai comuni questa somma di 
lire 300 che è dovuta agli insegnanti per 
il maggior lavoro. Ad alcuni comuni il Mi-
nistero dell ' istruzione pubblica ha risposto 
invocando il Regio decreto del 23 dicem-
bre 1913, numero, se non erro, 1894, che 
prescrive che i r iordinamenti non possono 
aver luogo se non siano preceduti dal-
l 'autorizzazione del Ministero dell' istru-
zione pubblica. 

Ma quel decreto r iguarda i r iordina-
menti da effettuarsi dopo il 1° gennaio 1914, 
non quelli già effe t tuat i anter iormente . Se 
la legge fosse s t a t a applicata rigorosa-
mente, t u t t e le scuole rural i avrebbero 
dovuto già essere r iordinate al I o gen-
naio 1914, perchè, come prescrive l 'a r t i -
colo 35 della legge, il r iordinamento do-
veva aver luogo in un triennio, dal 1911-12 
al 1913-14. 

Ora il Ministero dell ' istruzione pubblica 
non può dare effet to re t roa t t ivo a quel 
regio decreto; anzi, l 'aver stabili to in quel 
decreto che dal 1° gennaio 1914 i r iordina-
menti non potessero essere f a t t i se non con 
la precedente autorizzazione del Ministero 
dell 'istruzione pubblica, d 'accordo col mi-
nistro del tesoro, significa che i r iordina-
menti f a t t i an te r io rmente noji avevano bi-
sogno di tale autorizzazione. 

Il Ministero quindi che r if iuta il com-
penso ai comuni che hanno osservato la 
legge, che furono invi ta t i r ipe tu tamente 
dal provvedi tore degli s tudi ad osservare 
la legge, con questa risposta si met te esso 
fuori della legge. 

Quale è il r isul tato che deriva da questo 
stato di cose % Alcuni comuni hanno pagato 
1 maestri, a l t r i invece messi sull 'avviso del 
t r a t t amen to che usa il Governo, si sono 
rifiutati di pagare il compenso ai maestri , 
^d io potrei c i tare all 'onorevole ministro 
!l caso di liti che ver tono t r a insegnanti 
e comuni della provincia di Alessandria, 
Precisamente per il pagamento di questi 
compensi che lo S ta to deve rimborsare ai 
comuni e che viceversa ai comuni non vuole 
rimborsare. 

Quindi è che io chiedo all 'onorevole mi-
nistro, poiché la legge è chiara e precisa, 
poiché la legge non lascia assolutamente 
nessuu dubbio in torno al suo significato, 
chiedo all 'onorevole ministro che dia una 
risposta a l t r e t t an to chiara e precisa quan to 
chiara e precisa è la legge r se cioè intende 
una buona vol ta di osservare e di rispet-
t a r e quella legge stessa che il Ministero 
della pubblica istruzione ha proposto alla 
approvazione della Camera. È questa 
pr ima questione che io faccio. 

C'è un 'a l t ra questione. Si è ist i tuito il 
Consiglio provinciale scolastico, e si ebbero 
per questa istituzione delle grandi speranze. 
L 'onorevole relatore accarezza anch'egli le 
speranze sul funz ionamento dei Consigli 
provinciali scolastici, e scrive nella sua re-
lazione queste parole che io gli ricordo, e 
che ricordo anche al ministro: « El iminato 
e reso assai meno grave l 'ostacolo finan-
ziario insormontabile per la maggior par te 
dei bilanci comunali, d ivenuta più in t ima 
ed efficace la vigilanza sull 'obbligo e la tu-
tela in genere, po r t a to l ' insegnamento in 
un ambiente più sereno, sot traendolo alla 
dannosa influenza delle competizioni locali, 
t u t t o por ta a conseguire delle serie spe-
ranze che la scuola sia veramente per di-
venire s t rumento po ten te della diffusione 
della prima cul tura ». 

Ora io dico all 'onorevole relatore c h e l e 
sue serie speranze mancano delle ali per 
poter spiccare il loro volo, e cascano subito a 
terra . Perchè? Perchè i Consigli provin-
ciali scolastici mancano dei mezzi per fun-
zionare. In fa t t i , per dare le loro disposi-
zioni, i Consigli provinciali scolastici hanno 
bisogno di deliberare e per deliberare han-
no bisogno di r iunirsi . Ma, per riunirsi, oc-
corrono i mezzi finanziari. 

Che cosa accade al Consiglio provinciale 
scolastico di Alessandria ? E il collega So-
glia mi riconferma che accade anche in al-
t r i Consigli provinciali scolastici. Accade 
che essi non si radunano. 

Non è il provvedi tore agli studi che mi 
riferisce e afferma queste circostanze : un 
funzionario non avrebbe avuto il coraggio 
di r i levare queste accuse contro il ministro, 
ma è un membro del Consiglio provinciale 
scolastico, [e non è neanche un membro 
elettivo, che possa agire in seguito a spi-
r i to di parte . . . 

G R I P P O , ministro dell'istruzione pub-
blica. Lasciamo le indagini sulla pa tern i tà ; 
veniamo alla questione. 
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V I G N A . È un membro di d i r i t to stimo-
la to a dire imparz ia lmente la ver i tà e che 
non ha indenn i t à . Esso afferma queste gra-
vissime c i rcos tanze : « L ' A m m i n i s t r a z i o n e 
scolastica provinciale è una vera ba raonda ; 
la Depu taz ione ed il Consiglio provinciale 
scolastico non si convocano più, perchè 
mancano i qua t t r i n i per pagare le inden-
n i t à di t r a s fe r t a ai relat ivi component i . 
P a r e incredibile; ma è così». 

D u n q u e 1' onorevole relatore, che ha 
t a n t e speranze nel f u n z i o n a m e n t o dei Con-
sigli provincial i scolastici, pensi:, e pensi 
l 'onorevole ministro, a dar loro i mezzi per 
po t e r funz iona re . 

Ma io mi d o m a n d o : perchè non si danno 
i mezzi ai Consigli provinciali scolastici di 
f u n z i o n a r e ; perchè questi mezzi non si 
danno al Consiglio provinciale scolastico di 
Alessandria ? Porse ed un icamente per ri-
sparmiare quelle poche cent ina ia di l ire? 

Sarà forse così; ma vi è chi pensa e du-
b i ta che la ragione sia diversa. Nella pro-
vincia di Alessandria il pa r t i t o clericale si 
è ag i t a to molto v ivamente per m a n t e n e r e 
l ' au tonomia comunale delle scuole elemen-
t a r i . La Giunta provinciale ammin i s t r a t i va 
invece è s t a t a molto rigorosa ne l l ' appl icare 
la legge e nel l ' imporre ai comuni della pro-
vincia di affidare l ' amminis t raz ione delle 
scuole al Consiglio provinciale scolastico. 

Or bene vi è a p p u n t o chi pensa e d u b i t a 
che l 'ostruzionismo, che si f r a p p o n e al fun -
z ionamento del Consiglio provinciale scola-
stico, abbia lo scopo di d imost rare che le 
speranze, che si avevano nei Consigli pro-
vinciali scolastici, sono in fonda te , che i Con-
sigli provincial i scolastici sono organismi 
burocra t ic i e impacciant i e che, per conse-
guenza , è meglio r i to rna re a l l ' ant ico , alle 
au tonomie municipali . 

Questo è il sospetto, che si eleva in to rno 
a l l 'opera del Ministero della pubbl ica i-
s t ruzione . 

Io chiudo queste mie modeste osserva-
zioni CQSÌ : dica l 'onorevole minis t ro u n a pa-
rola f r anca e sincera su questa quest ione; 
dica se esso in t ende , oppur no, di assicurare 
ai Consigli provincial i scolastici i mezzi, 
per cui possano funz iona re . Pens i l 'onore-
vo le ministro alla g r av i t à del momento, che 
a t t r ave r s i amo , che esige per la scuola, per 
i bambini , per i ragazzi t u t t o il nos t ro pen-
siero, t u t t o il nostro af fe t to , t u t t e le nos t re 
cure, perchè , se la p resen te generazione 
scompare nella miglior p a r t e per ef fe t to 
della violenza e della barbar ie , sarà la 

nuova , che sorge, quella che dovrà pensare 
a r ipa ra re le nos t re colpe ed i nostr i errori. 
(Benissimo !) 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di parlare 
l 'onorevole Ees t ivo . 

E E S T I Y O . Onorevoli colleghi, credo di 
non abusa re della cortesia della Camera 
esponendo a lcune osservazioni su questo 
bilancio, dal che dovrebbero distogliermi e 
la r ap ida discussione che se n 'è f a t t a , e i a 
concordia di scuse con cui i var i oratori 
h a n n o cominciato i loro discorsi, quasi rico-
noscendo impl ic i t amente la inoppor tuni tà 
di ta le esame per ragioni di t empo e anche 
di ma t e r i a . 

I n ver i tà , essendo l'esercizio inoltrato, 
può d i v e n t a r e inut i le la discussione delle 
cifre e cioè degli articoli; ma la discussione 
genera le è ia col laborazione del Pa r l amen to 
nello s tab i l i re i pr incipi ed i cr i ter i di di-
rezione e di estensione, dei pubbl ic i servizi. 
E men t r e la nazione dà così mirabile esem-
pio c o n t i n u a n d o il lavoro, con cui ogni 
giorno ricostituisce le forze, che la guerra 
logora, credo che il P a r l a m e n t o debba an-
ch'esso dare p rova della sereni tà fidente, 
con cui il popolo esplica n o r m a l m e n t e e con 
la consueta cura le p ropr ie funzioni . 

T a n t o più che in questo momen to vi 
sono dei ministri , quelli che non hanno la 
più d i r e t t a responsabil i tà dell 'azione mili-
ta re , i qual i hanno più agio per po te r ese-
guire t u t t e quelle r i fo rme per le quali si 
t r o v a v a n o g rand i ostacoli fino a poco tempo 
addie t ro in t u t t i i piccoli interessi, in t u t t e 
le piccole v a n i t à di campani le e di classe, 
poiché, o signori, t r a i f r u t t i che la grande 
crisi che a t t ravers iamo, ha p o r t a t o , questo è 
il migliore: la coscienza che un solo ideale 
e una sola g r a n d e rea l t à deve muoverci 
t u t t i e r iunirci : l ' I t a l a e l ' interesse nazio-
n a ' e d a v a n t i a cui ogni sacrificio e ogni ri-
nunzia è dove oso d ' imporsi ! 

La san ta ebbrezza della guer ra pare che 
abbia suggeri to al P a r l a m e n t o , e special-
men te ai p a r t i t i democrat ic i , la r innega-
zione del l 'opera compiu t a in t u t t i questi 
u l t imi anni per l 'e levazione mater ia le e mo-
rale delle classi umili, quasi che debba es-
servi u n a cont raddiz ione necessaria f r a le 
esigenze tecn iche che la guer ra appalesa e 
quelli che erano i capisaldi del p rogramma 
di t u t t i i p a r t i t i democra t ic i fino a ieri. Ora, 
o signori, la guer ra ci lascerà, come ogni 
gue r ra , degli insegnament i e delle espe-
rienze che nessuno c e r t a m e n t e vor rà do-
mani t r a scura re per assicurare meglio la 
difesa del nostro paese; ma un grande inse-
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gnamento pure sorge da tutt i i campi insan-
guinati di Europa, ed è lo spirito che as-
sumendo la padronanza dell'individuo lo 
guida e lo .sorregge attraverso i pericoli 
delle battaglie. (Approvazioni). 

E poiché non può essere lo spirito reli-
gioso, il quale può soltanto dare conforto 
nel dolore e non può far altro, anche perchè 
il paradiso cristiano non è, come quello dei 
barbari, all'ombra delle spade, questo spi-
rito non può essere animato nel nostro 
soldato che dall'educazione civile, a cui 
patriotticamente Parlamento e Governo 
per tanti anni si dedicarono. E se oggi 
non si è trovata più quell ' I talia del 1896 
-che non ebbe fiducia in sè stessa, se oggi 
i contadini della mia Sicilia e della Sar-
degna hanno gareggiato con quelli di tut te 
le altre regioni d'Ital ia nel dare magnifiche 
prove di valore, senza dubbio questo è do-
vuto a ciò che Governo e Parlamento per 
tant i anni hanno fatto. 

E benedetti quei milioni che sono stati 
spesi per la cultura popolare, per irradiare 
con l'idea di patria l 'anima di questi con-
tadini del mio paese, che questa idea a-
veano venti anni fa torbida ed oscura, nel-
l'oppressione economica e nelle tenebre 
dell'analfabetismo. 

Tralasciamo dunque pure in questo mo-
mento di occuparci dell'istruzione supe-
riore, di quella che è l'istruzione delle classi 
ricche; non ci occupiamo delle Università, 
sulle quali molte parole opportune sono 
state dette in questa discussione; non par-
liamo dei concorsi, che dovrebbero essere 
riformati nel loro meccanismo, per quanto 
ciò sia difficile, perchè non si formino delle 
•case chiuse come la Facoltà di Molière, 
riformati specialmente per togliere alcuni 
inconvenienti molto gravi, oncle^alcuni pro-
fessori, rari per fortuna, dànno anche in 
dote alle loro figlie delle cattedre per i 
generi. 

Senza dubbio si dovrà pensare a rifor-
mare la libera docenza, ma non su quel 
criterio storico che risale alla sua fonda-
zione, quando i liberi ingegni credevano di 
dovere insegnare liberamente di fronte alla 
scienza ufficiale, che era in tant i modi vin-

c o l a t a : la libertà ormai c'è per tut t i , e la 
ragione storica dell'istituto così come an-
cora lo si continua a considerare è venuta 
a cessare. La libera docenza non è che, 
lo stadio primo di una carriera, o l'eser-
cizio scientifico di uomini di ingegno che, 
«essendosi avviati con fortuna nell'arringo 
professionale, non vogliono abbandonarlo, 

e non continuano perciò la carriera uni-
versitaria, ma che sarebbero d'altra parte 
molto bene utilizzabili per un insegnamento 
complementare professionale, che sarebbe 
prezioso. 

Ma tutto ciò, dico io, in questo momen-
to si può tralasciare. Senza dubbio, un 
campo d'osservazione che non è da trala-
sciarsi, è l'istruzione popolare. 

Se il danaro che in questa materia si 
spende può dare un rendimento maggiore, 
io non credo che sia lecito di rinviarne l'e-
same. 

Possiamo con piacere rilevare come da 
un quindicennio il Governo si sia sempre 
preoccupato della scuola popolare; e quella 
legge Daneo-Credaro, la quale è sorta dopo 
l ' inchiesta sul Mezzogiorno, certamente di-
mostra la ferma volontà dei ministri e del 
Parlamento di migliorare sempre più l'ele-
vazione morale e intellettuale del proleta-
riato. 

Ma, se l 'intenzione è stata nobilissima e 
larga, non credo che altrettanto felici ne 
siano stati i risultati. 

Infat t i , è strano; ma se si domanda ri-
guardo a questa legge, che tutt i chiamano 
Daneo Credaro, all'onorevole Oredaro, chi 
ne sia l 'autore, egli dirà, non certo per 
modestia, che l'autore è l'onorevole Daneo, 
e se si domanda all'onorevole Daneo, dirà 
che la legge è dell'onorevole Oredaro. (Ila-
rità). 

Ora, la verità è questa : che nella sua 
applicazione questa legge ha subito dimo-
strato tali mende, per cui è urgente, è as-
solutamente indispensabile di profonda-
mente riformarla, se appunto non si vo-
gliono mettere in pericolo proprio quei fini 
per cui la legge è stata promulgata. 

La legge 4 giugno 1911 infatti, ha creato 
un ente nuovo fra il Comune amministra-
tivo e lo Stato. Potrebbe da un certo 
punto di vista considerarsi come un ente 
autarchico, ma non lo è, perchè, mentre il 
comune decide sulle proprie spese e dispone 
delle proprie entrate, ed è sottoposto a un 
controllo e ad una tutela che hanno certi 
limiti giuridici, l 'Amministrazione scola-
stica provinciale, alla quale io alludo, in-
vece non è che una lunga mano del Go-
verno, e spende il danaro del Governo, 
danaro al quale si aggiunge un contributo 
obbligatorio per legge da parte dei comuni. 

Ogni sua spesa in realtà richiede neces-
sariamente, non solo l'approvazione del 
Ministero dell'istruzione pubblica, ma anche 
quella del Ministero del tesoro che fornisce 
i fondi. 
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ì f o n solo questo, ma il G o v e r n o ha una 
i n g e r e n z a d iret ta n e l l ' A m m i n i s t r a z i o n e pro-
v i n c i a l e scolast ica per mezzo del r icorso 
gerarchico con cui esso può r i v e d e r e , ri-
f o r m a r e , annul lare qualsiasi de l iberaz ione . 

È insomma u n ' a m m i n i s t r a z i o n e discen-
t r a t a bensì, ma eserci tata d i r e t t a m e n t e 
dallo S t a t o . 

Orbene , m e n t r e d o v r e b b e a v e r e questo 
c a r a t t e r e così preciso, e mentre per rag-
g i u n g e r e meglio questo fine si è v o l u t o to-
gl iere qua lunque c a r a t t e r e pol i t ico al Con-
siglio provinc ia le scolast ico, t a n t o c h e ne 
sono s tat i esclusi i membri del P a r l a m e n t o 
(la Camera i t a l i a n a , è strano, r i t iene sem-
pre che q u a n d o ha c a c c i a t o v ia i suoi 
m e m b r i da t u t t i quest i consessi con ciò 
ha assicurato l 'assoluta puri tà a m m i n i s t r a -
t i v a di un ente), n o n o s t a n t e t u t t o ciò t a l i 
consessi hanno un v e r o e spiccato carat-
tere pol i t ico, con questo di più g r a v e : che 
là non entra la g r a n d e , la larga pol i t ica , 
m a la pol i t ica p iccola dei comuni e degli 
enti local i . (Ap-provazioni). 

I n f a t t i , i r a p p r e s e n t a n t i g o v e r n a t i v i nel 
Consiglio prov inc ia le scolastico sono in nu-
mero inferiore di quel l i e let t iv i . C 'è il prov-
vedi tore , c 'è u n i spet tore scolast ico, un di-
r e t t o r e di scuola n o r m a l e o a l t ro C a p o di 
i s t i tuto , v i sono due m e m b r i scelti f ra g l i 
espert i di mater ie scolast iche e n o m i n a t i dal 
Ministero; m a a l la to di questa gente v i sono 
gli e le t t iv i , i qual i soverchiano del t u t t o i 
pochi e lement i g o v e r n a t i v i , cosicché, men-
tre si è v o l u t o fare un ente il qua le abbia 
una f u n z i o n e a m m i n i s t r a t i v a ed a n c h e u n a 
f u n z i o n e sopra t u t t o giurisdizionale, poi in 
f o n d o si è d a t a in mano al la rappresen-
t a n z a locale q u e s t ' a r m a così p o t e n t e , in 
maniera che il Consiglio scolastico è d iven-
t a t o arena di piccole compet iz ioni che 
gi v o l e v a n o a f f a t t o escludere dal c a m p o 
della scuola. 

Ogni a t t o del Consiglio scolastico può 
essere inf ic iato di questo v i z i o organico: e 
chi non v e d e , per esempio, che nel la di-
s t r i b u z i o n e delle s o m m e assegnate dal la 
legge a l l 'edi l iz ia scolast ica più che il biso-
gno e il dir i t to dei v a r i comuni spesso pre-
v a l e l ' e f f i cac ia della ingerenza di chi si è 
assunto di sostenere le singole r ichieste ? 

L e grandi c i t t à e i c o m u n i più r icchi rie-
scono più fac i lmente ad ot tenere dei m u t u i 
vistosi per f a b b r i c a r e edifìci di lusso che 
non i comuni piccol i ad ot tenere poche mi-
gl ia ia di l ire per costruire poche aule de-
c e n t i per gli a l u n n i delle loro scuole. 

E , per q u a n t o r i g u a r d a i concorsi , io 

vorre i d o m a n d a r e q u a n t i i n c o n v e n i e n t i non 
sono sorti d a l l ' a p p l i c a z i o n e della legge D a -
neo-Credaro , q u a n t e v o l t e e per q u a n t i ri-
g u a r d i non sia lecito a v e r e l ' impressione 
che nel la a p p r o v a z i o n e dei concorsi g iuochi 
molto più degl i argoment i g iur idic i (che 
quel consesso non è c a p a c e di discutére). 
l ' in f luenza che ciascuno possa portare , at-
t r a v e r s o gli e l e m e n t i e le t t iv i , nelle discus-
sioni del Consigl io stesso. 

E d è strano a p p u n t o che, mentre questo 
Consiglio scolastico è a m m i n i s t r a t o r e ed ha 
poter i g iurisdizional i , nello stesso tempo, 
come la G i u n t a p r o v i n c i a l e a m m i n i s t r a t i v a , 
non abbia però nei due campi quel la dif 
f e r e n t e composizione che la legge invece 
stabilisce per q u a n t o r i g u a r d a la Giunta 
p r o v i n c i a l e a m m i n i s t r a t i v a . 

L a G i u n t a p r o v i n c i a l e m u t a nel nu-
mero dei m e m b r i q u a n d o d a l l ' a u t o r i t à tu-
tor ia passa ad assumere u n a c o m p e t e n z a 
giurisdizionale, cioè m u t a l 'equi l ibr io t ra 
l ' e lemento g o v e r n a t i v o e l ' e l e m e n t o elet-
t i v o , q u a n d o a p p u n t o m u t a la f u n z i o n e . 
I l Consiglio scolastico i n v e c e resta sempre 
10 stesso, ed è fac i le vedere q u a n t e diffi-
co l tà e quant i pericol i d e b b a creare un 
o r d i n a m e n t o s i f fa t to . 

P e r q u a n t o r i g u a r d a l ' edi l i z ia che è uno 
dei fini della legge, sorta in seguito al l ' in-
chiesta sul Mezzogiorno , per poter p r o v v e -
dere a p p u n t o a t u t t i i piccol i e pover i co-
m u n i del M e z z o g i o r n o che non a v e v a n o 
scuole, mentre si è con a l t a v o c e annun-
ziato al Mezzogiorno che esso a v r e b b e a v u t o 
i suoi edifici scolastici, si sono poi s tabi l i te 
ta l i n o r m e per cui è impossibile crearli . 

D i f ronte a questo problema, confessia-
molo, il G o v e r n o si t r o v a v a come di f ronte 
ad u n problema r i g u a r d a n t e i minori . N o n 
si può p u r t r o p p o negare che il Mezzogiorno 
non è s tato sempre m o l t o di l igente nella 
cura dei propri interessi; che mentre nel 
S e t t e n t r i o n e mol te a m m i n i s t r a z i o n i si sono 
sempre p r e o c c u p a t e del p e r f e z i o n a m e n t o 
dei pubbl ic i serviz i e s p e c i a l m e n t e delia-
scuola, u g u a l e b u o n a v o l o n t à non si è 
a v u t a nel Mezzogiorno. A p p u n t o per questo 
11 G o v e r n o d o v e v a creare delle n o r m e ta l i 
per cui l ' a p p l i c a z i o n e del la legge poco do-
vesse dipendere dal la buona v o l o n t à e dal la 
d i l igenza delle r a p p r e s e n t a n z e locali . In-
v e c e per q u a n t o r i g u a r d a , per esempio, la 
p a r t e tecnica , occorre che il p r o g e t t o di 
edifìcio scolast ico di u n piccolo comune 
v a d a p r i m a a l l ' esame del suo Consigl io co-
m u n a l e , poi al l ' i s p e t t o r e scolast ico , poi al 
p r o v v e d i t o r e , poi a l l 'uf f ic io de l Genio ci-
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vile, all 'ufficio provinciale sani tar io , al Con-
siglio scolastico e infine a una così d e t t a 
delegazione governa t iva ! E per q u a n t o ri-
guarda la p a r t e finanziaria deve ancora es-
sere esaminato dal Consiglio comunale, dal 
Prefet to , dalla Giun ta provinciale ammini-
s trat iva, per essere m a n d a t o poi al Mini-
stero e infine alla Direzione generale della 
Cassa deposit i e pres t i t i ; deve insomma 
passare a t t r ave r so t a n t e difficoltà e t a n t i 
esami, che il povero comune il quale ha avuto 
t u t t e le buone in tenz ioni finisce col darsi 
per vinto. E se ancora non si desse per 
vinto e non si ribellasse a questa p rocedura 
noiosa e avvi len te , se la sua buona vo lon tà 
arrivasse a soppor ta re t u t t e queste fasi di e-
same del propr io p roge t to , avve r rebbe senza 
dubbio una nuova eccezione per p a r t e del 
Ministero della pubbl ica is t ruzione che ver-
rebbe a dire che la l a t r ina bisogna far la 
un po' più larga o un po ' più s t r e t t a , che 
un 'aula dev'essere larga se t te me t r i invece 
di sei, e così via. E debbo dire, a confe rma 
delle osservazioni accenna te , che in Sicilia 
in cinque ann i da che esiste la legge Daneo-
Credaro non c' è un solo edificio, che sia 
sorto per v i r tù di essa! (Interruzione del 
deputato Credaro)> 

Vi sono sì dei p roge t t i , anche in corso 
di esecuzione, ma, r ipeto , ancora u n edificio 
in Sicilia, per e f fe t to di ques ta legge, non 
è sorto in cinque anni ! 

Il comune di Pa le rmo per non perdersi 
nella matassa i n t r i c a t a delle vostre norme 
ha prefer i to di fa re dei m u t u i d i re t t i pur 
di risolvere al più pres to il p rob lema degli 
edifici scolastici, ma quello che può f a r e un 
grande comune non si può d o m a n d a r e ai 
piccoli, i cui bilauci t u t t i sanno q u a n t o 
siano oberat i . 

E non so l tan to per q u a n t o r i gua rda gli 
edifìci queste norme sono compl ica te e dif-
fìcili a eseguire, ma anche per q u a n t o ri-
guarda 1' a n d a m e n t o stesso della scuola. 
Chi abbia p ra t i ca dell' is t ruzione popo-
lare in I t a l i a sa q u a n t e difficoltà si f r a m -
met tano allo sdopp iamen to di una classe, 
quanto tempo occorra per m a n d a r e gli a lunni 
in più dei 70 da u n ' a u l a ad u n ' a l t r a con 
un al t ro insegnante . Non meno del Consi-
glio, l 'ufficio scolastico provinciale si pre-
senta d i fe t toso nella sua composizione. 

E m e n t r e il Consiglio scolastico e la De-
putazione hanno una competenza giurisdi-
zionale sui r a p p o r t i pa t r imonia l i f r a co-
niuni, maes t r i e d i re t tor i , sui concorsi e 
sulle garanzie giur idiche di quest i , a capo 
di essi sta un p rovved i to re , che non è ob-

bl iga to ad avere nessuna nozione d ' indole 
giuridica. Un professore di l e t t e r a t u r a o di 
scienze, che abbia insegnato parecchi ann i 
in un liceo od abbia f a t t o il preside, un 
i spe t tore scolastico, che per parecchio tem-
po abbia invigi lato su le scuole dal p u n t o 
di vista disciplinare e d ida t t i co , d iven ta 
p rovved i to re . Ma poiché non si può per in-
can to d iven ta re giurist i , figuriamoci quale 
g iur isprudenza possa uscire da quel consesso, 
a maggior gloria del t r ad iz iona le senso giu-
ridico i ta l iano, e in una ma te r i a , che ri-
guarda così s t r e t t a m e n t e l 'e levazione mo-
rale e in te l l e t tua le del nos t ro popolo ! 

Si era pensato di modera re quest i d i fe t t i 
organici, m e t t e n d o a la to del provvedi-
to re dei segretari p roven ien t i dalla ca r r ie ra 
ammin i s t r a t i va ; ma la posizione f a t t a a 
quest i segretar i è ta le da escluderli assolu-
t a m e n t e da t u t t o ciò a cui, per la compe-
t enza loro, po t r ebbe ro essere ch iamat i ; e 
inol t re si è stabil i to un a t t r i t o f r a loro e 
gli i spe t tor i scolastici. Manca u n a no rma 
che delinei con precisione le a t t r ibuz ion i 
e i l imit i del la compe tenza di ciascuno dei 
f unz iona r i degli uffici scolastici, ed ecco u n a 
ragione perenne di confusione e una mal 
coper ta a n t i p a t i a f r a l ' d e m e n t o ammini-
s t ra t ivo e g l ' i spe t tor i , che vor rebbero ave re 
la p reminenza ne l l ' amminis t raz ione scola-
stica provinciale , poiché nul la li obbliga a 
d is t inguere f r a un campo d i d a t t i c o a loro 
spec ia lmente d e m a n d a t o e una compe tenza 
ammin i s t r a t iva che ad essi dovrebbe com-
p l e t a m e n t e essere s o t t r a t t a . 

Forse g l ' i n t end imen t i del l 'onorevole D a -
neo erano ben diversi, ma le modifiche in 
seguito a p p o r t a t e al p roge t to e i regola-
ment i pos ter ior i hanno g u a s t a t o l 'origi-
nar io disegno. 

Ho f a t t o ques te osservazioni su provve-
d imen t i che mi sembrano urgent i , e confido 
che l 'onorevole Grippo voglia senz 'a l t ro ri-
fo rmare ques ta legg°, come già ne aveva 
in tenz ione l 'onorevole Daneo p r ima di la-
sciare il Ministero. E i t engo che egli f a r à 
opera buona e così noi po t r emo a n n u n -
ziare alle popolazioni nost re la b u o n a vo-
lon tà del Governo per la costruzione di 
quest i edifici scolastici da t a n t o t empo pro-
messi ; e quei nost r i contadin i , ai qual i ho 
alluso in principio del mio discorso, t o r n a n -
do dopo la guerra al loro paese, po t r anno 
c o n s t a t a r e la cu ra m a t e r n a della pa t r i a per 
la generazione che li segue, scorgendo nella 
casa della scuola il segno migliore di quella 
civi l tà in nome della quale sono s ta t i man-
da t i a c o m b a t t e r e . (Approvazioni). 
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P R E S I D E N T E . Ha facoltà eli parlare 
l 'onorevole Micheli. 

M I C H E L I . La discussione rapida e suc-
cinta del bilancio dell'istruzione pubblica, 
che l'ora attuale ci consente, pure attra-
verso le preoccupazioni del grave momento 
che il paese attraversa, non può non rile-
vare la concorde azione patriottica prestata 
dalla classe magistrale italiana alla grande 
impresa nazionale. Opera concorde prestata 
anche da quanti ebbero, prima dell'inizio 
di essa, per ragioni di opportunità e di sen-
timento, ben diverso pensiero. Dall 'apertura 
delle scuole ad oggi gli insegnanti d'ogni 
grado sono andati a gara nel supplire con 
ogni sforzo alle difficoltà che i bisogni della 
guerra hanno creato in molti luoghi allo 
svolgersi della funzione scolastica. 

Gli insegnanti elementari poi, sparsi nei 
più umili e remoti villaggi, hanno compiuto 
miracoli d'abnegazione e d'amore verso i 
figli di quanti si trovano lontani per com-
piere il loro dovere di soldati verso la 
patria. 

Questo operoso generale consenso deve 
essere motivo di gioia per quanti hanno 
cari e sacri i destini del paese, la cui for-
tuna poggia oltre che sul valore delle armi, 
sulla saldezza spirituale del popolo e deve 
anche richiamare la particolare attenzione 
del Governo e del Parlamento sui bisogni 
indifferibili che la scuola ha per mante-
nere ed accrescere la sua indispensabile pa-
triottica funzione. 

Se l'educazione è un dovere di solida-
rietà di tutte le classi sociali, come ebbe 
a dire egregiamente l'onorevole ministro 
Grippo in una recente pubblica manife-
stazione, il primo atto di solidarietà deve 
esplicarsi fra la scuola, la classe magistrale 
ed il Governo, cui spetta di dare l'esempio 
e fornire i mezzi perchè il dovere generico 
di solidarietà diventi sostanziale ed effi-
cace. 

Non togliamo quindi alimento alla scuola, 
dove si sprigiona quel fuoco spirituale che 
dà valore al braccio di chi deve combat-
tere e lo conferma nella fede secura della 
vittoria. 

Pur comprendendone i motivi, sarebbe 
grave errore l'insistere nella decisione di 
economizzare sui fondi del bilancio della 
pubblica istruzione principalmente in ri-
guardo delle scuole elementari, poiché men-
tre i modesti risparmi non recherebbero al-
cun sensibile vantaggio alle necessità finan-
ziarie dell'oggi, nuocerebbero invece assai 

j al funzionamento della scuola, le cui ri-
; sorse sono ancora impari al bisogno. 

Bastano poche osservazioni per dimo-
strarlo, e prima di tutto la constatazione, 
tanto più dolorosa oggi in cui la benefica 
istituzione avrebbe potuto rendere i mag-
giori servizi alla scuola popolare, del fal-
limento del Patronato scolastico, dovuto 
al difetto della sua organizzazione costitu-
tiva (come afferma l'onorevole Mango nella 
sua pregevole relazione) ma anche alla man-
canza dei mezzi adeguati. 

Appena un ottavo dei comuni italiani, 
se le mie informazioni sono esatte, hanno 
nominalmente costituito il Patronato, e sol-
tanto un terzo di questi sono in grado di 
funzionare discretamente, mentre tutt i gli 
altri sono dei patronati prò forma senza 
cassa di sorta. 

Orbene non di rado succede che in certe 
località, specialmente di campagna, le fa-
miglie si inducano mal volentieri a man-
dare i propri figli a scuola, perchè sono ver-
gognose di inviarli laceri, scalzi e senza 
libri! 

I l Patronato che avrebbe potuto prov-
vedere a questa pietosa e gentile opera, è 
dunque una istituzione mancata, cui con-
viene provvedere. 

Che dire poi se pel Patronato si dovesse 
chiedere anche la refezione 1 Da un calcolo 
approssimativo che ho fatto, lo Stato do-
vrebbe spendere dai 15 ai 18 milioni all'anno. 
E l'augurio di vederli iscritti nel bilancio 
degl'istruzione vada pel tempo di quella 
pace operosa e feconda che tut t i ci augu-
riamo. 

Dalle falcidie dovrebbero pure essere 
esenti le somme destinate per sussidio agli 
asili e giardini d'infanzia, per istituzione 
di nuove scuole, per 1' arredamento, per 
l 'insegnamento della lingua francese nelle 
valle d'Aosta e diPinerolo. Di quest'ultima 
necessaria integrazione dello stipendio ad 
insegnanti che si trovano in residenze di-
sagiatissime vi parleranno gli autorevoli 
colleghi rappresentanti di quelle terre, pel 
rimanente aggiungerò solo che diminuire 
l'aiuto agli asili d'iDfanzia oggi è sminuire 
una delle opere più feconde di pratici risul-
tat i che l'assistenza civile ha organizzato 
a favore delle famiglie dei combattenti. 

Giustizia vuole però si dica che non 
tut t i gli inconvenienti che si vengono rile-
vando nella applicazione dell'ultima legge 
i giugno 1911, n. 487, sono dovuti a man-
canza di mezzi. Molti altri e non dei meno 
gravi scaturiscono dalla natura stessa dei 
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nuovi organismi creati da una legge, la 
quale esaminata teoricamente potè racco-
gliere voti e plausi, ma che oggi nella pra-
tica applicazione si trova, sotto troppi a-
spetti, deficiente e manchevole. 

Deliberazioni e richieste reclamanti ri-
forme giungono ormai da ogni parte e la 
classe magistrale stessa si è ripetutamente 
pronunciata in argomento a mezzo delle 
sueprincipali organizzazioni, una delle quali, 
la Nicolò Tommaseo, più recentemente in un 
congresso che ebbi l'onore di presiedere 
pochi giorni or sono a Milano. 

Alcuni dei difetti rilevati sono tali da 
richiedere più pronti ed urgenti provvedi-
menti, ed in questo dissento dal collega 
onorevole Soglia, il quale, nel suo discorso 
di ieri, mi parve disposto a dilazionare ogni 
modificazione legislativa e regolamentare, 
consentendo invece coli' urgenza procla-
mata or ora dall'onorevole Eestivo. 

Infat t i - le disposizioni in ordine ai con-
corsi, alle nomine, alle promozioni ed ai 
trasferimenti dei maestri avrebbero bisogno 
di essere quanto prima ritoccate e cor-
rette perchè nel prossimo anno scolastico 
non si abbiano a rinnovare gli inconve-
nienti finora lamentati . 

E d intendo particolarmente riferirmi a 
quanto ha segnalato l 'onorevole Cava-
gnari. 

Al primo di marzo abbiamo ancora pa-
recchie provincie nelle quali non si è po-
tuto far funzionare regolarmente tut te le 
scuole, non per mancanza di insegnanti 
idonei, ma per colpa della legge. 

Nelle provincie di Genova, di Torino, di 
Parma ed in altre ancora non poche scuole 
hanno visto comparire uno dopo l 'altra 
tre o quattro insegnanti ed infine hanno 
terminato per restarne senza. Altre sono 
ancora chiuse malgrado che il numero dei 
partecipanti all'ultimo concorso magistrale 
fosse più che triplo dei posti effettivamente 
vacanti. 

L'onorevole ministro comprenderà fa-
cilmente quanto danno derivi alla scuola 
da un simile stato di cose. ÌTè si obbietti 
che questo succede solo per le sedi più di-
sagiate, perchè ciò non è sempre vero; ma 
ove anche lo fosse, sarebbe saggia provvi-
denza assegnare uno speciale premio o com-
penso a quegli insegnanti che si sottopon-
gono a sacrifici maggiori ed a più grandi 
privazioni per il bene della collettività. 

Anzi sarà soltanto per mezzo di oppor-
tuni incoraggiamenti ai più volonterosi che 
«si potranno snidare anche dai comuni e dai 

paesi più scomodi ed isolati insegnanti in-
capaci e sprovvisti di titoli per sostituirli 
con maestri idonei e patentati . 

Per ovviare poi a questo inconveniente 
il Ministero ha una via che panni possa 
liberamente percorrere dettando saggie e 
precise disposizioni sullo stato giuridico de-
gli insegnanti. 

Col 15 settembre, ad esempio, ogni scuola 
dovrebbe avere designato il suo titolare 
stabile o provvisorio, onde esser certi del 
suo funzionamento. 

Anche il riordinamento della scuola ru-
rale ha bisogno di essere in qualche parte 
migliorato, perchè essa nulla perda del suo 
valore morale e sociale e non contravvenga 
ai principi che la migliore scienza pedago-
gica predica. 

Né può essere dimenticata la esigua pen-
sione riservata ai vecchi insegnanti, eplau-
do alle efficaci proposte presentate al ri-
guardo dall'onorevole Corniani. 

I frutti dell'opera da essi per tanti anni 
volonterosamente prestata, oggisi mostrano 
a vantaggio del paese, e questo non può 
dimenticare la condizione di tanti bene-
meriti pionieri della educazione popolare. 

Eingrazio l'onorevole ministro dei buoni 
uffici fatti presso il collega della guerra per-
chè sia riconosciuta effettivamente la suf-
ficienza della licenza normale per l'ammis-
sione ai corsi di allievi ufficiali di comple-
mento. Io non ho mai potuto comprendere 
per quali ragioni d'indole generale ed an-
che di speciale opportunità il Ministero 
della guerra non abbia creduto di aderire 
da allora all 'autorevole decisione pronun-
ciata in argomento dalla Giunta del Con-
siglio superiore nell'adunanza del 7 mag-
gio, quando si pensi come il maestro per 
le sue qualità didattiche sia fra i più in-
dicati per l'istruzione e pel comando. 

E mi auguro altresì che le esigenze mi-
litari possano consentire un benevolo ac-
coglimento alla richiesta esenzione tem-
poranea dei maestri dal servizio militare, 
che io ebbi occasione di patrocinare pre-
sentando apposito memoriale. 

E per ultimo devesi pur aggiungere che 
non meno delle anomalie e deficienze della 
legge, nuoce alla scuola il continuo cam-
biamento di indirizzo e di metodo. Gli 
ispettori ed i vice ispettori passano troppo 
facilmente da una circoscrizione e da un 
circolo all 'altro. 

A proposito di questi ultimi io credo 
che l'onorevole ministro dovrebbe corag-
giosamente abolirli, nominandoli, con au-
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mento dello st ipendio, d i re t tor i d idat t ic i , 
e migliorare nel t empo stesso le condizioni 
degli ispettori , curando che t u t t i siano al-
l 'a l tezza della loro del icata missione, elimi-
nando i pochi elementi pe r tu rba tor i . 

La scuola perchè possa dare t u t t i i suoi 
f r u t t i ha bisogno di vivere in una atmo-
sfera di serenità e di amore, ha bisogno che 
il suo r i tmo sia regolare e normale sotto 
ogni r appo r to e che l ' insegnante abbia com-
pleta la t ranqui l l i t à morale ed economica, 
ha bisogno infine che t r a superiori e dipen-
dent i interceda sempre la più cor re t ta ar-
monia . 

Grande fiducia io nu t ro negli intendi-
menti dell 'onorevole ministro per la realiz-
zazione di quest i nobili proposit i . Ed io 
sono certo che dalle sue decisioni e dalle 
sue parole, in ques t 'ora solenne e grave 
per la patr ia , giungerà alla classe magistrale 
l 'espressione della solidale corrispondenza 
del Pa r l amen to e del Governo, inci tamento 
e conforto ad essa per cont inuare nel l 'opera 
in t rapresa di vigoroso alimento alla fiamma 
animatr ice del nostro popolo in arme. (Ap-
provazioni — G ongratulazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Vaccaro, il quale ha presenta to 
il seguente ordine del giorno, sot toscr i t to 
anche dagli onorevoli Magliano, Capaldo, 
Malcangi, Schiavon, Paus t in i , F raccacre ta , 
Pa l a , Joele , Teodori, Manfredi , Feder-
zoni, Cannavina , Di Stefano, Lombard i , 
De Vito, Leone e Raineri . 

« La Camera, convinta della necessità di 
una radicale r i forma delle scuole medie, 
che valga a met ter le in armonia con le 
nuove esigenze della v i t a ; ment re invi ta 
il Governo a preparar la , invoca che si fac-
ciano cessare, senza indugio, i mali che mag-
giormente t ravag l iano le de t te scuole, mo-
dificando il regolamento del 27 luglio 1912, 
n. 678, semplificando ed ordinando meglio 
i programmi, e r iducendo le ore di insegna-
mento . 

« Invoca altresì che vengano concesse an-
che ques t ' anno quelle ragionevoli ed eque 
agevolezze, che sono richieste dalle condi-
zioni che il Paese e le famiglie a t t r ave r sano 
nel l 'ora presente, e che lungi di scuotere 
l ' au to r i t à e la disciplina che debbono regnare 
nella scuola, non po t ranno che rafforzar le , 
prevenendo inopppor tune agitazioni e po-
stume recriminazioni ». 

VACCARO. Onorevoli colleghi, la guerra 
appor ta , senza dubbio, mol t i mali, ma essa 
ha una grande v i r tù r igeneratr ice, che ac-

celera la evoluzione sociale. La guerra spe-
cialmente alla quale abb iamo dovuto par -
tecipare , ci ha r ivelato , da un canto, le 
grandi v i r tù la ten t i del nostro popolo, e, 
dal l 'a l t ro, le deficienze e la imperfezione 
dei nostr i ordinamenti ; ci ha messo in grado 
di conoscere meglio quello che si è saputo 
fare da al tr i popoli. Donde la necessità di 
imi tar l i e di superarl i per non restare so-
p ra f f a t t i nel l 'aspra concorrenza per la v i t a . 

La imperfez ione e le deficienze dei no-
stri o rd inament i scolastici sono apparsi 
sopra t u t t o più manifes t i ed evidenti . 
Quindi la necessità e l 'urgenza di riformarli , 
per assicurare al nostro paese quella cul tu-
ra di cui ha maggiormente bisogno. 

10 riconosco con il diligente ed acuto 
re la tore di questo bilancio che r iforme ra-
dicali non possono oggi affrontarsi ; ma lo 
accennarle mi sembra oppor tuno , per ot-
t enere almeno quelle che sono più urgenti, 
e che possono farsi senza bisogno di nuove 
leggi. 

11 fine precipuo che deve proporsi la 
scuola è, senza dubbio, quello di educare 
alla v i ta , di a d a t t a r l 'uomo alla società, 
di met te r lo in grado di elevarsi e di perfe-
zionarsi, t r a s fo rmando se stesso e la na tu ra 
che lo circonda. A questo a d a t t a m e n t o prov-
vede in primo luogo la scuola elementare 
e popolare, la quale dovrebbe dare quel mi-
nimo di educazione e di istruzione che è 
indispensabile per vivere in una società ci-
vile col lavoro. Disgraz ia tamente però la 
nostra scuola pr imaria non corrisponde an-
cora a questo scopo, sia perchè il numero 
degli ana l fabe t i è molto elevato : in alcune 
regioni, come la Puglia, la Basil icata, la 
Sardegna, la Sicilia e la Calabria, questo 
numero oscilla dal '58 al '69 e 6 per cento. 

Se la Germania (sarebbe debolezza ta-
cerlo) ha p o t u t o fa re quei notevoli progressi 
che t u t t i siam cos t re t t i a riconoscere, nelle 
indust r ie e nelle art i tecniche, ciò devesi 
in gran p a r t e al suo buon ord inamento sco-
lastico, a cominciare dalla is t ruzione ele-
menta re , la quale è concepita c o m e la base 
necessaria per avviare all 'esercizio di un 
qua lunque mestiere. 

A questa is truzione p repara to r ia e ge-
nerica,, che viene da ta a t u t t i i c i t tadini , 
segue sempre un insegnamento tecnico, più 
o meno elevato. Anche il più umile operaio 
t rova quello speciale insegnamento, che 
t ende a perfezionarlo nel mestiere, al quale 
a t t ende . 

Se i tedeschi riescono a r i t r a r re il mas-
simo r end imen to dalle macchine, che ado-
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perano a scopo indus t r ia le o bellico, ciò 
•devesi a l l ' i s t r u z i o n e tecnica , a l l ' a d a t t a -
mento del sistema nervoso e muscolare del-
l 'uomo alla macchina . 

Quando perciò i nos t r i teorici , i nostr i 
idealisti par lano di r inascenza italica nelle 
industr ie e nei commerci , essi d imen t i cano 
che per aversi ques ta r inascenza occorre 
in primo luogo di educare i nost r i operai, 
di f o rmare buoni l avora to r i di ogni specie, 
e ciò r ichiede non poco t empo , e come in-
dispensabile condizione quella di da re un 
nuovo e migliore indirizzo a t u t t o il no-
stro insegnamento , e in pa r t i co la r modo a 
quello secondario , che è difet tosissimo e im-
perfet t iss imo. 

Esso, che dovrebbe r ispondere , da un 
la to , ad esigenze tecniche e sociali, e, dal-
l 'a l t ro , a formar la base di ogni u l t e r io re 
specificazione scientifica, non raggiunge nè 
l 'uno nè l ' a l t ro scopo. Numeros i sono s ta t i 
i t e n t a t i v i per r i fo rmare il nos t ro insegna-
m e n t o secondario, ma dopo t a n t i s tudi , 
dopo t a n t e discussioni, dopo u n a lunga e 
laboriosa inchiesta , il p rob lema della scuola 
media a t t e n d e ancora la sua soluzione. 

La pr ima causa che ci ha imped i to di 
risolvere ta le p rob lema , è s t a t a la t r a d i -
zione classica ed umanis t ica , la quale ha 
f ra noi radici più |>rofonde che a l t rove . Le 
glorie dei nostri l o n t a n i a n t e n a t i , le loro 
grandiose gesta , la loro smagl ian te col tura 
hanno eserc i ta to ed eserci tano ancora un 
gran fascino sulle nos t re generazioni, le 
qual i , malgrado i p rofondi m u t a m e n t i ve-
rificatisi in t u t t e le manifes taz ioni della 
v i t a sociale, malgrado i n u o v i bisogni e le 
nuove esigenze che essa impone, vogliono 
conservare ed i m i t a r e u n a cu l tu ra ed una 
men ta l i t à a p p a r t e n e n t i ad un ' epoca da 
t e m p o t r a m o n t a t a l e che non r i t o rne rà più 
mai. Onde a ragione diceva Giorgio Arco-
leo in uno d e i ' s u o i smagl ian t i discorsi: 
« N o i , si v ive in un 'epoca , e si pensa con 
u n ' a l t r a ». 

L 'Ostwald. a t t r ibu isce al classicismo la 
in te ra responsabi l i tà del d i fe t toso sistema 
scolastico con t emporaneo . Ciò è u n a esa-
gerazione, ma d ' a l t r a p a r t e non può ne-
garsi che la t rad iz iona le scuola classica ed 
umanis t ica ha r i t a r d a t o 1' a v v e n t o della 
scuola real is t ica e scientifica, la qua le è 
r ec lamata imper iosamente dalla nos t ra ci-
vi l tà , dal la esigenze dei nuovi t empi , come 
l 'onorevole Mango riconosce nella sua pre-
gevole relazione. 

Se in I t a l i a , più che a l t rove , non siamo 
riuscit i ancora a m e t t e r e la scuola in ar-

monia con la v i ta , ciò si deve in buona 
p a r t e a l l ' umanismo, il quale, invece di rap-
p resen ta re so l tan to il l a to filologico e sto-
rico, viene t a lo ra assunto come cu l tu ra 
v iva nella educazione mode rna , il che pro-
duce non lievi danni , in q u a n t o che, a 
fo rza di voler collocare le giovani m e n t i 
in un mondo diverso da quello in cui vi-
vono, si v io len ta t ro j )po il loro spiri to, e 
si perver te in loro il senso della r ea l t à e 
della v i t a . 

Ecco perchè la scuola classica, ma lg rado 
i lodevoli sforzi degl' insegnant i e dei gio-
vani , produce r i su l ta t i t u t t ' a l t r o che fe-
condi. 

Un'al t ra , causa che ha nociuto e nuoce 
all' i n segnamento secondario, è l ' apr ior ismo 
individual is t ico e cosmopoli ta , a cui esso 
s ' i n f o r m a . 

La nasci ta e l ' a sses tamento della nos t ra 
scuola media avvenne ro quando in t u t t a 
E u r o p a imperava la scuola l iberale, che 
ebbe in I t a l i a la sua t più a m p i a e p r o f o n d a 
appl icazione. Invece di g u a r d a r e a l l ' uomo, 
qual 'è , all ' uomo che a p p a r t i e n e ad una 
d e t e r m i n a t a nazione, all' uomo che ha ca-
r a t t e r i e tnic i e psicologici par t ico lar i , al-
l 'uomo che vive in un d e t e r m i n a t o am-
biente fisico, poli t ico, eccnomico e sociale; 
si prese 1' uomo in sè, l ' u o m o a p p a r t e n e n t e 
a l l ' u m a n i t à in genera le . Da ciò la conse-
guenza di doversi impa r t i r e nella scuola 
una cu l tu ra generale. Si volle qu indi che 
l ' a lunno , sempre concepi to in a s t r a t t o , im-
parasse ogni cosa nella scuola, come se non 
dovesse mai i rùparare più n u l l a ; come se 
dopo aver presa la l icenza dovesse fa r la finita 
con gli s tudi . Si volle al tresì che t u t t i im-
parassero allo stesso modo, r ig idamente . La 
conseguenza è questa , che i g iovani stu-
diano mol to e imparano poco, ed escono 
dal la scuola s tanchi e sf iduciat i . 

I l numero eccessivo delle mater ie , i pro-
g rammi t roppo vast i e faragginosi , i me-
tod i t roppo teorici ed aridi , con i quali di 
o rd inar io vengono svolt i , gli o rar i t roppo 
p ro lunga t i sciupano le migliori energie dei 
giovani, o t t u n d o n o la loro intel l igenza, e 
danneggiano più o meno la loro salute . 

Quando si pensa che i maggior i sforzi si 
r ichiedono dai 12 ai 17 anni , cioè nel pe-
riodo più intenso dello svi luppo fisico, e 
q u a n d o le f a co l t à in t e l l e t tua l i - per legge 
di compenso - subiscono un certo a r r e s t o ; 
si r imane merav ig l i a t i come t a n t a impre-
v idenza , t a n t e barbar ie possano pe rmet t e r s i 
dallo S t a t o e tollerarsi dalle famigl ie , mal-
grado le p ro tes te degl ' insegnant i più illu-
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mina t i , dei fisiologi, degli psicologi e dei 
pedagogis t i più insigni. 

Oggi specia lmente in cui il r igore, la re-
sistenza fisica ed il coraggio sono condizioni 
essenziali di v i ta non solo per gl ' individui , 
ma anche per i popol i ; la necessità e l 'ur-
genza di f a r cessare questo s t a to di cose, 
che oppr ime la nostra g ioventù , sono evi-
dent i . Né occorrono leggi per f a r ciò ; bas ta 
modif icare il r ego lamen to del 27 luglio, che 
è pessimo, s f rondare , senza indugio , i pro-
g rammi , e r idur re le ore d ' in segnamento , 
anche allo scopo di dare maggiore agio 
agl ' insegnant i di a t t e n d e r e alla correzione 
dei t e m i degli a lunni . 

E qui mi si p e r m e t t a , p r ima di chiudere 
il mio discorso, u n a b reve digressione. 

Ier i si è accenna to alle eccezionali con-
cessioni f a t t e l ' anno scorso col decreto del 
20 maggio u l t imo . 

Quando si considera che la e n t r a t a in 
guerra de l l ' I t a l ia ha p rodo t to , per neces-
sità di cose, non lievi t u r b a m e n t i in ogni 
manifes taz ione della v i ta sociale e ne l l ' am-
bi to del lafamigl ia , t u r b a m e n t i i quali hanno 
la loro inevi tabi le r ipercussione nella scuola; 
quando si pensa che mol t i insegnant i sono 
s t a t i ch i ama t i alle a rmi o si sono a r ruo la t i , 
con nobile e pa t r io t t i co slancio, come vo-
lon t a r i ; che al t r i hanno visto p a r t i r e i loro 
figli, a lcuni dei qual i non sono r i t o rna t i , 
perchè cadu t i g lor iosamente sui campi di 
ba t t ag l i a , o sono r i t o r n a t i f e r i t i ; quando 
si r i f le t te che cose simili accadono ogni 
giorno nelle famigl ie degli a lunni ; quando 
si pensa che mol te scuole fu rono t ras fe r i te 
in locali angust i od incomodi ; che t u t t i i 
corsi f u r o n o chiusi a n t i c i p a t a m e n t e ; nes-
suna persona senna ta e ragionevole può dire 
che quelle concessioni non siano s t a t e giu-
ste. P r e t e n d e r e che t u t t e le conseguenze 
della guer ra , la quale rende inev i t ab i lmen te 
meno proficui i corsi, d e t o n o cadere sugli 
a lunni e sulle loro famiglie, già t r avag l i a t e 
da mol t i a l t r i guai, mi sembra irragione-
vole ed eccessivo. 

Ma le concessioni f a t t e nel maggio scor-
so, si dice, non fu rono ovunque in terpre-
t a t e ed appl ica te allo stesso modo, donde 
una d ispar i tà di t r a t t a m e n t o . Ciò è vero, 
ma, a q u a n t o sembra , il r igore è s ta to di 
gran lunga maggiore del l ' indulgenza, che 
qualcuno ha l a m e n t a t o . 

Così almeno f anno r i t ene re cer t i t ra-
gici episodi verificatisi , le p ro tes t e della 
pubbl ica s tampa, lo eccessivo numero dei 
r i m a n d a t i , e le recr iminazioni degli a lunni 
e di moltissimi padr i di famiglia , i quali 

si r ivolsero al Ministero e ai r ispet t ivi 
d e p u t a t i per o t t e n e r e giust izia . Ond' è 
che circa duecen to nostr i colleghi senti-
rono il dovere d ' invocare qualche provve-
d imen to r i pa ra to re , il quale non fu con-
cesso, non già per misoneismo burocrat ico, 
come alcuni supposero, o pe rchè irragione-
vole, ma per non t u r b a r e ad anno già 
i no l t r a to l ' a n d a m e n t o ordinar io della scuo-
la . Non di meno, ciò h a p r o d o t t o non poco 
ma lcon ten to , il quale si è accresciuto quan-
do l 'onorevole ministro ha f a t t o compren-
dere che egli av rebbe in animo di r i to rnare 
ques t ' anno al regime normale . Ma è ces-
sa ta forse la guer ra ? Le condizioni in cui 
oggi v iv iamo sono forse normal i 1 

Se così non è, se la scuola non può con-
cepirsi fuor i della società in cui vive e si 
svolge, se gli a lunni non sono degli au tomi , 
delle en t i t à a s t r a t t e , come a lcuno most ra 
di r i tenerl i , ma c rea tu re che sentono e pen-
sano, e che perciò non possono sot t rars i ai 
pa lp i t i , alle preoccupazioni e ai dolori, in 
mezzo ai quali vivono in ques t 'o ra così 
g rave e solenne ; come si può i n t e r amen te 
t o r n a r e al regime no rma le? Nuove e ra-
gionevoli concessioni quindi s ' impongono 
anche ques t ' anno . La r iduzione dei pro-
grammi , di cui si è pa r l a to , se fosse s ta ta 
f a t t a in principio dèi corsi, sarebbe forse 
bas t a t a , q u a n t u n q u e questo p rovved imen to 
abb ia c a r a t t e r e ordinario ; ma oggi ta le 
r iduzione sarebbe serot ina ed insufficiente. 

Perc iò noi sen t iamo il dovere d ' insistere 
nel nos t ro ordine del giorno, ed a t t end ia -
mo con fiducia la r isposta del l 'onorevole 
Grippo, il quale, con la saggezza politica 
che lo dis t ingue, saprà p rovvedere in guisa 
d 'ass icurare l 'ordine e la serietà degli s tudi , 
e da fa r cessare le giuste preoccupazioni 
degli a lunni e dei padr i di famiglia . I pri-
mi a lodar lo sa ranno g l ' insegnant i , i quali 
sanno che si o t t i ene più con la benevo-
lenza, che con l 'eccessivo rigore. 

Onorevoli colleghi! La v i t a moderna si 
svolge p r eva l en t emen te nelle a r t i , nelle in-
dustrie e nei commerci , e t u t t e queste a t t i -
v i t à non possono essere d o m i n a t e che dalla 
scienza. 

Ma chi dice scienza dice realismo, e 
perciò è da a t t enders i che questo indirizzo, 
il quale è p ropugna to dai più insigni pe-
dagogist i moderni , finirà per t r ionfa re nella 
f u t u r a r i fo rma della scuola secondaria , 
perchè so l tan to ta le indirizzo può dare 
prosper i tà agli individui e al paese. Oggi 
specia lmente in cui t u t t i i popoli t en -
dono ad assicurarsi un posto al g rande 
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banchetto della vita ; a far trionfare la. 
propria razza, la propria gente nel mondo, 
pensare ad altro sarebbe un grave ed im-
perdonabile errore. 

Con ciò non intendo che debba sacrifi-
carsi alcun ideale. D'altronde, come alcuno 
ha giustamente osservato, l'ideale non è 
forse una realtà ! 

Il soldato, che fa olocausto della sua 
giovane vita alla patria; l'uomo di Stato 
che dedica tutto se stesso al proprio paese 
per renderne migliori le sorti ; lo scien-
ziato che si consuma nelle veglie per di-
scoprire una nuova legge, per inventare 
una nuova macchina, che, mettendo gli 
uomini in grado di vincere più agevol-
mente le nemiche forze della natura, ne 
attenua la fatica ed il dolore ; non colti-
vano forse in tal modo i più alti e nobili 
ideali umani ? E che cosa sarebbe mai l'i-
deale al di fuori del maggiore possibile be-
nessere, della maggiore elevazione mate-
riale e morale degl'individui e dei popoli 
nell'aspro e faticoso cammino dell'umanità! 

Senza cullarci perciò in vani sogni, ri-
tempriamoci agi' ideali concreti della vita, 
e informiamo ad essi la nostra scuola. Solo 
allora potremo dire, col Poeta, alla Terza 
I ta l ia : « Sei rinata, regna ». (Approvazioni 
— Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Gras+si. 

GRASSI . Onorevoli colleghi, la discus-
sione su questo bilancio della pubblica 
istruzione potrebbe dar luogo a numerose 
osservazioni ed appunti sulla nostra poli-
tica scolastica, ma, a prescindere dal fatto, 
già accennato da altri oratori, che ci tro-
viamo oggi di fronte piuttosto ad un bi-
lancio consuntivo, che ad un bilancio di 
previsione, vi è l'ansiosa attesa di tutto il 
Parlamento per problemi più gravi, per 
cui non ci sentiamo l'animo di discendere 
ai singoli problemi concreti della vita in-
terna dello Stato. 

Però, onorevole ministro, se questo è lo 
stato del Parlamento, potete ben voi ap-
profittare della quiete dei lavori parlamen-
tari ed attingere le forze necessarie per 
iniziare la trasformazione della attrezza-
tura della nostra amministrazione statale, 
cercando di renderla quanto più è possi-
bile agile, modificando gli organismi e sem-
plificando le loro funzioni in modo tale, 
che rispondano meglio alle alte finalità 
della coltura, che è l'anima della nazione, 
sia nei giorni doloranti delia guerra, che 
in quelli prosperosi della pace. L'esempio 

della nostra storia legislativa c' insegna che 
le leggi più audaci, gli ordinamenti ammi-
nistrativi dello Stato più solidi sono stati 
compiuti in quell'epoca, in cui per virtù 
di governanti e per forza eroica di popolo 
si cementava il nostro edilìzio nazionale. 

Accennerò brevemente ad una questione, 
che fu toccata ieri dall'onorevole Morpurgo, 
e che riflette le modificazioni necessarie 
alla struttura dell'amministrazione dello 
Stato. 

Da per tutto si ripete : semplificate le 
funzioni, riducete gli organi, sistemate i 
controlli. Ormai, come autorevoli colleghi 
hanno detto, è finito il tempo delle frasi 
generiche; occorre portare al Parlamento 
idee concrete, programmi precisi. 

I l vostro decreto luogotenenziale del 18 
novembre 1915, che ha at restato gli aumenti 
degli stipendi e fermato i concorsi nell'am-
ministrazione dello Stato, potrebbe essere 
la mossa per tutta una riform a organica 
dell'amministrazione. Soltanto allora mo-
strerete di compiere degnamente la vostra 
missione nel momento storico che l ' Italia 
attraversa. 

Ma se questo decreto deve rappresen-
tare soltanto, nel suo profilo economico, 
l'economia di otto milioni nel bilancio della 
pubblica istruzione, allora io dico che la 
portata dei provvedimenti non sarebbe 
adeguata al momento che attraversiamo. 
Occorre avere il coraggio per tagliare sulle 
spese ; ma il taglio non deve essere un 
semplice arresto, ma il principio di un rin-
novamento interiore. 

L'onorevole ministro dei tesoro, nella 
sua recente esposizione finanziaria alla Ca-
mera, notando le economie che potevano 
derivare al bilancio dal decreto luogotenen-
ziale del 18 novembre^ diceva egregiamente 
che era nella coscienza di tutti « che troppe 
carte si scrivono e si stampano nei pubblici 
uffici e troppe volte girano gli atti dalla 
periferia al centro e viceversa e troppi sono 
i trasferimenti, le ispezioni e le visite, come 
soverchi i riscontri ed i controlli ». 

E chi di noi ha seguito presso la vostra 
amministrazione, onorevole ministro, qual-
che pratica, dal suo principio fino alla sua 
completa definizione, sa quale navigazione 
di cabotaggio essa debba compiere da un 
ufficio ad un altro, quali e quante soste de 
aspettino, come molte volte ritorni indie-
tro per ricominciare di nuovo da stessa 
corsa. 

E vi è poi la più grave e complessa que-
stione, alla quale accenno appena, quella 
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del controllo costituzionale da parte del-
l'organo nostro, della Innga mano del Par-
lamento, della Corte dei Conti. Tutti i ren-
diconti che la Corte dei Conti fa al Parla-
mento notano ogni anno come il riscontro 
costituzionale sia oggi assolutamente insuf-
ficiente, e quindi voi nel sistemare l'ammi-
strazione dovreste non solamente semplifi-
care le funzioni dei vostri organi, ma dare 
anche le garanzie maggiori alla funzione 
di controllo, cercando di correggere quel 
contraltare che si è elevato nel seno del-
l'Amministrazione ; ossia le ragionerie cen-
trali, che moltiplicano e complicano i giri 
delle pratiche, e non danno a noi, Parla-
mento, quella garanzia che ci può essere 
data solo dalla Corte dei Conti. 

E vengo a questioni che più diretta-
mente interessano la vostra amministra-
zione, perchè quello, a cui ho accennato va 
veramente al di là dei cancelli della vostra 
competenza amministrativa, per toccare 
tutto un programma di politica di governo; 
ma neho parlato in occasione di questo bilan-
cio, perchè dall'esame della relazione an-
nuale della Corte dei Conti ho notato che 
la vostra amministrazione, per la comples-
sità e la molteplicità degli atti amministra-
tivi, è quella che più dà da fare egli organi 
eli riscontro. 

Infatt i nell'ultimo esercizio 1913-14 su 
614,940 atti sottoposti al riscontro che ave-
vano influenza sul bilancio, 97,675 appar-
tenevano al bilancio dell'istruzione pub-
blica, cioè circa un sesto della cifra totale, 
cifra che non vieneraggiunta da nessuno 
altro Ministero, tranne che da quello delle 
poste, che vi si avvicina, non tenendo conto 
di quelli delle colonie e degli esteri che 
hanno un numero, quasi trascurabile, di 
atti sottoposti a controllo. 

Ed a queste osservazioni di carattere ge-
nerale, permetterà l'onorevole ministro che 
ne aggiunga altre di dettaglio, che più da 
vicino riguardano l'amministrazione del-
l'istruzione pubblica. 

Certamente noi tutti riconosciamo l'am-
pio sviluppo che ha preso, dal punto di 
vista finanziario, il bilancio della pubblica 
istruzione. Dalla modestissima cifra, che noi 
troviamo nel bilancio nel 1862, di 15 milioni, 
saliamo a quella odierna di 186 milioni, ed 
a quella del bilancio prossimo, già presen-
tato alla Camera, che varca i 200 milioni ; 
la differenza è così grande che non vi è ra-
gione di aggiungere parole di confronto, 
ma prendendo i bilanci più vicini, dal 1896 
a quello odierno, vi è sempre una differenza 

enorme, perchè da 46 milioni si va a 200 
milioni. Si può dire poi che il decennio dal 
1904 al 1914, segna veramente il periodo 
più fecondo dello sviluppo di tutti i rami 
della scuola in Italia. 

Dalla legge Orlando del 1904 alla legge 
del 1914 sulle scuole medie, vi è tutto un 
periodo in cui Paese, Parlamento e Go-
verno, hanno dato tutto ciò che potevano 
per elevare la scuola, per far sì che essa 
fosse degna dell'alta missione che l'Italia 
cominciava a svolgere nel mondo. 

Non potendo uscire dalle linee attuali 
del bilancio, data l'ora presente e le esigenze 
enormi dell'articolo 100-ter del bilancio della 
guerra, che divora i miliardi del tesoro, ri-
tengo che si potrebbe non rinunciare a ten-
tare di migliorare il funzionamento delle 
nostre scuole, specialmente della scuola pri-
maria e della scuola superiore, della quale 
verrò subito a parlare. 

Eispetto alla scuola primaria, pur rico-
noscendo tutti i vantaggi dell'ultimo pe-
riodo legislativo, e senza entrare in tutti 
quei dettagli di critica che l'onorevole Ee-
stivo ha fatto molto saggiamente, sia ri-
spetto a quell'ente fittizio che è l'ente pro-
vinciale, messo fra comune e Stato, sia in-
torno a i pieni poteri de la D e p u t a z i o n e 
provinciale scolastica, che assorbe in sè tutti 
i poteri del Consiglio provinciale, senza an-
dare a vedere tutto ciò che si possa dire 
di critica rispetto alle delegazioni gover-
native, porterò una nota pratica relativa 
alla vita vissuta nei nostri piccoli comuni 
rurali, che sono passati sotto l'amministra-
zione scola tica, e nei quali, occorre rico-
noscerlo, la scuola, elementare è in deca-
denza. • 

Mentre prima le amministrazioni locali, 
l'assessore della pubblica istruzione, il di-
rettore didattico, cercavano di mantenere 
una unità direttiva, un controllo sulla scuola, 
vigilavano sull'attività dei maestri, sul pro-
fitto degli alunni e mantenevano contatti 
indispensabili fra la scuola e la famiglia, 
oggi nei nostri comuni rurali assistiamo al 
triste e completo abbandono 'delle nostre 
scuole. Le scuole vanno per conto loro; 
nessun organo di tutela e di direzione c'è. 
Questo occorre riconoscere e dirlo f r a n c a -
mente alla Camera ed al Governo. 

I l provveditore agli studi, il C o n s i g l i o 
provinciale, la Deputazione scolastica, sono 
organi completamente assenti e lontani 
dalla vita delle scuole rurali. I comuni 
sono diventati elei semplici pagatori dei 
propri contributi consolidati e non si inte-
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Tèssano per nulla della scuola primaria. 
L ' ispettore scolastico, come 1' onorevole 
Soglia diceva benissimo nella seduta di 
ieri, è diventato un semplice impiegato 
d'ufficio destinato ad elaborare le pratiche 
e ad emarginarle! Non rimane che il vice-
ispettore scolastico, il quale non ha nè 
funzioni direttive ne funzioni ispettive. 
Non direttive, perchè non può, data la 
sua competenza di 10 o 12 c'omuni, vigilare 
sull'andamento di tut te le scuole ; non fun-
zioni ispettive perchè questa funzione è 
affidata all'ispettore, il quale solo rilascia 
le dichiarazioni di visite, rivede i prò-, 
grammi didattici, stabilisce i turni dei mae-
stri ; sicché evidentemente occorre ricono-
scere che le scuole sono abbandonate a loro 
stesse ; è necessario per eliminare questa 
deficenza di funzioni, trovare l'organo cor-
rispondente, se non vogliamo che alle buone 
intenzioni della legge corrispondano gravi 
delusioni e pericoli. 

E passo brevemente all'altro punto e cioè 
alla necessaria riforma dell'insegnamento 
superiore. 

Ciò che dovrebbe interessare (e in que-
sto non sono pienamente d'accordo con gli 
altri colleghi) in questo momento, è il pro-
blema universitario, che si fa sempre più 
grave e reclama solleciti provvedimenti, 
così come diceva già l'onorevole Girardini 
nell'ultima relazione al bilancio del 1913. 
Ed il ministro dell'epoca, onorevole Cre-
daro, rispondendo al relatore del bilancio 
e agli oratori che in quell'assemblea ave-
vano sollevato la questione universitaria, 
(eravamo alla fine del 1913, ossia verso la 
finedella legislatura passata) diceva: « Posso 
assicurare la Camera che i lavori della Com-
missione reale saranno compiuti dentro 
giugno, in modo che la futura legislatura 
avrà dinanzi a sè nel campo dell'istruzione 
principalmente questo problema : la ri-
forma universitaria, riforma che si impone, 
e che è voluta dal Parlamento e dal paese ». 

Dopo questa solenne affermazione fat ta 
dal banco del Governo, dopo che la Com-
missione reale, bene o male, non entro 
nel merito della sua relazione, ha rimesso 
a* voi la sua relazione, perchè, onorevole 
ministro, non intendete di affrontare il vi-
tale argomento della riforma universitaria 
che fu dal vostro predecessore annunziata 
come il programma scolastico della presente 
legislatura? 

Nè si può dire che il desiderio della ri-
forma universitaria sia un desiderio recente 
perchè anzi è vecchio, è coevo, si può dire, 

679 

colla nascita della legge scolastica fonda-
mentale. 

Yi è, così diceva anche l'onorevole Luz-
zatti nell'inaugurare il congresso delle scien-
ze, vi è un profondo contrasto tra la scienza 
che si affina e la scuola che decade nel no-
stro Paese. 

E la Commissione reale scrive: «l 'Uni-
versità è ammalata, le Facoltà sono ridotte 
a semplici scuole professionali e pochi gio-
vani sentono la sete demoniaca del sapere 
e l 'avidità della dottrina utile ora e utile 
nell'avvenire. Cultura alla superfìcie, dilet-
tantismo, pretensiosità; e la decadenza del-
l'Università è visibile riguardo agli alti fini 
della cultura e della educazione nazionale. 
Occorre riconoscere che il compito dell'Uni-
versità è elevatissimo. L'Università è la fonte 
da cui i giovani acquistano la coscienza di 
se stessi e del loro divenire; all'Università è 
affidato il fiore della gioventù i tal iana; la 
parte duttile della generazione nuova che 
sarà la generazione dirigente di domani, en-
trando in tutt i i campi, in tut te le ammi-
nistrazioni, in tutte le attività centrali, ed 
è quindi alto dovere dello Stato di elevare 
il tono e il grado della cultura universi-
taria. / 

« Ora l 'Università va perdendo l'indole 
sua e le sue funzioni. Gli studenti, le fa-
miglie, il pubblico, non la considerano più 
come scuola di libera ricerca scientifica che 
ha per scopo la cultura disinteressata dello 
spirito, ma come uno stabilimento di Stato , 
a traverso il quale bisogna passare per ot-
tenere in qualunque modo un diploma che 
apra le vie alle carriere. Non la preoccu-
pazione dello studio, ma quella dell'esame, 
è attualmente nei giovani ; non il desiderio 
della cultura, ma di conseguire il risultato 
pratico per le vie e i mezzi " più solleciti. 
L'esame, che dovrebbe essere il mezzo, è 
diventato il fine; l'Università ha perduto 
la sua vocazione ». Di conseguenza notate 
10 spettacolo desolante delle aule univer-
sitarie, abbandonate dagli studenti, che si 
riempiono soltanto alla vigilia degli esami; 
osservate che si è formata nell'animo dei 
giovarne delle famiglie la convinzione che 
è inutile frequentare l 'Università, che suf-
ficiente è la preparazione sulle dispense. 
Così è tolta ogni possibilità di contatto fra 
studenti e docenti : non si vivifica più il 
giovane al fuoco sacro della ricerca scien-
tifica, non cerca nemmeno di apprendere 
11 metodo scientifico, che è il segreto e il 
centro dell'insegnamento universitario. Alla 
decadenza dello studio si accoppia l 'abbas-
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samento del livello della cultura media dei 
nostri giovani, in modo che i concorsi per 
la magistratura, per le cattedre delle scuole 
medie danno risultati sempre più scadenti. 

Occorre dunque risalire e purificare la 
fonte della nostra cultura superiore. L a 
Commissione reale propone delle riforme 
che io non condivido completamente, ma 
voi, onorevole ministro, potete ben vagliare 
e formulare un programma di riforma da pre-
sentare al Parlamento, che contenga l'auto-
nomia delle Università sotto l 'alta vigilanza 
dello Stato , il miglioramento nel recluta-
mento dei professori, l 'abolizione degli esami 
speciali e la creazione di un esame di Stato 
unico sotto il controllo di una Commissione 
speciale, in modo che i giovani sappiano di 
dover dare una seria prova di cultura e 
non le semplici e fittizie prove degli esami 
speciali. 

I n una ampia riforma universitaria rac-
comando, onorevole ministro, la libera do-
cenza, che non occorre soffocare nè distrug-
gere : essa avrà i difetti che bisogna elimi-
nare, in quanto che il difetto sta nelle 
leggi e nei regolamenti. 

I l numero dei liberi docenti in I tal ia è 
soverchio: nel 1913 risultano dall 'annuario 
2496 liberi docenti, dei quali 1210 nella sola 
medicina. Cifra elevatissima, specie se si 
tien conto che in Germania, con una po-
polazione scolastica di 63,430 studenti, quasi 
il triplo della nostra, con 21 Università, il 
numero dei liberi docenti è di 1210, appena 
la metà dei nostri. Occorre quindi che il 
conferimento della libera docenza sia ac-
compagnato da tali garanzie, talché siano 
allontanati dal tempio i profanatori della 
scienza e della cultura superiore. 

La libera docenza, confoi tjQjtj R) da norme 
severe, non sarà soltanto uno sprone ed un 
eccitamento all 'insegnamento ufficiale, non 
sarà soltanto un vivaio di giovani profes-
sori, ma una fonte perenne di cultura e 
di ricerche scientifiche. 

Sono certo che l 'onorevole ministro vorrà 
accogliere i miei voti, in quanto che egli, 
nella sua giovinezza, appartenne, e credo 
che appartenga ancora, alla classe dei li-
beri docenti. 

E , chiudendo il mio discorso sulla ri-
forma universitaria, non posso non ripre-
sentare all'onorevole ministro un vecchio 
voto della nostra gente di Puglia, accolto 
e dichiarato doveroso dalla Commissione 
r e a l e : il voto per l 'Università di Bari , che 
ragioni di giustizia distributiva ed esigenze 
politiche impongono. 

Se si considera la distribuzione delle 17 
Università d'Italia nel E gno, si trova che,, 
mentre la Sardegna ne ha due: Sassari e 
Cagliari; ila Sicilia tre: Catania, Messina e 
Palermo; l ' I ta l ia superiore quattro; la Cen-
trale, sette (oltre le Università libere); l ' I ta-
lia meridionale ha soltanto quella di Na-
pol i ; e se si considera che su 27,189 stu-
denti iscritti ve ne sono a Napoli 5184, 
ossia più di un quinto dell'intera popola-
zione scolastica, si manifesta con evidenza 
maggiore l'ingiusta sperequazione e l'in-
giusto trattamento che anche dal punto di 
vista dell'insegnamento supeiiore si usa per 
il Mezzogiorno d'Italia. 

Ma oggi la questione non è regionale ; 
ma è più alta ed elevata, in quanto che è 
un problema di vero e proprio interesse na-
zionale : l 'Università di Bar i deve risorger« 
oggi come università adriatica. Ilmio illustre 
precedessore nel collegio di Manduria, il 
senatore De Cesare, .scriveva nel 1913 : 
« L a nostra Puglia è la regione più evoluta 
del Mezzogiorno, la più preparata per le 
sue tradizioni storiche ed è posta dalla sua 
geografia - come ricordava l'onorevole Sa-
landra - quasi a cavallo fra l'occidente 
e l 'oriente nel grande cammino delle genti ». 

L'Adriatico ci mette in contatto diretto 
con tut te le razze slave del sud; sloveni,, 
croati, serbi, e con la razza albanese che 
ha con noi tanta comunanza di affetti e 
di tradizioni storiche. 

« Queste razze sono oggi sotto l'influenza 
culturale tedesca e italiana, ma all'arte e 
alla scienza neo-latine si è sempre rivolto 
il desiderio dell'animo loro» ; e più che 
mai oggi che l ' I ta l ia rappresenta alle loro 
menti la vindice delle libertà conculcate 
contro una cultura che porta in sè i germi 
imperialistici dell'oppressione e dell' inva-
sione. 

Le giovani generazioni slave ed albanesi 
dell'Adriatico trovino nell'Università adria-
tica nostra come dissetare la sete del sa-
pere, come fortificare la fede pel proprio 
avvenire, come apprendere i principi ed i 
metodi per elevare la loro razza nella cul-
tura, nell'economia, nella politica. 

Bar i non può con le sole sue forze fare 
quello che hanno fatto l a r i c c a F r a n c o f o r t e 
e Amburgo, emporio commerciale, fon-
dando Università proprie; l 'Università a-
driatica nostra deve sorgere quale v i g o r o s a 
espressione di una salda volontà nazionale, 
in modo da sostituire agli odierni legami 
di forza fra le due sponde dell'Adriatico v 
vincoli p i ù saldi e t e n a c i d e l l a cultura nella 
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pace di domani, che ci augur iamo t u t t i vit-
toriosa, onora ta e d u r a t u r a . 

A voi, onorevole minis t ro , spe t t a il com-
pito grave, ma elevato, di ge t t a rne le basi 
e prepararne i dest ini . (Vive approvazioni 
— Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Giacobone 
ha presentato il seguente ordine del giorno: 

« La Camera la voti, che con pronte , 
adeguate disposizioni venga el iminato per 
l 'avvenire il grave incorso inconveniente 
di scuole primarie, specialmente rural i , non 
ancora provvis te d ' i n s e g n a n t i dopo più 
mesi dalla fissata a p e r t u r a ». 

L 'onorevole Giacobone ha facol tà di 
svolgerlo. 

GIACOBONE. Mi l imiterò ad Indicare 
brevemente i mot iv i del mio ordine del 
giorno. 

'È noto a t u t t i che per la legge del 1911 
è avvenuto il passaggio delle scuole pri-
marie da molti comuni a l l 'amminis t razione 
provinciale ed è noto pure come di conse-
guenza questa abbia dovuto provvedere 
alle nomine dei maestr i . 

I l regolamento del 1913, che r iguarda lo 
stato giuridico dei maestr i , d e t t a le norme 
per le nomine, per i concorsi, per le Com-
missioni giudicatr ici , per le g radua to r i e e 
per la loro approvazione. 

Però, nonos tan te la buona volontà ed 
anche la premurosa sollecitudine delle 
Commissioni, esiste un di fe t to fondamen-
tale: questo, cioè, di non chiudersi i con-
corsi che alla fine del luglio. La Commis-
sione deve fare la g radua to r ia , depositarla , 
con dir i t to agli interessati di p renderne 
visione. 

Essendo essa soggetta a reclami, su que-
sti deve il Consiglio scolastico p ronun-
ziarsi. Poi sorge il complicato lavorìo per 
le nomine ed assegnazioni dei posti. Le 
cose vanno na tu ra lmen te per le lunghe, 
^ ' inconvenien te non è lieve. Le lagnanze 
infinite. 

Non por terò qui, come il carissimo col-
lega Cavagnar i ha f a t t o , le t tere di un sin-
daco. Ne avrei a dozzine. 

L ' inconveniente invero grave per sè, è 
gravissimo specialmente nei comuni rural i 
di montagna . Iv i solamente d ' inverno la 
scuola suolsi f requenta re , perocché nella 
buona stagione dura necessità vuole che 
anche i ragazzi vengano impiegat i nella 
sorveglianza dei pascoli del bes t iame, da cui 
le loro famiglie t raggono quasi l 'unico mo-
destissimo reddito. Nei mesi invernal i la 

scuola è f r e q u e n t a t a e può dare r isul tat i -
Dopo è quasi sempre deserta . Mi l imito a d 
accennare al l ' inconveniente, persuaso che 
l 'onorevole ministro, cui sta t a n t o a cuore 
l ' istruzione popolare, saprà porvi r iparo. Non 
ho la presunzione di dargli suggerimenti . 
Credo che l 'abbreviazione dei termini , l 'an-
ticipazione dei concorsi, la semplificazione 
di alcuni metodi , forse anche una più accu-
r a t a scelta delle persone che debbono co-
st i tuire le Commissioni, sarebbero r imedi 
oppor tuni . Ma, r ipeto, l 'onorevole minis tro 
saprà certo meglio di me escogitare ed at-
tua re i mezzi per r iparare a l l ' inconveniente . 

Concludo quindi con la preghiera vivis-
sima che l 'onorevole ministro voglia com-
piacersi di accogliere le mie osservazioni, 
perchè la legge abbia, anche per questa 
pa r te , la sua applicazione, t enendone al to 
così il prestigio c t r aendone gli at tesi be-
nefici effet t i . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Landucc i 
ha presenta to il seguente ordine del giornor 

« La Camera invi ta il Governo a stu-
diare F is t i tuto del pareggiamento delle 
scuole medie per meglio e più e q u a m e n t e 
determinare i rappor t i con le nuove con-
dizioni delle scuole governat ive ed a prov-
vedervi con speciale disegno di legge ed 
i n t an to a curare che nel l 'anno scolastico^ 
che si avvia al suo fine, non debbano mol te 
scuole pareggiate esser chiuse per d i fe t to 
d ' i n segnan t i ». 

L 'onorevo e Landucci ha facol tà di svol-
gerlo. 

LANDUCCI. Pe rme t t e t emi , onorevoli 
colleghi, e mi pe rmet t a il Governo, di ri-
chiamare l ' a t tenzione , con telegrafica rapi-
di tà , sulle scuole medie pareggia te e sopra 
il pericolo gravissimo che, in questo secondo 
periodo dell 'anno scolastico, molte di esse 
minaccia . 

Le scuole medie pareggiate , è a t u t t i 
noto , hanno moltissima impor tanza in I t a -
lia per il loro numero e per la loro distri-
buzione te r r i tor ia le , e sebbene da un de-
cennio molte siano s ta te conver t i te in regie,> 
f a t t o che io credo molto oppor tuno , la loro 
funzione nella nostra legislazione e nel la 
nost ra pra t ica scolastica, è ancora del mas-
simo momento . Anzi, la sospensione d 'ogni 
t r a t t a t i v a di conversione o, come con pa ro l a 
di ca t t ivo sapore linguistico si dice, di regi-
ficazione, decre ta ta or non è molto per le 
contingenze in cui il paese si t r o v a , au-
menta il loro valore e rende più necessario-
e più meri tor io tenerne debito conto. 
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Che le scuole pareggia te rappresent ino 
una notevole pa r t e del nostro insegnamento 
secondario è r i saputo . Basti dire che se-
condo l 'ul t imo annuar io s tat is t ico e l 'ul-
t i m o annuar io del Ministero della pubblica 
is t ruzione esistono ancora 14 licei-ginnasi, 
7 licei, 30 ginnasi, 20 is t i tu t i tecnici , 98 
scuole tecniche, 17 scuole normal i femmi-
nili, ecc. pareggiat i , con una popolazione 
scolast ica di circa centomila scolari. 

L ' impor t anza quindi di queste scuole è 
immensa in sè per la loro funzione, e per-
chè moltissime locali tà non hanno, al di 
fuor i di esse, al tro i s t i tu to di is t ruzione se-
condar ia . 

La condizione delle scuole pareggiate , 
si è aggrava ta , come ho poc'anzi osservato, 
per la sospensione della conversione in regie, 
che si è d o v u t a deliberare per le condizioni 
in cui si t r o v a in questo momento l ' I t a l i a , 
ed è d iven ta t a d ' a l t r a pa r t e più intol lera-

b i l e dopo l 'u l t ima legge del 16 luglio 1914, 
; la quale , migliorando le condizioni degli 
insegnant i e del l ' insegnamento nelle scuole 
governa t ive , aumen tò la divers i tà , vorrei 
d i re , lo spareggiamento con esse. 

Nella seduta del 17 giugno 1914 la Ca-
mera approvò un ordine del giorno, che è 
quasi per in te ro quello stesso che oggi ri-

p r o p o n g o per r infrescarne, per d i recos ì , la 
memoria , e meglio r ichiamarlo al pensiero 
del Governo, non avendo a v u t o finora ese-
cuzione di sorta. Esso suonava così: « La 
Camera inv i ta il Governo a s tudiare l ' i s t i -
t u t o del pareggiamento delle scuole medie 
per migliorarne e più equamente determi-
n a r n e i r appor t i con le nuove condizioni 
delle scuole governa t ive ed a provvedervi 
con speciale disegno di legge ». 

I n questo mio brevissimo discorso in-
tendo sop ra tu t t o rivolgere una viva pre-
ghiera al ministro di presentare presto que-
s to p roge t to di legge, specialmente per uno 
dei due lat i che il proget to di legge evi-
d e n t e m e n t e dovrebbe avere, per uno dei 
due più gravi problemi, che debbono essere 
r isolut i a loro van tagg io per rag ione di 
ev iden te giustizia. I n rea l t à il disagio in-
to l lerabi le , ingiustificato, in cui si d iba t tono 
le scuole pareggia te medie è da un lato 
economico e da l l ' a l t ro giuridico. 

Dal la to economico non è ora il mo-
m e n t o di provvedere: gli stessi insegnant i 
delle scuole pareggia te , fe rvent i t u t t i di 
amor patr io , sanno che in questo momento 
n o n è il caso di pensare a migl iorament i 
economici, q u a n t u n q u e la necessità sia al ta , 
p r o f o n d a e indiscutibile; oggi t u t t e le ener-

gie finanziarie del paese debbono a costo 
di qua lunque più amaro sacrificio essere 
r ivol te a sostenere la t remenda lo t ta per il 
compimento della nost ra indipendenza. Ma 
allo s ta to giuridico degli insegnant i e delle 
funzioni d ida t t i che della scuola pareggiata 
e dei suoi r appo r t i con la scuola governa-
t i va e d 'un equo e armonico coordinamento 
con essa, si può anche adesso e rapidamente 
provvedere . E d io ho la più fonda t a spe-
ranza che l 'onorevole ministro, per questo 
che costi tuisce un impegno preso con l'or-
dine del giorno a p p r o v a t o nel 1914, prov-
vederà senza r i t a r d i ; conviene sovra t tu t to 
assicurare quie te di v i ta ai benemeri t i in-
segnanti , s tabi lendo che, quando sono nomi-
na t i con debi t i t i tol i e con regolari concorsi 
e r iconosciut i idonei da apposi te ispezioni, 
sieno ammessi senz 'a l t ro al servizio gover-
na t ivo , se le scuole d ivent ino regie, e dallo 
S t a to sieno assunt i in servizio, se esse ven-
gano soppresse. Nè qui è il caso di insistere 
sugli a l t r i molt i e svar ia t i provvediment i da 
prendere; il r i su l ta to deve essere, che, eguali 
la funzione ed i doveri , sieno pareggiati 
anche i van taggi , le garanzie , i diri t t i . 

Ma, come dicevo, si p resenta in questo 
momento per le scuole medie pareggiate 
un pericolo speciale che ho creduto oppor-
t u n o di non tacere n ques ta discussione; 
è anzi esso che mi ha deciso, come adem-
p imento d 'un preciso dovere di studioso della 
v i ta scolastica del paese, a prendere la 
paro la . 

Le scuole pa regg ia t e dipendono non dal 
Governo, ma da ent i locali, per lo più co-
muni, e la necessità della difesa della no-
s t ra pa t r i a , e ad un t empo della civiltà e 
della l iber tà , ha f a t t o sì che moltissimi 
insegnant i hanno dovuto abbandona re le 
loro ca t t ed re . 

Ment re lo S t a t o per le scuole medie go-
ve rna t ive ha p o t u t o in qualche modo rime-
diare, r icorrendo ad al t r i insegnanti , i co-
muni non hanno ques ta possibilità, sicché 
molte scuole sono quasi pr ive di docente e, 
fin dal principio dell 'anno scolastico, si tro-
vano in una condizione dolorosa ed insoste-
nibile, e sol che il male un poco si aggravi , 
dovranno essere chiuse e soppresse. 

È una minaccia che si avvere rà f ra poco. 
Tale è la f a t a l i t à delle cose; molte di tal i 
scuole che r a p p r e s e n t a n o t u t t o l ' insegna-
mento secondario in alcune i m p o r t a n t i lo-
cali tà d ' I t a l i a , dovranno per i m p o s s i b i l i t à 

di funz ionamen to cessare, e gli scolari r imar-
r anno privi d 'ogni possibilità di avere la-
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promozione o la l i cenza , e di raccogl iere il 
f rut to dei f a t t i studi . 

Si r ichiedono p r o v v e d i m e n t i i m m e d i a t i , 
provvidi , energici , che n o n sta a me il sug-
gerire, ma ai qua l i il ministro del l ' istruzione, 
d 'accordo coi ministr i mil i tari , potrà pen-
sare. 

I capi d ' i s t i t u t i g o v e r n a t i v i sono esone-
rati dal servizio mi l i tare q u a n d o sono di 
terza c a t e g o r i a : q u e s t o p r o v v e d i m e n t o si 
dovrebbe estendere a n c h e agl i i s t i tut i pa-
reggiati, o v e la f u n z i o n e dei capi d ' i s t i t u t o 
è anche più i m p o r t a n t e che nei g o v e r n a -
tivi. P e r i professori di t e r z a c a t e g o r i a si po-
trebbe p r o t r a r r e la c h i a m a t a al le armi sino 
al termine d e l l ' a n n o scolast ico , o a lmeno si 
potrebbe ordinare che r i m a n e s s e r o nella 
località o v e è la scuola o nel la più v ic ina. 
Quei benemeri t i n o n chiedono p r i v i l e g i ; 
sono alteri di servire la p a t r i a ; è l ' interesse 
sacro de l l ' insegnamento che i m p o n e di non 
al lontanarl i d ' u n t r a t t o dalle loro sedi. 

Certo che se queste scuole p a r e g g i a t e 
dovessero in questi mesi esser chiuse, il 
danno delle f a m i g l i e sarebbe immenso e sa-
rebbe g r a v e il disagio morale che ne ver-
rebbe. N e conseguirebbe inol tre un gravis-
simo danno ai g i o v a n i che d o v r e b b e r o in-
terrompere gli s tudi . 

Si r isparmi questa n u o v a i a t t u r a ai padri , 
che sono al f r o n t e a d i fendere valorosa-
mente la p a t r i a . Essi d e b b o n o essere t ran-
quilli che la p a t r i a assicura la scuola ai 
loro figli, la cu i e d u c a z i o n e ed istruzione 
costituisce uno dei pensieri loro più n o b i l i ; 
ai disagi de l la g u e r r a aspra non si debbono 
aggiungere d a n n i e p r e o c c u p a z i o n i moral i , 
che si possono senza d u b b i o , sol che si vo-
glia, e v i t a r e . (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di par lare 
l 'onorevole F a c c h i n e t t i , il quale ha pre-
sentato il seguente ordine del g iorno, che è 
sottoscr i t to anche d a g l i onorevol i S c h i a v o n 
e P o m a r i : 

« L a C a m e r a , cons iderato che la sospen-
sione per due anni s tab i l i ta come n o r m a 
generale dal Minis tero del tesoro nei ri-
guardi del la reg i f ìcaz ione delle scuole pa-
reggiate c o n t r a s t a con precisi i m p e g n i già 
assunti dal Ministero del la p u b b l i c a istru-
zione e lede gli interessi di t a l u n e ammi-
nistrazioni c o m u n a l i , confida che il mini-
stro vorrà interpolasi per l ' appl icaz ione del 
decreto luogotenenzia le , cui la n o r m a si in-
spira, in modo equo e raz ionale ». 

F A C C H I N E T T I . Mi l imito a breviss ime 
considerazioni nei r iguardi di una disposi-
zione e m a n a t a d a l ministro del tesoro, con 

la quale si sospende per un periodo di due 
anni la f a c o l t à del Ministero della p u b b l i c a 
is truzione di regi f icare le nostre scuole pa-
r e g g i a t e . 

A me pare che questo div ieto venuto-
dal Ministero del tesoro contrast i con g l ' im-
pegni e f f e t t i v a m e n t e assunti dal Ministero 
del l ' istruzione, perc iocché noi a b b i a m o al-
cune scuole medie per le qua l i (ed io rap-
presento un collegio d o v e è una di queste 
scuole) sono in corso le prat iche per la re-
gi f ìcazione e si o t tennero dal G o v e r n o 
af f idament i pos i t iv i . S o n v i perf ino t a l u n e 
scuole medie che già s t ipularono la con-
v e n z i o n e per la regi f ìcaz ione e, a q u a n t o 
pare, il Ministero del tesoro non crede dar 
corso neppure per esse al decreto di regi-
fìcazione; a l tre f u r o n o ispez ionate dal le ap-
posite Commissioni, che richiesero ai m u n i -
cipi d e t e r m i n a t i l a v o r i g ià iniziaci o le cui 
spese t r o v a n s i inscritte nei r i s p e t t i v i b i -
lanci comunal i . Ma ecco che i m p r o v v i s a -
mente , in base ad una d r a c o n i a n a inter-
pretaz ione del Ministero del tesoro, di un. 
decreto luogotenenz ia le , di u n t r a t t o con 
una disposizione, la quale mi dicono sia sug-
g e r i t a od e m a n a t a dal Ministero del tesoro ~ 
per rag ioni di b i lancio, t u t t o si arres ta e 
forse si d o v r à perdere per sempre. 

Comprendo benissimo che le supreme 
ragioni della finanza dello S t a t o non con-
sentano di poter f a r e tu'ùto quel lo che ieri 
s e m b r a v a potersi fare; ma qui ci t r o v i a m o 
di f r o n t e ad impegni specifici, tassat iv i , as-
sunti dallo S t a t o pel t r a m i t e del Ministero 
competente ; impegni c h e c o n sorpresa delle 
A m m i n i s t r a z i o n i locali e con danno evi-
dente delle medesime, non si v e d o n o effet-
t i v a m e n t e più m a n t e n u t i . 

Spero che il ministro v o r r à v a l i d a m e n t e 
ed a u t o r e v o l m e n t e interporsi , aff inchè il 
g iusto v o t o c o n t e n u t o nel mio ordine d e l 
giorno v e n g a a p p a g a t o . 

P R E S I D E N T E . S p e t t a la parola a l -
l 'onorevole Cir iani . 

(Non è presente). 

S p e t t a di par lare a l l 'onorevo le M o n t r e -
sor, il quale ha presentato il seguente or-
dine del g iorno : 

« L a Camera, fiduciosa che il ministro 
della p u b b l i c a i s t ruz ione v o g l i a i n t e g r a r e , 
con opportuni p r o v v e d i m e n t i , la legge 4 g i u -
gno 1911, passa a l l 'ordine del giorno ». 

H a f a c o l t à di parlare l ' o n o r e v o l e Mon»~ 
tresor . 
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M O N T R E S O R . Dirò due sole parole, 
-e siccome mi pare di essere l 'ult imo, eom-
pendierò brevemente ciò che avevo in ani-
mo di dire. 

Riprendendo la discussione f a t t a dal-
l 'onorevole Gazelli, affermo che quello che 
maggiormente preoccupa i comuni dell 'alta 
I ta l ia è l 'applicazione non equa della legge 
4 giugno 1911, a proposito del l 'autonomia 
scolastica. R a m m e n t o bene la discussione 
f a t t a alla Camera e ricordo che le parole 
dell 'onorevole Credaro all 'articolo 16 di que-
sta legge erano su per giù di questo teno-
re : « Perchè vogliamo to rmenta re quei co-
muni i quali hanno f a t t o gravi sacrifizi per 
l ' i s t ruz ione? Lasciamo loro l 'autonomia e 
togliamo invece 1' amministrazione delle 
scuole a quei comuni, i quali hanno dato 
prova di non avere energia sufficiente per 
curare i "gravi interessi dell ' istruzione ». 

Ora l 'applicazione della legge, per ef-
f e t t o di regolamenti che sono, per disgra-
zia , praeter legem, extra legem e contra legem, 
h a f a t t o sì che certi provveditor i agli studi 
hanno esercitato t u t t e le pressioni perchè 
i comuni rifiutassero questo benefizio del-
l ' au tonomia . Io mi sono f a t t o interprete 
di questo malcontento, più volte, recla-
mando che la legge fosse r i spe t ta ta , per-
chè al t r iment i andremo incontro a questo 
g r a v e inconveniente, che sarebbero cioè pre-
mia t i i comuni che non hanno f a t to nulla 
per 1' istruzione, ed invece puni t i quelli 
che hanno fa t to molto per l ' i s t ruz ione ; e 
questo si può dire per i comuni dell 'al ta 
I ta l ia , i quali hanno f a t t o enormi sacrifìci 
per comba t t e r e ; , ai a dell 'analfabetismo. 
Noi abbiamo dei o. , ai i quali, nonostante 
i bilanci esigv> i t t o in questi ul-
t imi anni ingenti sacj-c.oi per mettersi in 
condizione di avere una percentuale d 'anal-
fabet ismo minore di al t re regioni. 

Ora l 'articolo di legge in torno all 'au-
tonomia vorrei che fosse applicato con 
quella benevolenza con cui lo è s tato fin 
da principio nello spirito, se non nella let-
t e r a della legge. 

Non so che c ' e n t r i l a Giunta provinciale 
amminis t ra t iva , la quale ha t a n t o intercet-
t a t o il volere dei comuni che desideravano 
l ' a u t o n o m i a ; i provvedi tor i poi vanno di-
cendo che i comuni dovranno sottostare a 
gravi oneri se vorranno o t tenere l 'autono-
mia. E a questo proposito il collega Baslini 
si rese in te rpre te presso il Consiglio di Sta to 
dei dir i t t i dei comuni , sostenendo che essi 
non devono sopportare quellepresunte mag-
giori spese. 

Oggi il collega Rest ivo diceva che i cle-
ricali della sua provincia si agitano per ot-
tenere l 'autonomia scolastica; io posso dire 
che ci sono anche dei comuni socialisti (e 
l 'onorevole Soglia ne sa qualcosa) che vo-
gliono conservata l ' au tonomia ; perciò noi 
insistiamo, perchè lo spirito della legge sia 
r ispet ta to e perchè ai comuni, i quali hanno 
fa t to sacrifìci per l ' istruzione primaria, sia 
dato quel compenso che essi a t tendono. 

Quindi t ono vane e irr i te t u t t e le diffi-
coltà che fanno i provvedi tor i appoggian-
dosi ai termini scaduti, asseverando che or-
mai i comuni non possono avere più di 
quello che desiderano ; e io rammento , a 
ti tolo di onore, un telegramma dell'onore-
vole Daneo, quando era ministro, il quale 
diceva tes tualmente così: « Vorrei sapere 
quali sono i provvedi tor i che contravven-
gono alle tassative disposizioni, per le quali 
ho stabili to che siano accolte t u t t e le do-
mande, anche di quei comuni per i quali 
fossero s tate contrar ie le Giunte provinciali 
amministrat ive, anche di quelli che aves-
sero presenta to in r i tardo le loro domande, 
perchè in u l t ima analisi il Ministero è ar-
bitro di concedere o negare l ' autonomia ». 

D ' a l t r a par te la legge stabilisce che un 
comune che abbia o t t enu to l 'autonomia sco-
lastica, se entro dieci anni non risulti che 
abbia diminuito la percentuale dell 'analfa-
betismo, sarà pr ivato di questo benefìcio. 

Perciò mi auguro (e termino così le mie 
brevi parole) che il ministro, inspirandosi 
ad equità e giustizia, dia almeno questo 
resto di l ibertà , affinchè la scuola riprenda 
il suo cammino ascensionale e t u t t i i figli 
d ' I ta l ia siano, per i benefìci appunto della 
scuola, a cominciare d a quella p r i m a r i a , 
pari alle speranze che la pa t r ia ripone in 
t u t t i i cit tadini. (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . Spet ta ora di parlare 
all 'onorevole De Giovanni, il quale ha pre-
sentato il seguente ordine del giorno : 

« La Camera invi ta il Governo ad inten-
sificare la propria azione in favore dei pa-
t rona t i scolastici e per l ' incremento della 
istruzione popolare ». 

DE GIOVANNI . Non vi sembri t r o p p o 
ardi to , onorevoli colleghi, che, ultimo t ra 
gli ult imi, prenda la parola su a r g o m e n t o 
di così grande importanza . Era necessario 
che in questa discussione anche la voce di-
r e t t a delle classi lavoratrici, dalle quali io 
vengo e con le quali mi mantengo in perma-
nente con ta t to , non fosse manca ta . Par lerò 
del bilancio mori turo, nella speranza che le 
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vicende facciano sì che questo bilancio mori-
turo possa in qualche modo giovare al bi-
lancio nascituro. Non voglio certamente 
tediare la Camera, ripetendo molto male le 
cose dette assai bene dai miei colleghi. 
Farò brevi osservazioni e alcune raccoman-
dazioni, affinchè l'istruzione popolare sia t e - , 
nuta nel debito conto dal Governo. 

Sono state denunciate qui dall 'amico e 
compagno onorevole Marangoni delle cifre 
veramente impressionanti per ciò che ri-
guarda il patrimonio artistico italiano. 
L'amico Marangoni è un art is ta e ha speso 
la sua eloquenza ed ha spezzato una lancia 
affinchè il patrimonio artistico dell' I ta l ia 
sia dal Governo tenuto nella debita consi-
derazione. l o non sono un artista, per la 
semplice ragione che la mia coltura non ha 
consentito che in me si sviluppasse il sen-
timento art is t ico; certo auguro, con tutto 
l'animo mio, che venga presto il giorno in 
cui anche la classe lavoratrice possa go-
dere delle bellezze dell 'arte, possa sentire 
aumentare in se stessa il gusto e l 'amore 
del bello ; auguro vicino il giorno in cui la 
vita possa cantare il suo inno trionfale di 
bellezza e di gioia nell 'anima di ogni umana 
creatura. 

Certo però, se al collega Marangoni, come 
agli altri che si t rovano in condizioni so 
ciali diverse da quelle dei lavoratori , stanno 
a cuore i monumenti, le opere d 'arte , il pa-
trimonio artistico, debbo a lui associarmi 
nel deplorare che spese eccessive a questo 
riguardo siano state fa t te . Pur facendo voti 
che il patrimonio artistico del nostro Paese 
debba essere mantenuto in ta t to e salva-
guardato contro ogni pericolo, mi auguro 
che il Governo, e irministro della pubblica 
istruzione in modo particolare, sentano 
maggiormente il bisogno di diffondere la 
istruzione elementare. 

Altri cggi ha parlato del maggiore in-
cremento che bisognerebbe dare al funzio-
namento dei patronat i scolastici ; altri ha 
già ri levato come la guerra abbia messo 
molti comuni in condizione di non poter 
dare t u t t o quello che dovrebbero e potreb-
bero per la diffusione dell'istruzione popo-
lare. 

Molti locali scolastici sono stat i occu-
pati dalle truppe. Scolari e maestri ven-
gono quindi assoggettati a turni e ad orari 
impossibili, difficoltà alle quali, certo in 
parte, nè il Governo nè i comuni hanno po-
tuto sfuggire. Ma io non posso non fare mie 
le raccomandazioni di altri colleghi, cioè 
che se locali da fare occupare dalle truppe 

è necessario che siano requisiti, non sol-
tanto negli edifìci scolastici, ma anche al-
t rove , nei palazzi abbandonati o semi ab-
bandonat i , si debbono trovare i locali suf-
ficienti perchè le nostre truppe possano al-
bergare. 

Ma vorrei fare un 'a l tra raccomanda-
zione, vorrei cioè che molte povere Ammi-
nistrazioni comunali, le quali fanno sforzi 
inauditi per poter dare l ' istruzione ai figli 
del popolo, non trovassero continuamente 
un' inf ini tà d'inciampi attraverso la buro-
crazia dello S ta to e non soltanto at tra-
verso ad essa. 

Sappiamo di molte Amministrazioni co-
munali ret te da umili operai, da semplici 
contadini , i quali sentono l'assillo, il biso-
gno prepotente di diffondere i primi ele-
ment i della coltura fra le classi lavora-
tr ic i . Ebbene , esse hanno fa t to tut to ciò 
che la legge loro richiedeva. Avevano bi-
sogno di costruire edifizi scolastici ed han-
no f a t t o la domanda nei modi regolari 
ed a tempo opportuno. Ma queste do-
mande hanno dormito mesi e mesi, sic-
ché non si è potuto avere l'edifizio scola-
stico di cui si aveva tanto bisogno. Di 
guisa che i figli dei contadini e degli ope-
rai sono costrett i a trotterel lare per chilo-
metri e chilometri per raggiungere T e d i -
ficiò scolastico, con somma angoscia delle 
povere famiglie, che stanno in continua tre-
pidazione. 

Ma v 'ha di peggio. Le nostre Ammini-
strazioni comunali debbono sottostare a 
vessazioni d ogni genere. Talora accade 
che i nostri ti assessori della pubblica 
istruzione ilo^ .„sono sviluppare t u t t a 
quella ' ' ' " ¡ ' x avrebbero in animo di 
svolger oil'iirc ; 3 dei bimbi della povera 
gente. Potrei citarvi molti di questi esempi, 
potrei dire di molte Amministrazioni comu-
nali soggette ad una serie infinita di ves-
sazioni. Pot re i dire che talune Amministra-
zioni sono anche state ingiustamente sciolte. 
Ma voglio dirvi di un caso solo, un caso ti-
pico, per dimostrarvi in quale concetto siano 
tenut i gli assessori della pubblica istruzione, 
specialmente nei nostri comuni rurali. 

È stato sciolto, non so se a torto o a 
ragione, nel collegio che rappresento, il 
comune di Gropello Cairoli. E pare che 
t u t t e le imputazioni che si facevano a quella 
Amministrazione comunale, composta di 
contadini e di operai, sieno in gran parte 
cadute. Pare che il torto maggiore lo si fac-
cia oggi all'assessore della pubblica istru-
zione, il quale avrebbe speso 1000 lire delle 
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1500 s tanz ia te in bilancio, invece di spen-
derne so l tan to 500. 

Ora ognuno sa come l ' a u t o r i t à burocra-
t ica ponga dei bas toni f r a le r u o t e nel l 'ap-
provazione dei bilanci : ognuno sa che i bi-
lanci p r even t iv i dei comuni inv ia t i a l l ' au-
to r i t à t u t o r i a in dicembre o in gennaio af-
finchè abbiano il visto della stessa au to r i t à 
non vengono r imanda t i che in marzo o in 
apri le ed anche oltre. Orbene, l 'Ammini -
s t raz ione comunale di Gropello Cairoli ave-
va s tanzia to 1500 lire per le spese della 
pubbl ica istruzione. 

I n aprile il bi lancio è s ta to r i m a n d a t o , 
ed al lora solo lo s tanz iamenao è s ta to ri-
d o t t o a 500 lire. Accadde, n a t u r a l m e n t e , 
che 500 lire in più erano già s t a t e spese. 
Ebbene , la i m p u t a z i o n e maggiore f a t t a dal 
commissario che è a n d a t o a sost i tu i re la 
disciolta Amminis t raz ione comunale , è s t a t a 
questa . Egli ha f a t t o chiamare il modes to 
operaio che era s t a to già assessore e gli ha 
d e t t o ques te t es tua l i parole : So che voi 
siete il più in te l l igente f r a i vostr i compa-
gni, so che voi siete onesto, so che even-
t u a l m e n t e alle prossime elezioni po t res te 
essere r ie le t to , e magar i f a t t o sindaco ; or-
bene, io fa rò t u t t o il possibile perchè di-
ven ia te ineleggibile. 

Ho volu to c i ta re questo tipico caso per 
d imos t ra re come si possa r i t ene re delin-
quent i anche dei c i t t ad in i che hanno com-
p iu to in t e ramen te il loro dovere. Onesto 
lavora tore , amico Cammussi, se l ' az ione da 
t e compiu ta è un rea to , io auguro di t u t t o 
cuore che t u t t i gli assessori del E e g n o d ' I t a -
lia siano a l t r e t t a n t o de l inquen t i quan to t u 
lo sei ! 

H o le t to a t t e n t a m e n t e la relazione del-
l 'onorevole Mango ed ho preso a t t o con 
piacere di un certo inc remento della pub-
blica is t ruzione. Ma ho sent i to il bisogno 
di par la re non so l t an to per dovere morale., 
non so l tan to per un bisogno dello spir i to, 
ma anche per p ro tes ta re contro una ce r t a 
t e n d e n z a che inclina a p render p iede qua 
dent ro ed a l t rove , t endenza per la quale 
da quest i banchi , spesso in b u o n a fede, e 
da quegli a l t r i , spesso in mala fede, spe-
cia lmente dai più inacidi t i f r a i r i nnega t i 
e t r ad i t o r i del nostro par t i to , si vor rebbe 
fa r credere essere noi socialisti e gli a l t i i 
ag i t a to r i nostr i compagni un b ranco di de-
magoghi e di f rombol ier i in ten t i so l t an to 
ad insegnare ai l avora tor i il lancio del 
sasso. 

H o dichiara to in principio che appar-
tengo alla classe lavorat r ice , con la quale 

mi man tengo in cont inuo c o n t a t t o . Conosco 
forse più di quel che voi non conosciate 
quale sia il pensiero in t imo delle classi la-
vora t r i c i nei r igua rd i della pubblica istru-
zione. So anche quale sia il pensiero int imo 
e p ro fondo degli ana l fabe t i . Ma io oso ri-
vendicare qui l ' a t t i v i t à del p a r t i t o socia-
lista, con t inuamen te spiegata a vantaggio 
del la pubbl ica is t ruzione. Da l sorgere delle 
un ivers i t à popolar i , che spesso non lo sono, 
o lo sono t r oppo poco, a t u t t e le a l t re ini-
ziat ive, che t e n d e v a n o a d i f fonderc i principi' 
della co l tu ra e della educazione elementare, 
il p a r t i t o socialista ha sempre da to t u t t a 
la sua più f e rv ida a t t i v i t à , Bas te rebbe ci-
t a r e il lungo e cos tan te apos to la to di Fi-
l ippo T u r a t i per le b ib l io teche popolari, 
per da re la r isposta più e loquente e nobile 
a t u t t i i d e t r a t t o r i del nost ro pa r t i to e del 
nost ro movimento . Le organizzazioni sin-
dacali , dove c 'era deficienza da p a r t e dello 
S t a t o e dei comuni, hanno i s t i tu i to scuole 
fest ive e serali, che suppl ivano alla man-
canza di a l t re forme di educazione. E ra 
t a lo ra il maes t ro e lementare del luogo, che 
si offr iva per di f fondere la col tura t r a gli 
operai e i con tad in i a n a l f a b e t i ; erano ta-
lora i nostr i amici , i nòstri compagni più. 
colti, che si p re s t avano a questo compito, 
a questo apos to la to di diffondere i principi 
e lementa r i della educazione. Noi socialisti, 
se a b b i a m o grandi odi cont ro t u t t e le in-
giustizie della società e contro t u t t o ciò, 
che rende la v i ta , che dovrebbe essere bella, 
u n a serie di in iqui tà e di sofferenze, abbiamo 
invece g rand i amori e s impatie per t u t t o 
ciò che vi è di al to, di nobile, di e levato . 
Lasc ia te che io, che noji ho avu to istru-
zione alcuna, che ad undic i ann i ho lasciato 
la scuola per a n d a r m i a guadagnare un. 
tozzo di pane, lasciate che r ivendichi a l 
mio p a r t i t o questo onore di ave r sempre 
mi l i t a to a fianco di coloro che in tendevano 
di diffondere i p r imi r u d i m e n t i della edu-
cazione popolare . 

H o de t to , egregi colleghi, che io avrei ' 
voluto dirvi qua le sia lo s ta to d ' an imo delle 
classi l avora t r ic i e quale sia il pensiero dei 
con tad in i e degli opera i ana l fabe t i a p r o -
posito della pubbl ica is truzione. 

Citerò un solo episodio. 
L ' anno scorso, p r ima che scoppiasse la 

guer ra , anda i a f a r e un giro in Svizzera 
non solo per po r t a r e una paro la di con-
for to e di speranza a quei nostr i f ratel l i , 
che erano ol tre i confini d e l l a pa t r i a a gua-
dagnars i la v i t a , ma anche con la inten-

I zione di cons ta t a re da vicino quale fosse 



ÀUi Parlamentari — 8853 — Camera dei Deputali 
LEGISLATURA XXIV - Ia SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 3 MARZO 1916 

la vita che vivevano i nostri emigrant i , e 
quale fosse l 'organizzazione della Svizze-
ra. Ammirai la quasi pe r fe t t a organizza-
zione della scuola svizzera e constatai con 
quanto amore lo S ta to diffondesse t r a t u t t i 
i cittadini, indis t intamente, la pubbl ica istru-
zione. 

Ho voluto fare per mio conto un' inchie-
sta, ho voluto in terrogare molti emigrant i 
per sentire se> essi erano lieti delle condi-
zioni in cui si t rovavano . Essi non erano t u t t i 
analfabeti, ma ve ne erano molti che non 
conoscevano af fa t to la nostra lingua e non 
sapevano scrivere due r ighe. 

Questi lavoratori però erano lieti di ve-
dere la loro prole, i loro angiole t t i cre-
scere sotto l'influsso benefico della pub-
blica istruzione, felici che le loro crea-
ture potessero apprendere quello che essi, 
sventura tamente , non avevano po tu to ap-
prendere. 

Una volta mi t rova i in una assemblea 
di rudi lavoratori , sui confini della Germa-
nia, e volli parlare, come sempre faccio, co-
me sempre facciamo noi socialisti, e ci sono 
i testimoni, anche dei problemi dello spi-
rito, e credett i mio dovere di dare il con-
siglio f ra te rno a quegli operai di occuparsi 
più di quello che non avessero f a t t o , del 
problema della pubblica istruzione. 

Giacché se parliamo sovente di di r i t t i 
dellé classi lavoratrici , noi sappiamo che 
nessun d i r i t to può accamparsi se non è ac-
compagnato anche da qualche dovere, e 
come r improveriamo alle classi lavoratr ici 
di essere ta lora t roppo dedite al vizio, così 
le invitiamo ad abbandonare la bet tola per 
f requentare la scuola, perchè pensiamo che 
il socialismo non potrà essere il t r ionfo di 
un gruppo di idioti, ma di c i t tadini consa-
pevoli e coscienti. 

Ebbene, parlando a quei lavoratori , in-
citandoli a fare qualche sacrificio, non oc-
correva che andassi molto lon tano a cer-
care un esempio, e ricordavo un giovanet to 
che, non ancora undicenne, aveva dovu to 
abbandonare la scuola, e r icordavo con 
quanta angoscia l ' aveva dovu ta abbando-
nare. E ricordavo che si mar te l lava il cer-
vello ed il cuore, perchè non po teva avere 
i mezzi onde proseguire gli studi, onde mi-
gliorare la sua cultura e diventare qualche 
cosa di più di quello che le sue condizioni 
economiche gli consentivano. 

E r icordavo che questo g iovane t to , 
quando la no t te rubava le ore al sonno, 
più volte si addormen tava col lume acceso, 
e la sua mamma, vigile, doveva andare a 

spegnerlo, perchè anch'essa sapeva per 
quale ragione t an to al to nella no t t e il fi-
glio fosse ancora in piedi. 

E d io parlavo a quei contadini , e pa-
reva che lo spirito mio fosse t an to con-
corde con loro eche le vibrazioni dell 'anima 
mia fossero t an to all 'unisono con le loro, sì 
che un silenzio grande e solenne regnava 
in quella sala. E dicevo delle gioie della 
cu l tura , e dicevo che la cul tura fa lo spi-
rito, che ci eleva al di sopra delle miserie 
della vi ta; dicevo anche dei dolori, delie-
umiliazioni, e ta lora della vergogna pro-
fonda del c i t tadino pe r fe t t amente anal fa-
beta; e dicevo l 'angescia di quel padre, che 
deve, per la miseria, veder crescere i suoi 
figli senza poterli mandare alla scuola, al-
l ' i s t i t u to benefico dell 'educazione elemen-
tare, dell 'educazione che t an to bene fa per 
questi tener i virgulti che si affacciano alla 
r iba l ta della vi ta . 

E quei lavorator i erano così v ivamente 
a t t e n t i a sentir rievocare t u t t i i loro dolori,, 
t u t t e le loro angoscie, t u t t e le loro speranze, 
che per l 'aria si sarebbe sentito volare una: 
mosca ; quando ad un t r a t t o uno s t raziante 
singulto ruppe il 'silenzio di quel l 'aula . 

E ra un fiorentino, era uno che parlava 
la vostra bella lingua, onorevole Rosadi, 
che non poteva più vincere la commozione 
dell 'animo suo. E quella commozione in un, 
a t t imo si comunicò a t u t t a la sala, e molti 
occhi di quei rudi lavorator i brillavano per 
le lacrime, ed io stesso ne fui t an to t u rba to 
e commosso che tosto dovet t i cambiare ar-
gomento. 

Ma F impressione di quella serata e di-
quel singulto la sento ancora nel mio cuore, 
e questo singulto ha f a t to sì che mi propo-
nessi da allora che dovunque vi fosse s ta ta 
una iniziativa che avesse t en t a to miglio-
rare la scuola, di diffondere i principi della 
cul tura popolare, quella iniziativa avrebbe 
avuto la mia adesione. 

Onde vorrei far persuasi voi, onore-
voli colleghi, voi onorevoli signori del Go-
verno, della necessità di fare t u t t o il pos-
sibile perchè i P a t r o n a t i scolastici possano 
meglio funzionare di quello che finora non 
abbiano f a t to ; vorrei che t u t t o ciò che 
tende ad elevare la cul tura popolare avesse 
non solo la simpatia della Camera, ma il 
costante ed ardente amore del Governo. 
Può darsi che, quando la nuova genera-
zione sarà cresciuta in un ambiente non 
più sacro all 'analfabetismo, in un a m b i e n t e 
dal quale l 'analfabetismo sarà comple t a -
mente fugato come piaga tristissima del no-
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stro paese, questa nuova generazione possa 
far trionfare le ragioni del diritto, della 
giustizia e della civiltà, senza che debba 
prorompere, come oggi prorompe, in furia 
fratricida, questa nostra Europa, dando 
così tristissimo e sanguinoso esempio. 

Può darsi che quando la Camera, il Go-
verno, e tutti quelli ohe hanno a cuore 
l'avvenire delle nostre generazióni avranno 
fatto intero, ma tutto intero il loro do-
vere, e allora soltanto, questa nostra ci-
viltà debba cessare di essere un semplice 
orpello! (Vivissime approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Spetterebbe ora di par-
lare all'onorevole Sipari. 

(Non è presente). 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Bru-
netti. 

B R U N E L L I . Due parole per una sem-
plice domanda. Io domando se, di fronte 
aLe falcidie fatte al bilancio dell'istruzione, 
così appassionatamente deplorate dal col-
lega onorevole Soglia, e se di fronte alle 
minaccie di falcidie alle già meschine do-
tazioni dei laboratori universitari, deprecate 
dall'odierno Congresso delle scienze, si do-
veva pensare alla spesa non indifferente per 
la fondazione dell' Università castrense in 
San Giorgio diN ogaro, moli più che, a prov-
vedere a quello che il Cornando supremo 
voleva, cioè di avere sottomano tutti gli 
studenti di quinto anno, mi pare che avrebbe 
potuto bene rispondere un'università di 
confine, l'università di Padova, che mi ri-
sulta anche abbia fatto un'offerta in ; :>-
posito. 

Padova è un centro ferroviario forse pir, 
conveniente di San Giorgio di Nog .̂ > ài ; . 
slogamento degli studenti concentrati, ed 
avrebbe potuto, senza spesa alcuna e senza 
spostamento d'insegnanti dalle loro catte-
dre, dare un insegnamento meno castrato, 
mi si perdoni la parola, che, del resto, non 
ha nessuna intenzione di fare offesa ai va-
lentissimi insegnanti che sono lassù; ma 
solo di significare che l'improvvisata uni-
versità di San Giorgio di Nogaro non può 
avere tutto il materiale didattico che ha 
una università bene ordinata e corredata 
come quella di Padova. 

Chiedo perciò che il Governo mi dia 
una risposta la quale diradi completamente 
ogni dubbio sopra la possibilità che l'uni-
versità Castrense di San Giorgio di Nogaro 
non sia che il frutto di vanità personali o 
d'invidie e gelosie di istituti. 

P R E S I D E N T E . Ora spetta di parlare 
all'onorevole Sandrini, il quale ha presen-
tato un ordine del giorno sottoscritto an-
che dagli onorevoli Vinaj, Ciriani e Giaracà. 

Ne do lettura : 
« Là Camera, ricordando il voto espresso 

dall'Ufficio centrale del Senato in occasione 
dell'approvazione del ruolo organico del 
personale delle biblioteche del Regno (20 di-
cembre 1908); 

invita il Governo a voler provvedere 
sez'altro indugio, mediante disposizioni re-
golamentari transitorie, a reintegrare a fa-
vore dei sottobibliotecarì nominati quando 
era in vigore il regolamento 20 gennaio 1876, 
n. 2974, serie 2a, il diritto alla nomina a 
bibliotecario, per merito, senza esami ». 

L'onorevole Sandrini ha facoltà di svol-
gerlo. 

SANDRINI. Occuperò per breve momen-
to l'attenzione della Camera, dando ragione 
dell'ordine del giorno che ho presentato 
anche a nome di altri amici e colleghi. 

La voce di alcuni interessi offesi mi ha 
indotto ad occuparmi della materia delle 
biblioteche, la qualepresenta. il singolare 
caso di una disciplina regolamentare che, 
dal 1869 fino al 1915, per una serie di ben 
otto regolamenti fondamentali che si sono 
succeduti, ha subito continue modificazioni 
delle norme per le nomine e per gli avanza-
menti di grado e di categoria; sicché ne 
sono avvenuti turbamenti di non pochi in-
teressi legittimi e diritti di carriera. 

Tutti codesti regolamenti hanno modi-
ficato continuamente i gradi, le classi e le 
condizioni di carriera; e ne è v e n u t a la ne-

' cessità di portarvi rimedio anche con dei 
decreti Reali, che hanno sancito delle dispo-
cìz.ioni transitorie come quelle del Regio 
decreto 16 ottobre 1886. 

Ora, debbo ricordare che un certo nu-
mero di funzionari ebbe a subire una grave 
ingiustizia da tali mutazioni di regolamento, 
ingiustizia che non fu posteriormente ri-
parata, nonostante una solenne promessa. 

Alcuni funzionari fanno risalire le loro 
nomine al regolamento del 20 gennaio 1866, 
il quale, all'articolo 63, disponeva che le 
nomine dei bibliotecari si sarebbero fatte 
senza concorso fra gli impiegati apparte-
nenti alla Direzione delle biblioteche, cioè 
alla prima categoria, comprendente i pre-
fetti, i bibliotecari e vicebibliotecari, e che 
soltanto per il passaggio alla predetta pri-
ma categoria sarebbe stato necessario il 
concorso. 
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L'articolo 63 conferiva un vero e proprio 
diritto di carriera ai funzionari nominati 
in quel tempo. I l successivo regolamento 
del 28 ottobre 1885 abolì quel diritto e isti-
tuì il requisito del diploma di abilitazione, 
mediante esami per il passaggio alle cate-
gorie di bibliotecari e di vicebibliotecari. 
Giustizia avrebbe voluto che con disposi-
zione transitoria si fosse provveduto a con-
servare il diritto dei vicebibliotecari di no-
mina anteriore, ma nel predetto regola-
mento, come nei successivi, tale concetto 
fu del tut to obliato. 

In occasione della discussione della legge 
Bava sull'organico delle biblioteche, del 
24 dicembre 1908, il Senato si occupò della 
commessa ingiustizia, e nella relazione del-
l'Ufficio centrale del Senato si legge: « Vi 
sono sottobibliotecari valentissimi che di-
rigono con lode grande biblioteche da oltre 
dieci e venti anni, che hanno fatto gli studi 
universitari e hanno cominciato la carriera 
nel personale delle biblioteche, mentre era 
ancora in vigore il regolamento del 20 gen-
naio 1876, il quale consentiva loro la no-
mina a bibliotecario per merito senza esame. 
E alcuni di questi sottobibliotecari, secondo 
le disposizioni dell'antico regolamento, già 
ottennero, da apposita Commissione mini-
steriale, 1' idoneità ad essere nominati bi-
bliotecari. E non basta. In base al giudizio 
di quella Commissione autorevolissima, al-
cuni dei sottobibliotecari dal 1903 furono 
effettivamente nominati bibliotecari con 
un decreto Eeale che la Corte dei conti 
dovette necessariamente respingere, perchè 
nel frattempo si era mutato il regola-
ed è davvero doloroso che da quel 
a oggi non si sia ancora trovato ió-5o c i 
qualche disposizione transitoria, ui pur. e 
paro al grave danno che allora soffersero 
quei funzionari ed anche la stessa dignità 
degli studi. L'Ufficio centrale crede che sia 
doveroso e urgente porre una buona volta 
riparo all'ingiusto trattamento fatto a que-
gli egregi funzionari a cui lo Stato deve 
gratitudine per i lunghi onorati servigi ; a 
questo concetto si inspira la prima parte 
dell'ordine del giorno che abbiamo l'onore 
di sottoporre al voto del Senato ». 

E l'ordine del giorno che il Governo ac-
cettò come raccomandazione e che fu poi 
approvato è il seguente : 

« I l Senato invita il Governo a voler 
provvedere sollecitamente con nuove dispo-
sizioni regolamentari a reintegrare a fa-
vore dei sottobibliotecari nominati quando 
era in vigore il regolamento del 20 gen-

¡ naio 1876, il diritto alla nomina a bibliote-
cario per merito senza esame ». 

Ora, onorevole ministro, l'impegno del 
suo predecessore è impegno di Governo e 
di giustizia; il rispetto ai diritti quesiti, 
come è in ogni coscienza, così è in ogni 
legge; e il rispetto ai diritti quesiti di car-
riera è sancito nell'articolo 5 della legge 
sullo stato giuridico degli impiegati e nel-
l'articolo 63 del relativo regolamento. I 
funzionari cui si deve l 'invocata i parazione 
sono oramai soltanto tre o quattro, ma la 
esiguità di questo numero non diminuisce 
la giustizia dell'invocato provvedimento, 
anzi rende più urgente il bisogno di at-
tuarlo. 

ÍTon vi sono pregiudizi per il bilancio, 
nè inconvenienti per l 'ordinamento delle 
biblioteche. Si t ra t ta di un atto di giu-
stizia verso dei funzionari benemeriti, e io 
spero che l'onorevole ministro vorrà acco-
gliere il mio ordine del giorno e la Camera 
vorrà darmi la sua autorevole approva-
zione affinchè, richiamando il voto prece-
dentemente espresso fin dal 1908 dal Se-
nato, si voglia finalmente fare questa do-
verosa giustizia ai funzionari delle biblio-
teche. (Benissimo /) 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Scalori ha 
presentato il seguente ordine del giorno : 

« La Camera invita il Governo a me-
glio regolare la funzione ispettiva della 
scuola primaria e ad accogliere, per tale 
intento, la recente proposta avanzata dalla 
Associazione nazionale fra gli ispettori e 
vice-ispettori scolastici, che, migliorando 
l'azione e la condizione di tali funzionari, 
realizzerebbe anche considerevoli econo-

! mie ». 

Ha facoltà di svolgerlo. 
S C A L O E I . D a t a l'ora mi limiterò a dare 

qualche delucidazione sul mio ordine del 
giorno, il quale vuol significare l 'urgente 
opportunità di modificare le disposizioni 
che regolano la funzione ispettiva della 
scuola primaria in conformità alla legge 
Daneo-Credaro. 

La riforma da me invocata, anche in 
nome dell'Associazione degli ispettori e 
vice-ispettori scolastici, che mi onoro di 
presiedere, presenta vantaggi notevoli, e 
venne già sottoposta con larga illustra-
zione agli uomini che seggono al Dicastero 
della istruzione pubblica. Essa concilia, il 
miglioramento del servizio con una note-
vole economia (circa 600 mila lire) che rac-
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comando alla diligente a t tenzione dell 'ono-
revole ministro del tesoro, anche in sosti-
tuz ione di a l t re economie meno preferibili . 

A t t u a l m e n t e la funzione ispet t iva lascia 
molto a desiderare, non essendo ben chiaro 
e ben de terminato il compito aff idato agli 
i spet tor i e v ice- ispet tor i . 

I n f a t t i vi sono vice-ispettori, che vera-
mente suppliscono all 'opera degli ispet tori , 
ment re ad al tr i di loro è ammesso il com-
pito molto modesto di organo trasmissore 
delle car te burocra t iche agli uffici provin-
ciali. 

La proposta da me presen ta ta al Mini-
stero a nome dall 'Associazione che presiedo 
accoglierebbe in un unico ruolo, di classi di-
verse, il personale incaricato della sorve-
glianza scolastica, r iducendone, sia pure 
a t t raverso un vaglio oppor tuno/ il numero 
a mille circa. Un migliaio di buoni ispet tori 
sarebbe più che sufficiente alle scuole a t tua l i 
ed anche a quelle che secondo la legge Da-
neo-Gredaro dovranno aprirsi in seguito. 

Tale r iforma avrebbe il vantaggio di se-
gnare una carr iera più soddisfacente a que-
sti benemeri t i impiegati e di accordare ai 
migliori, quale bastone di maresciallo, l 'uf-
ficio d ' ispet tore scolastico provinciale. Così 
dist inguendone n e t t a m e n t e la carriera si to-
glierebbe il dissidio che esiste f r a i funzio-
nar i tecnici ed amminis t ra t iv i , in partico-
lare i segretari degli uffici provinciali , dis-
sidio che ha avu to anche manifestazioni 
poco desiderabili. 

I n f a t t i , a l lorquando per un regolamento 
predisposto dall 'ex ministro Credaro, agli 
ispettori scolastici era r iserbato un quinto 
dei posti vacant i nell'ufficio di provvedi tore , 
insorse la classe dei segretari, credendo di 
avere un dir i t to p reva len te a ta le ufficio; 
onde ne venne da questi ult imi un ricorso al 
Consiglio di S ta to , la resistenza degli ispet-
tor i col patrocinio del senatore Scialoja, e la 
v i t tor ia dei medesimi in confronto ai segre-
t a r i . 

Se fosse ne t t amen te separata la carriera 
dei funzionar i d ida t t i c i e amminis t ra t iv i , 
cesserebbe pure il contrasto provocato dalle 
supplenze ai posti di p rovvedi tore . 

Oggi, nonos tan te il giudizio accennato 
del Consiglio di Stato, che ha riconosciuto 
agli ispet tori la capaci tà di l eg i t t imamente 
coprire ta le carica, questa è r iserbata , per 
supplenze, con esclusivismo ingiustificato 
ai segretari amminis t ra t iv i degli uffici pro-
vinciali. 

Invece si sarebbe reso omaggio al giu-
dizio del Consiglio di S ta to e a l l ' equi tà ri-

met tendos i a l l ' anziani tà e quindi alla pre-
sunta maggiore capac i tà dei predet t i fun-
zionari ; ment re qualche volta si verifica il 
caso di qualche segretario novellino co-
s t re t to a reggere il p rovved i to ra to sotto 
l 'effe t t iva tu t e l a del l ' ispet tore adde t to . E , 
discorrendo di questa mater ia , due brevi 
raccomandazioni vorrei aggiungere : una 
r iguarda la l a m e n t a t a mancanza di inden-
ni tà per le visite alle scuole rural i del co-
mune di residenza degli ispet tori e vice-
ispet tori . 

È una controversia ormai ant ica che ha 
incon t ra to tenace , per quan to ingiustifi-
cata , resistenza da pa r t e del ministro del 
tesoro, e dico ingiustificata resistenza per-
chè la privazione di una congrua inden-
ni tà a queste visite significa l ' abbandono 
delle scuole, senza il controllo necessario 
del l ' i spet tore al l 'opera del l ' insegnante e al 
prof i t to degli alunni. Vi è l ' ispettore, ma 
non si fa l'ispezione. 

In I t a l i a vi sono comuni, il comune dì 
Lucca ad esempio, ben conosciuto da al-
cuni uomini eminenti che siedono a quel 
banco, aven t i scuole le quali distano de-
cine di chi lometr i dal capoluogo, e per le 
quali la visi ta dovrebbe compiersi dall 'i-
spet tore senza alcuna indenni tà . 

Ora voi ben comprende te che l 'ispet-
to re sarà indot to a t rascurare queste scuole 
per non r imet terc i del suo. E non è 
de t to che ciò costituisca per l 'Amministra-
zione una economia, perchè i fondi desti-
na t i a questo scopo servono a indenniz-
zare le ispezioni compiute alle a l t r e scuole 
estranee a l l ' ampia cerchia del capoluogo. 

Un ' a l t r a osservazione vorrei sot toporre 
a l l 'a t tenzione del ministro : gli ispet tori 
scolastici e i vice-ispettori nelle loro resi-
denze sono privi di un ufficio, e questo non 
conferisce cer to al decoro del loro grado 
e all 'efficacia stessa della loro affinità pro-
fessionale. 

Essi sono costretti a tener in casa l 'uf-
ficio, le carte, i document i ine ren t i al lor© 
compito e ivi r icevere le persone che hanno 
bisogno dell 'opera loro. 

Basterebbe a ta le r iguardo stabilire che 
i comuni, i quali sono capoluoghi di circon-
dario, dove ab i tua lmen te risiedono gli 
ispet tori e i vice-ispettori, dovessero con-
cedere una modesta s t anze t t a a questi im-
piegati , perchè vi tenessero l'ufficio e espli-
cassero meglio e più d igni tosamente le loro 
funzioni . 

Queste sono le raccomandazioni , rese di 
brevi tà telegrafica dal l 'ora t a rda , che io-
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confido l 'onorevole ministro, nella sua ocu-
lata intelligenza, accoglierà benevolmente, 
augurandomi che egli voglia por ta re a que-
sti problemi della scuola quella intell igente 
operosità che lo ha f a t to eccellere nel campo 
del giure. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altri ora-
tori inscri t t i , il seguito di questa discus-
sione è rimesso a domani . 

Presentazione di disegni di legge. 

P R E S I D E N T E . L' onorevole ministro 
delle finanze ha facol tà di parlare. 

DANEO, ministro delle finanze. Ho l'o-
nore di presentare alla Camera i seguenti 
disegni di legge : 

Esenzione da imposta dell 'energia elet-
trica per riscaldamento ; 

Proroga dei termini re la t iv i alle tasse 
sugli affar i ; 

Soppressione delle Direzioni compar-
t imental i del catasto. 

Per i pr imi due chiedo che sia dichia-
ra ta l ' u rgenza e che il primo sia trasmesso 
agli Uffici e il secondo alla Giunta gene-
rale del bilancio. 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
ministro delle finanze della presentazione 
dei seguenti disegni di legge : 

Esenzione da imposta dell 'energia elet-
t r ica per r iscaldamento ; 

Proroga dei termini relat ivi ,al le tasse 
sugli affari ; 

Soppressione delle Direzioni compar-
t imental i del catasto. 

L 'onorevole ministro chiede che per i 
primi due sia d ichiara ta 1' urgenza e che il 
primo sia trasmesso agli Uffici e il secondo 
alla Giunta generale del bilancio. 

Se non vi sono osservazioni in contrario 
«osi r imane stabil i to. 

(Così rimane stabilito). 

Per i funerali di Re Umberto I. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
la seguente le t te ra invia tami dal ministro 
dell ' interno. 

« Ho l 'onore di comunicare a V. E. che 
il giorno 14 marzo p. v., alle ore 10.30, 
sarà celebrato, a cura di questo Ministero, 
l 'annuale solenne ufficio funebre per la me-
moria del compianto Re Umber to I . Prego 
per tan to Y. E. di voler provvedere perchè 
intervenga alla pia cerimonia una rappre-
sen tanza della Camera dei deputa t i . 

« Il ministro: S A L A N D R A ». 

Procederemo al sorteggio della Commis-
sione, la quale, insieme con l'Ufficio di 
Presidenza, dovrà recarsi il 14 marzo al 
P a n t h e o n per assistere alle onoranze fune-
bri in memoria di S. M. Umber to I . 

{Segue il sorteggio). 

La Commissione risulta composta degli 
onorevoli Di Campola t t a ro , Porzio, Molina, 
Abbruzzese, Pasqualino-Vassallo, Paparo , 
San tamar ia , Giretti , Rubilli , De Capitani, 
Queirolo e Cimcrelli. 

Verificazione di poteri. 

P R E S I D E N T E . Come la Camera ricor-
derà, era s ta to del iberato che all' inizio di 
questo nuovo periodo di lavori parlamen-
tar i avrebbe dovu to metters i all' ordine 
del giorno l 'elezione di Bi tonto . 

Debbo però avver t i r e la Camera che il 
relatore onorevole Roman in - Jacu r non 
può ancora t rovarsi alla Camera per sue 
ragioni domestiche. Siccome non potrebbe 
essere sostituito, perchè è il relatore, non 
solo della Giunta delle elezioni, ma anche 
del Comitato inquirente, è necessario a t ten-
dere ancora alcuni giorni, pr ima di met te re 
la de t t a elezione all 'ordine del giorno. 

Annuncio poi alla Camera che la Giunta 
delle elezioni ha presenta to le relazioni 
sulle elezioni contes ta te dei collegi di Acer-
ra (proclamato Marciano) e di Novi Li-
gure (proclamato Delle Piane) . , 

Saranno s tampate , distr ibuite ed inscrit-
te nell 'ordine del giorno della seduta di mar-
tedì, 7 corrente . 

Sull'ordine dei lavori parlamentari. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di par lare 
sull 'ordine del giorno l 'onorevole Berenici . 

Ne ha facol tà . 
B E R E N I N I . Ho chiesto la parola per 

domandare all' onorevole presidente del 
Consiglio, a nome dei miei amici, se non 
crede di consentire nella proposta di svol-
gere, in una giornata da determinarsi , la 
discussione di t u t t e le interpellanze e in-
terrogazioni, che sono parecchie, r iguar-
dant i la politica in terna del Governo. 

La proposta evidentemente mira a ren-
dere meno f r ammenta r i a la discussione che 
si a t t iene ai problemi vitali , economici e 
civili del Paese, t ende a renderla più orga-
nica e più armonica, t ende anche a ren-
dere più spedita la discussione dei singoli 
bilanci. 
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Io credo che il presidente del Consiglio 
non avrà d i f f ico l tà di aderire alla nostra 
proposta e'attendo la risposta, ringraziando 
se sarà favorevole . 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole presidente 
del Consiglio ha facoltà di parlare. 

S A I / A N D R A , presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. Se ci sono altre pro-
poste relative all 'ordine del giorno, sarà 
forse meglio che io risponda in nna sol volta 
ai vari proponenti. 

P R E S I D E N T E . È inscritto per parlare 
soltanto Ì'onorevole Turati . Mi sembra però 
che egli faccia una proposta alquanto di-
versa. 

S A L A N D E À , presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. Ascoltiamo t u t t a v i a 
anche la proposta dell 'onorevole Turati . 
Così darò una risposta unica. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. L 'onorevole 
Turat i ha f a c o l t à di parlare. 

T U R A T I . Onorevoli colleghi, la mia 
proposta non è in contrasto con quella del 
collega Berenini ; in certo senso è anzi ani-
mata da analogo spirito, in quanto entrambi 
miriamo ad aggiungere vi ta e organicità 
alle nostra discussioni. 

È però notevolmente diversa. E mentre 
io la presento per obbedire a un preciso 
incarico avuto dal gruppo socialista, mi 
lusingo di essere con esso l ' interprete di un 
sentimento, che è confessato o no, nel cuore 
di tutt i e fors 'anco, sebbene non mi senta 
alcuna investitura per rappresentare il pen-
siero del Governo, di andare incontro ad 
un bisogno politico e morale del Gabinetto. 

Noi siamo venuti alla Camera giorni fa, 
con l 'aspettazione di trovare nell'ordine 
del giorno della prima tornata le « comu-
nicazioni del Governo ». 

Non le abbiamo trovate e non è in que-
sta sede che io voglio criticare tale omis-
sione. 

Ma oggimai constatiamo un fat to vera-
mente strano, di cui parliamo troppo nei 
corridoi e troppo si parla nella stampa, 
perchè non debba dirsene una parola sin-
cera anche in quest 'Aula. 

Tosto finito di discutere il bilancio del-
l ' istruzione, forse domani, a un'ora qual-
siasi, si dovrebbe proseguire con la lunga 
accademia del bilancio dei lavori pubblici. 
Noi facciamo in fondo dell 'anatomia più o 
meno patologica, noi ci trastulliamo a dis-
seccare cadaveri, perchè discutiamo di bi-
lanci consunti, e ci occupiamo di ogni cosa 
eccettuata quella sola che più ci interessa, 
che sola può interessarci in quest 'ora. 

I l Parlamento italiano ha oggi un'ango-
scia, una preoccupazione suprema, è assil-
lato da un solo grande problema; e non è la 
sola politica interna, ma è la politica na-
zionale tut ta quanta di fronte alla guerra 
e alla situazione internazionale. 

Noi oggi siamo qui unicamente per que-
sto ; noi rappresentiamo la nazione soltanto 
per questo ; perchè questo solo oggi inte-
ressa la nazione. Ed è inconcepibile che 
nulla abbiano da-dirsi in proposito i par-
titi fra loro, e il Governo al Parlamento e 
il Par lamento al Governo. 

So bene che v 'è chi pensa che nei mo-
menti gravi i partit i avrebbero il dovere di 
eclissarsi ; perciò quando è maggiore la loro 
ragion d'essere, proprio allora dovrebbero 
rinunciare all'essere. Ma chi professa simile 
teoria pronuncia come uomo politico la 
propria condanna, sentenzia la demolizione 
del sistema costituzionale, del Parlamento. 

Noi desideriamo dunque che non solo la 
politica interna, ma tutt i i problemi che 
più ci assillano e ci affannano, quelli con-
nessi alla guerra, vengano in discussione 
nel Parlamento. 

Tut t i sentiamo i ritegni e le r i s e r v e che 
impone il momento al Governo come ai de-
putati ; ma queste riserve non possono spin-
gersi fino all'assoluto silenzio ; non possono 
ridursi ad alimentare la grottesca caricatura 
di un Parlamento. 

Il regolamento ci offre varie vie : ci sono 
le interpellanze, ci sono le mozioni ; ma il 
partito più ovvio ci sembra quello di an-
ticipare la discussione del bilancio degli e-
steri. In luogo di ingolfarci nella lunga di-
scussione di ponti e strade e porti che o fu-
rono già fat t i o più non si faranno in que-
s t ' a n n o s i inizii subito, appena esaurito cioè 
il bilancio dell'istruzione pubblica, la di-
scussione della politica estera. 

Questa la formale i s t a n z a che rivolgo al 
Governo, al presidente del Consiglio, al mi-
nistro degli esteri e che raccomando, a 
nome del mio Gruppo, alla C a m e r a italiana. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole presidente del Consiglio. 

S A L A N D R A , presidente del Consiglio,, 
ministro dell'interno. (Segni di viva atten-
zione). L 'onorevole Berenini ha chiesto di 
riunire le interpellanze e le interrogazioni 
riguardanti la politica interna e di fissarne 
la discussione in un giorno a determinarsi. 

Mi duole di non poter accogliere la pro-
posta dell 'onorevole Berenini, per quanto 
la mia negativa non significhi che io vogl ia 
evitare o rimandare a t roppo lunga se a.-
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denza t u t t a la discussione sulla polit ica 
interna. L a discussione sul bilancio degli 
interni è, secondo l 'ordine del giorno, molto 
vicina e sarà f a t t a prima ancora di quella 
del bilancio degli esteri. 

B E R E N I N I . Ma io intendevo parlare 
di tutte le questioni amministrat ive ed eco-
nomiche... 

P R E S I D E N T E . Onorevole Berenini non 
interrompa ! 

S A L A N D R A , presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. In quella occasione 
potranno essere discusse, come si è sempre 
fatto, non soltanto t u t t e le questioni am-
ministrative od economiche, ma anche t u t t o 
quanto si att iene alla politica interna, e 
per questo io sarò agli ordini della Camera. 

Quanto alla domanda f a t t a dall 'onore-
vole Turat i per l ' inversione dell 'ordine del 
giorno, portando cioè in discussione subito 
dopo il bilancio della pubbl ica istruzione 
quello degli esteri, debbo dichiarare, d'in-
tesa col collega degli esteri, che, pr;r rite-
nendo che non sia da evitare una discus-
sione sulla nostra politica internazionale, . 
essa non sia però da af frettare , p; rchè n u o - | 
cerebbe agl i interessi del paese fare in questo 
momento quelle dichiarazioni che certa-
mente sarebhero richieste e senza le quali 
la discussone non avrebbe nessun interesse 
e nessun valore. 

Prego quindi la Camera di consentire 
che il bilancio degli esteri sia discusso al 
turno assegnatogli . A l lora il ministro degli 
esteri farà , nel modo più ampio che potrà, 
le dichiarazioni consentite dalla situazione 
internazionale. Se poi, prima ancora che il 
bilancio dogli esteri v a d a in discussione, 
una ragione sopravvenisse di fare comuni-
cazioni alla Camera, il ministro degli esteri 
ed io sentiremmo il dovere di farle di no-
stra in iz iat iva , in qualunque momento ciò 
ci sembrasse conveniente nell 'interesse del 
paese. 

Queste le ragioni per le quali prego la 
Camera di lasciare intat to l 'ordine del gior-
no come si t rova . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Berenini, l'o-
norevole presidente del Consiglio dice che 
le interpellanze, cui ella ha accennato, po-
tranno essere svolte durante il bilancio del 
Ministero degli interni, che non tarderà 
molto a venire in discussione. Consente % 

B E R E N I C I . Mi permetto di osservare 
al presidente del Consiglio che forse mi 
sarò male espresso. N o n è solamente quanto 
r iguarda la pol i t ica interna del Governo 
che può t r o v a r e sede conveniente nella di-

scussione del bilancio del Ministero degli 
i interni, perchè la mia proposta si riferiva 
I soprat tut to al l ' intera polit ica economica 

del Governo, alla sua politica finanziaria, 
! a tut to quel complesso di a t t i e provvedi-

menti che collegano la v i t a civile al grande 
f a t t o , del quale noi siamo, oggi, a t tor i e 

| spettatori , in attesa ansiosa e animati dalla 
fede certa della v i t tor ia . 

Ora io ed i miei compagni non possiamo 
ritenere adeguata la risposta del presidente 
del Consiglio. L a politica di cui parl iamo 
non si raccoglie nel solo bilancio degli in-
terni, è disseminata è dispersa nei diversi 
D i c a s t e r i , del Ministero dell' agricoltura, 
industr ia e commercio, dei lavori pubblici , 
della guerra, del tesoro e delle finanze. L a 
cosa può anche t rat tars i nella discussione 
dei singoli bilanci, ma renderebbe t u t t a la 
discussione dei problemi più v i t a l i del paese 
così f r a m m e n t a r i a , così inorganica da non 
poter sodisfare a quelle esigenze a cui cre-
diamo colla nostra proposta di sodisfare. 

Credevo f rancamente che il presidente 
del Consiglio avrebbe t r o v a t o logica e giu-
sta la mia domanda, ma egli risponde che 
le cose devono camminare per la loro china. 
E b b e n e noi ci r iserviamo di presentare in 
proposito proposte concrete. 

S A L A N D R A , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Chiedo di parlare*. 

P R E S I D E N T E . N e ha facol tà . 
S A L A N D R A , presidente del Consìglio, 

ministro dell' interno. Non vorrei parere 
men che cortese verso l 'onorevole Berenini 
e quindi desidero chiarire meglio il mio 
pensiero e aggiungere qualche parola in ri-
sposta alle sue osservazioni. 

Badi , onorevole Berenini ; l 'effetto pra-
tico della sua proposta, così come ella la 
ha or ora più ampiamente svolta, sarebbe 
questo, che quasi t u t t e le interpel lanze e 
le int rrogazioni inscritte all 'ordine del 
del giorno (e si t r a t t a di centinaia!) do-
vrebbero essere svolte in quella discus-
sione. E poiché, come ella ha giustamente 
r i levato , si t r a t t a di problemi di politica 
interna nel senso largo della parola, cioè 
anche di problemi di pol i t ica economica, 
di bilancio, di tesoro, di problemi riguar-
danti la guerra, ecc., accadrebbe che t u t t i 
dovrebbero essere svolti in un'unica grande 
discussione alla quale prenderebbe parte 
quel cent inaio e mezzo di interrogant i e 
interpel lanti che già hanno le loro all'or-
dine del g iorno e quegli altri che nei pros-
simi giorni potrebbero aggiungervis i , v a -
lendosi del loro diritto. 



Atti Parlamentari — 8 8 6 0 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 3 MARZO 1 9 1 6 

Ora, dica lei, onorevole Berenini, e fo 
appello alla sua esperienza parlamentare 
antica quasi quanto la mia, quale risultato 
avrebbe questa discussione. Avremmo una 
lunghissima serie di proposte, uno svolgi-
mento di idee e di criteri diversi, e avrem-
mo poi le risposte singole di alcuni mini-
stri sopra determinate questioni; e la di-
scussione non venendo impostata su di una 
questione concreta, è quasi certo che non 
se ne trarrebbe nessun risultato serio e pra-
t ico . (Interruzione del deputato Labriola). 

Onorevole Labriola, a lei non manca 
che un po' di pazienza per diventare un 
parlamentare esperto. 

Questo sarebbe il primo risultato. Op-
pure un altro potrebbe esservi, quello di 
un voto politico per sapere se il Ministero 
debba rimanere o no; il quale risultato ha 
certo la sua importanza e può dalla Ca-
mera esser provocato ogni qual volta lo 
creda, ma non risolverebbe nessuna delle 
questioni concrete che interessano il paese. 

Onde, onorevole Berenini, senza volere 
mancare alla deferenza che tengo ad espri-
merle, le voglio dire che io ritengo, che 
per arrivare a conclusioni concrete meglio 
valga la discussione, la quale non posso 
imporre rapida alla Camera, ma spero e 
confido che tale i colleghi vorranno ren-
derla, dei vari bilanci. In essi troverà sede 
opportuna il dibattito su tutte le questio-
ni, più o meno gravi, ma certo tut te im-
portanti, alle quali s'interessa il Paese, il 
quale così, con 2, 3 o 4 settimane di di-
scussioni di bilanci potrà essere in concreto 
illuminato sopra ciascun problema, mentre 
la Camera avrà modo di portare su ognuno 
di essi giudizi precisi, certo più desidera-
bili di una grande accademia politica che 
non concluderebbe, tutt 'a l più, s§ non ad 
un voto di più o meno larga fiducia nel Mi-
nistero. Ecco perchè, onorevole Berenini, 
non posso, e me ne dispiace, accettare la 
sua proposta. 

P R E S I D E N T E . L' onorevole Berenini 
ad ogni modo si è riservato di fare a suo 
tempo una proposta concreta. 

Però debbo fare osservare non esser pro-
prio questo il momento di parlare di ag-
gruppamenti di interrogazioni o di inter-
pellanze ; perchè anche il vostro Presidente 
dovrà dire su ciò la sua parola... a norma 
del regolamento. (Viva ilarità — Approva-
zioni). 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Turati. 
T U B A T I . Sarei stato lietissimo di di-

mostrare coi fat t i che le nostre intenzioni, 

soprattutto in questo momento, sono ben 
lontane da qualunque sentimento pette-
golo di competizioni parlamentari, ed avrei 
ben volentieri aderito al'desiderio del Go-
verno se esso avesse richiesto sia una breve 
proroga, sia una modificazione ragionevole 
della mia proposta. Per esempio, furono 
presentate delle interpellanze dall'onore-
vole Labriola e dall'onorevole Pradeletto, 
sulla stessa materia di cui io sollecitavo la 
discussione. 

L A B R I O L A . Chiedo di parlare. (Rumori). 
T U B A T I . Ebbene, noi avremmo potuto, 

in luogo del bilancio degli esteri, affrettare 
la discussione di quelle interpellanze a cui 
noi avremmo aggiunto le nostre. 

Ma la risposta recisa, così come essa fu, 
del presidente del Consiglio non ci potè 
sodisfare. In sostanza egli chiede il rinvio 
sine die, a suo incontrollabile arbitrio, della 
discussione ; della discussione su quello che, 
lo ripeto, è la sola cosa che possa e debba 
oggi interessare il Parlamento. 

Se pensiamo che vi sono già cinquan-
tuno iscritti, senza contare quelli che an-
cora potranno inscriversi, sul bilancio dei 
lavori pubblici, e che poi dovremmo discu-
tere il bilancio delle colonie e poi quello 
degli interni, è evidente che si arriverà alle 
feste di Pasqua, se non addirittura alle va-
canze autunnali. 

Ora, a questa vera e propria abdicazione 
del Parlamento, non potremo mai consen-
tire. 

Capisco perfettamente che il Governo 
possa, in un dato momento, parlare o non 
parlare di talune cose^ rispondere o non 
rispondere a talune domande. Ma siamo 
noi deputati che abbiamo qualche cosa da 
dire. 

Io credo che ciascuno di noi, ciascun 
partito che qua dentro è vivo e non è una 
larva o un'orda di congiurati per l'assalto 
al potere, ha una responsabilità propria di 
fronte al paese, di fronte a sè stesso, di 
fronte alla propria coscienza. Al dovere che 
essa c'impone di esprimerci noi non possiamo 
assolutamente rinunziare. 

È perciò, è per non vederci ridotti alla 
risibile caricatura di noi stessi, è per uscire 
dal disagio che proviamo, costretti a fare 
la commedia del Parlamento che non parla 
fra così colossale tragedia delle cose; è 
perchè non vogliamo essere degli imboscati 
della nostra funzione, che insistiamo sulla 
nostra proposta e per essa chiediamo la vo-
tazione nominale. 
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P R E S I D E N T E . L'onorevole Labriola 
ha chiesto di parlare. Ma gli faccio osser-
vare che ora non siamo in una discussione 
di merito. Si tratta semplicemente di sa-
pere se la Camera accetti, o no, la proposta 
dell'onorevole Turati. 

Ad ogni modo, parli. 
L A B R I O L A . Desidero chiedere all'ono-

revole ministro degli affari esteri se accetta 
o no l'interpellanza che gli ho rivolto e 
quando crede di rispondere. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Labriola, 
ella non può chiedere al Governo se accetta 
0 no una sua interpellanza prima dei ter-
mini stabiliti dal regolamento. 

L A B R I O L A . Ma poiché l'onorevole Tu-
rati ha accennato ad una interpellanza 
mia e ad una dell'onorevole Fradeletto, 
mi pare che sia regolamentare che il mini-
stro dica se accetta o no questa interpel-
lanza. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Turati, co-
me la Camera ha inteso, ha proposto che, 
dopo esaurita la discussione del bilancio 
della pubblica istruzione, s' inizii subito 
quella del bilancio degli esteri. 

Sopra questa domanda di inversione 
dell'ordine del giorno, che il Governo non 
accetta, è stata chiesta la votazione nomi-
nale. 

B I S S O L A T I . Chiedo di parlare per una 
dichiarazione di voto. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare. 
B I S S O L A T I . Parlo a nome degli altri 

socialisti. Non credo si possa dubitare di 
due cose, nè questi altri socialisti siano poco 
teneri della autorità parlamentare, nè che 
si disinteressino molto facilmente delle vi-
cende diplomatiche e delle vicende della 
guerra. Anzi, appunto perchè ci tengono a 
che il Parlamento funzioni come uno stru-
mento che possa essere vólto ad aiuto nello 
sforzo che sta compiendo la nazione, ap-
punto perchè si interessano della guerra 
che sta combattendosi, e credono che l ' in-
tervento del Parlamento sia utile, sia ne-
cessario al Governo per condurre la guerra 
diplomatica e militare, per questo noi cre-
diamo di dover votare contro la proposta 
dell' onorevole Turati. (Commenti). 

Perchè v i sono due modi di interessarsi 
a questo argomento della diplomazia e della 
guerra. Uno è quello dei socialisti ufficiali, 
1 quali, è vero (senza malignità alcuna, 
anzi interpretando il loro pensiero) mi-
rano ad impadronirsi di questo argomento, 
ad agitarlo qui, nel paese, ma per rompere 
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le loro lancie contro la guerra, contro le 
ragioni della guerra (Vive approvazioni), e 
l 'altro di coloro che amano discutere della 
situazione diplomatica, discutere anche (per 
quello che è possibile, e con quella discre-
zione che naturalmente si impone a coloro 
che hanno il senso della responsabilità) di-
scutere anche delle cose della guerra, per 
cooperare con tutte le forze insieme al Go-
verno ed aiutarlo a trovare quell' indirizzo 
diplomatico e militare che meglio possa 
giovare per raggiungere i fini del conflitto. 
(Vivissime. approvazioni). 

Ora noi riconosciamo che la risposta del 
Governo è tale da assicurarci che il Governo 
non intende assolutamente sfuggire alla di-
scussione intorno alla nostra situazione di-
plomatica. Di più, il presidente del Consi-
glio ha detto che forse uon attenderà nep-
pure che cada in discussione automatica-
mente il bilancio degli esteri, perchè, se 
sopravvenisse qualche urgenza, esso stesso 
porterebbe la questione dinanzi al Parla-
mento per avere dal Parlamento conforto 
nei suoi atti ulteriori di diplomazia e di 
guerra. E per questo noi, i quali sappiamo 
che in questa lotta, che non è solamente 
quella che si combatte alle trincee, ma an-
che quella che si combatte nella diplomazia, 
in questa lotta possono essere ragioni deli-
cate e profonde a noi ignote per cui la di-
scussione che avvenga in questo momento 
può essere discussione non giovevole agli 
interessi della nazione, noi dobbiamo ri-

* metterci a coloro che in questo momento 
hanno il governo della guerra e della di-
plomazia. (Interruzioni). Ad ogni modo (non 
si tratta di questo) se il Governo, cari col-
leghi, avesse risposto: io non ivi farò nes-
suna comunicazione, se avesse... (Interru-
zioni). È lo stesso, dice qualcuno, e, diceva 
l'onorevole Turati, la risposta dell'onore-
vole Salandra è un rinvio della discussione 
sino die. Ma perchè sine die f È possibile, 
vi pare egli possibile (noi non lo concepiamo) 
che possa chiudersi il periodo parlamentare 
senza che per forza delle cose (e non sola-
mente per forza delle cose che si agitano 
qua dentro, ma di tutte le cose che si agi-
tano anche fuori) si imponga la discussione, 
senza che il Governo senta il bisogno di 
venire esso colle sue comunicazioni davanti 
al Parlamento ? È un voler chiudere in ve-
rità gli occhi dinanzi alla realtà supporre 
che dopo la discussione di qualche bilancio, 
dopo la discussione di qualche questione 
di politica interna il Governo voglia chiu-
dere i battenti del Parlamento. Se lo ten-
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tasse, noi sa remmo con voi per c o m b a t -
ter lo . Yoi ci conoscete . (Commenti). 

P e r questo noi da r emo vo to con t ra r io 
alla p ropos ta T u r a t i . (Interruzioni) . D a r e m o 
vo to cont rar io p r e n d e n d o a t t o della dichia-
razione, f a t t a dal Governo, che p r i m a che 
la Camera sospenda i suoi lavor i , qui sa-
r a n n o discussi i p roblemi della d ip lomazia 
e della guerra . (Vivissime approvazioni). 

P A N T A N O . Chiedo di pa r l a r e per u n a 
dichiarazione di vo to . 

P R E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à . 
P A N T A N O . Di f r o n t e alla d ich iaraz ione 

de l Governo, la quale , come ben disse l 'o-
norevo le Bissolati , non implica un r i f iu to 
a discutere, che non sarebbe to l lerabi le , 
non dirò da questa , o da quel la p a r t e , ma 
da t u t t a la Camera , che ha d i r i t t o di eser-
c i tare il suo pieno control lo sugli a t t i del 
Governo, s o p r a t t u t t o q u a n d o quest i impli-
cano la v i ta stessa del paese, ma cost i tuisce 
so l t an to un r invio ad u n a non l o n t a n a sca-
denza , cioè al bi lancio degli ester i , che do-
v rà pres to ven i re in discussione, con l 'ag-
g iun ta che, se sopraggiungesserò avven i -
m e n t i speciali, il d i b a t t i t o p o t r à essere 
a n t i c i p a t o ; di f r o n t e , r ipe to , a ques ta non 
equ ivoca dichiarazione, la p r o p o s t a dell 'o-
norevole T u r a t i ha i n d u b b i a m e n t e una si-
gnif icazione pol i t ica , che noi non possiamo 
non r i levare ; significazione la quale, r ispon-
dendo logicamente al c r i te r io poli t ico del-
l ' onorevole T u r a t i e degli amici suoi, 
t e n d e d i r e t t a m e n t e a colpire la po l i t ica di 
az ione del Governo, pol i t ica che noi ab-
biamo appoggia to fiduciosi nel l 'ora della 
p reparaz ione come in quella del suo suc-
cessivo sviluppo, che sia s t a t a sempre cir-
c o n d a t a e p res id ia t a da p a r t e del Governo 
di t u t t e le caute le necessarie e r i sponden t i 
alla g r a v i t à delle responsab i l i t à che esso si 
è assunto , f acendo a meno di qualsiasi col-
laboraz ione che avesse p o t u t o a t t e n u a r n e 
la p o r t a t a . 

E d al lora qua le c o n d o t t a logicamente ci 
si impone 1 Noi vogl iamo che il P a r l a -
m e n t o discuta i n t a n t o t u t t e le ques t ioni 
economiche e di indole i n t e r n a , che più ci 
p remono in to rno e che del res to si r iver-
berano anche i n d i r e t t a m e n t e sulla pol i t ica 
in te rnaz iona le ; perchè s o l t a n t o ad un paese 
che sappia ben prepara rs i po l i t i c amen te 
alle g rand i ba t t ag l i e può a r r ide re la v i t -
t o r i a . 

E f r a t t a n t o noi c red iamo di dover con-
t i n u a r e a dare al Governo il nos t ro ap-
poggio, per non indebolir lo, s o p r a t t u t t o in 

ques to m o m e n t o , di f r o n t e alla de l ica ta 
s i tuaz ione in te rnaz iona le . 

Si t r a t t a di u n b reve indugio a discu-
t e r e nei r a p p o r t i di t a l e s i tuaz ione e noi, 
par lo a n o m e della p a r t e radicale , non vo-
gl iamo che i n t a n t o venga scossa la fiducia 
di cui il Gove rno ha bisogno nel momen to 
gravissimo che il paese a t t r a v e r s a , con 
l ' augur io che esso sappia r i spondere degna-
m e n t e alle necessità del l 'ora p resen te . (Ap-
provazioni) . 

R A I M O N D O . Chiedo di pa r la re . 
P R E S I D E N T E . N e h a f aco l t à . 
R A I M O N D O . Anche a nome dei colle-

ghi Labr io la e A r c i (Rumori) d ichiaro che, 
siccome non poss iamo oonvenire nei fini 
della p ropos ta T u r a t i , e poiché s iamo per 
la discussione dei p r o b l e m i r i g u a r d a n t i la 
az ione bell ica e la pol i t ica in t e rnaz iona le 
del Governo; e poiché l 'onorevole pres idente 
del Consiglio non ha assun to preciso impe-
gno di p o r t a r e p r o s s i m a m e n t e ques t a di-
scussione alla Camera , s iamo nel la dolorosa 
necessi tà di as tenerc i dal vo to . (Commenti). 

P R E S I D E N T E . L a Camera ha ud i to 
che l ' onorevole p res iden te del Consiglio 
non acce t ta la p ropos ta de l l 'onorevole Tu-
ra t i , sulla invers ione del l '»rdine del giorno. 

Su ques ta p r o p o s t a è s t a t a chies ta la vo-
t az ione nomina l e dagli onorevo l i Treves, 
T u r a t i , Maifioli, Merloni , Musa t t i , P r a m -
polini , Dugoni , Quagl ino, Brunel l i , Caval-
lera , Agnini , Zibordi , Sichel, Marangoni , 
R o n d a n i , Basaglia , Be l t r ami , Caroti , Alber-
tel l i , Cagnoni , Casalini , Soglia, Maffi e De 
Giovann i . 

Coloro che a p p r o v a n o la p r o p o s t a del-
l ' onorevo le T u r a t i r i sponde ranno Sì, coloro 
che non l ' app rovano r i sponde ranno No. 

Es t r aggo a sorte il n o m e pel d e p u t a t o , 
da l quale comince rà la c h i a m a . 

(Segue il sorteggio). 
La ch i ama comincierà da l l ' onorevole D a 

Como. 
Si faccia la c h i a m a . 
B I G N A M I , segretario, fa la c h i a m a . 

R i spondono Sì : 
Agnini — Alber te l l i — Altobel l i . 
B a d a l o n i — Basagl ia — B e l t r a m i — 

Bocconi — Brune l l i . 
Cagnoni — Carot i — Casalini Giulio — 

Caval la r i — Caval lera — Chiaravigl io — 
Cugnolio. 

De Giovanni — D u g o n i . 
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Ferr i Giacomo. 
Graziadei . 
Lucci. 
Maffi — Mal f id i — Marangon i — Mer-

loni — Miglioli — Modigliani — Monte-
mart ini — Musat t i . 

Prampol ini„— Pucci . 
Quagl ino. 
E o n d a n i . 
Savio — Sciorat i — Sichel — Soglia. 
Treves — Tura t i . 
Vigna. 
Zibordi. 

E i spondono No : 

Abbruzzese — Abisso — Adinolfi — 
Agnelli — Aguglia — Albanese — Alessio 
— Amato — Amici Giovanni — Amici Ven-
ceslao — Ancona — A r l o t t a — Arrigoni — 
Artom — Aute r i -Be r r e t t a . 

Baccelli Al f redo — Barzi la i — Baslini 
—r Ba t t ag l i e r i — Be lo t t i — Berenini ' — 
Bertarel l i — Ber t i — Ber t in i — Ber to l in i 
— Bet to lo — Bevione — Bianchin i — Bi-
gnami — Bissolati — Bonacossa — Boni-
celli —• Bonomi I v a n o e — Bonomi Paolo 
— Borromeo — Borsarel l i — Boselli — 
Bouvier — B o v e t t i — B r a n d o l i n i — Brezzi 
— Buecelli — Buonvino . 

Oabrini — Caccialanza — Galisse — Cal-
laini — Camera — Camerini — Cameroni 
— Campi — Canevar i — Cannav ina — Cao-
P inna — Caporali — Cappa — Caput i — 
Carcano — Casciani — Caso — Cassin — 
Cassuto — Cavagnar i — Ceci — Celesia — 
Ciappi Anselmo — Ciccarone — Ciccotti — 
Cioffrese — Ciriani — Cirmeni — Ciuffelli 
— Codacci-Pisanel l i — Colonna di Cesarò 
— Congiu — Corniani — C o t t à f a v i — Co-
tugno — Credaro — Crespi — Cucca — Cur-
ren o. 

Da Como — Daneo — De Amicis — De 
Oapitani — De F elice-Giuffrida — Degli 
Occhi — Del Balzo — Dello Sba rba — De 
Nava Giuseppe — De Nicola — De Vargas 
— De Viti do Marco — De Vito — Di Ba-
gno — Di F ranc i a — Di Giorgio — Di Mi-
rafiori — Di S a n t ' O n o f r i o — Di Scalea — 
Dore — Drago. 

Facch ine t t i — F a c t a — Fael l i — Fa l -
cioni — Fa l l e t t i — Faus t in i — Federzoni 
— Finocchiaro-Apr i le — Forna r i — Fracea-
creta — F r a d e l e t t o — Frisoni — Frugon i 
— F u m a r o l a . 

Gallini — Gargiulo — Gasparo t to — Ga-
s i l i — Giacobone — G i a m p i e t r o — Giaracà 
— Giordano — Giovanell i Alber to — Girar-
dini — Gire t t i — Giuliani — Grabau — 
Grassi — Gregoraci — Grippo. 

Hierschel . 
I nd r i . 
Joe le . 
Landucc i — La Pegna — Lar izza — La 

Via — Leona rd i — Leone — Loero — Lom-
b a r d i — Long ino t t i — Lo P iano — Luc-
chini — Luce rna r i — Lucian i . 

Macchi — Magliano Mario — Malcangi 
— Mall iani Giuseppe — Mancini — Man-
f red i — Mango — Manna — Manzoni — 
Marcello — Marchesano — Mart in i — Mar-
zo t to — Mater i — M a z z a r e l l a — M a z z o l a n i 
—• Meda — Medici del Vascello — Miari 
— Micheli — Milano — Molina — Mon-
dello — Montresor — Morando —- Mori-
sani — Morpurgo — Mosca Gae tano — Mo-
sca Tommaso — Murialdi . 

i f a v a Cesare — N a v a Ot tor ino — Ni t t i 
— Nofr i — Nuvo lon i . " 

Or lando Vi t tor io E m a n u e l e — Ot t av i . 
P a c e t t i — Padul l i — Pais -Ser ra — P a l a 

— Pal las t re l l i — Pans in i — P a n t a n o — 
P a r o d i — P a v i a — Peano — Pennisi — 
P e r r o n e — Pezzul lo — Piccirilli — Pie t ra -
valle — P ie t r ibon i — P i s to ja — Pizzini — 
Pozzi . 

Ra iner i — E a m p o l d i — B a t t o n e — E a v a 
— Eeggio — Bell ini — E e n d a — Ees t ivo 
— Eiccio Vincenzo — E i n d o n e — Eisse t t i 
— Eod inò — E o s a d i — Eossi Luigi — E o t h 
— Eubi l l i — E u i n i — Euspol i . 

Sacchi — S a l a n d r a — Salomone — Sal-
ter io — Salvagnini — Sanarel l i — Sandr in i 
— San jus t — Santo l iqu ido — Sarrocchi — 
Saud ino — Scalori — Schanzer — Scìiiavon 
— Sciacca-Giardina — Serra — Sighieri — 
Simoncelli — Sioli-Legnani — Sipar i — 
S i t t a — Soderini — Soleri — Solidat i -Ti-
burz i — Sonnino — Spe t r ino — S t o p p a t o 
— Suard i . 

Ta lamo — Tedesco — Teodori — Teso 
— Theodoli — Torre — Toscano — Tosti . 

Vaccaro — Val ignani — Valvassor i -Pe-
roni — Venino — Veroni — Vicini — Vina j 
— Viso echi. 

Zaccagnino. 

Si astengono : 

Arca. 
Labr io la . 
E a i m o n d o . 

Sono in congedo : 

Bel la t i . 
Camera - - Gavazza. 
Danie l i . 
Fazzi . 
E o m a n i n - J a c u r — Eubini . 
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Sono ammalati : 

Angiolini, 
B e t t o n i . 
Cappell i — Caron — Cermena t i — Ci-

carelli. 
De Marinis — Di Caporiacco — Di Ro-

bi lan t . 
Goglio. 
Maraini — Morelli Enr ico . 
Ronche t t i . 
San t amar i a . 

Assenti per ufficio pubblico : 

Marazzi . 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
il r i su l t amento della vo taz ione nominale , 
snlla p ropos ta del l 'onorevole T u r a t i sull ' in-
versione del l 'ordine del giorno. 

Presen t i 311 
As tenu t i . 3 
Maggioranza 155 

H a n n o risposto Sì . 40 
H a n n o risposto No . 268 

(La Camera non approva la proposta del 
deputato Turati). 

Annunzio di interrogazioni e interpellanze. 

P R E S I D E N T E . Si dia l e t t u r a delle in-
ter rogazioni ed in terpel lanze p r e s e n t a t e 
oggi. 

MIA R I , segretario, legge : 

« Il so t toscr i t to chiede di in te r rogare il 
minis t ro degli esteri e quello d ' agr ico l tu ra , 
per conoscere le ragioni per le quali ancora 
non abbiano c redu to di o rd inare la proibi-
zione del l 'emigrazione t ransoceanica nel-
l ' interesse della difesa dello S t a t o ed anche 
per sopperire ai bisogni sempre più gravi 
del l 'agr icol tura nazionale . 

« Mont i -Guarn ie r i ». 

« I l so t toscr i t to chiede di in ter rogare il 
minis t ro della mar ina , per sapere se non 
creda uti le ed oppo r tuno p r o v v e d e r e ai 
mezzi più a d a t t i per l 'esodo delia flotta di 
cabotaggio dai por t i del l 'Adriat ico a quell i 
del Tir reno dove po t r à essere u t i l m e n t e oc-
c u p a t a con van tagg io del paese e degli ar-
mator i . 

« Mont i -Guarnier i ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d' in ter rogare il 
ministro della guerra , per sapere se non 
c reda des t inare ai servizi di guerra t u t t i 
quegli ufficiali che oggi sono d i s t r a t t i dalle 
loro vere mans ion i per essere adibi t i a fun-
zioni burocra t i che nel Minis tero del tesoro, 
dove compiono un lavoro di controllo -
sol tanto fo rma le - sui cont i reggimental i 
a r r e t r a t i . 

« Mont i -Guarn ie r i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro della guerra , per sapere se, in omag-
gio a sen t iment i di doverosa equi tà , non 
i n t enda emana re speciali disposizioni per-
chè le Commissioni inca r ica te della conces-
sione dei sussidi alle famigl ie dei richia-
m a t i (specia lmente nei piccoli comuni ru-
rali , ove a queste Commissioni manca l'in-
tegrazione efficace della assistenza civile), 
siano poste in grado di po te re soccorrere 
a casi pietosissimi quale è, per esempio, 
quello di genitori vecchi ed inabili al la-
voro, ai quali , essendo i loro figli coniu-
gat i , viene nega to ogni sussidio governa-
t ivo . 

« Dello Sba rba ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro de l l ' in terno, per conoscere se sap-
pia che la censura sia s t a t a app l ica ta anche 
ai tes t i delle in te r rogaz ioni p resen ta t e dai 
d e p u t a t i alla Pres idenza della Camera e da 
ques ta acce t t a t e . 

« P a r o d i ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro del tesoro, se non creda necessa-
rio procedere alla r i forma radica le dello 
s t a t u t o del Banco di Sicilia. 

« Marchesano ». 

« Premesso : 
« che le p rocedure t e n u t e in tempo di 

pace nel d ichiarare def in i t ivamente impro-
movibil i alcuni t enen t i della r iserva, non 
fu rono per t u t t i di completa garenzia ; 

« che parecchi f r a i de t t i t enen t i disim-
pegnano , da ben dieci mesi, le a t t r ibuz ioni 
e le mansioni loro af f idate con riconosciuta 
capac i tà e con encomia to zelo; 

« che il decre to luogotenenzia le 11 lu-
glio 1915, n. 1062, aveva il conce t to e lo 
scopo di fac i l i t a re la p romozione dei pre-
d e t t i ufficiali al g rado superiore, concet to 
e scopo che, i l legalmente, vennero disfor-
ma t i dalla c ircolare minister iale n. 765; 

« il so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro della guer ra , per sapere se e qual i 
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provvedimenti in tenda ado t t a r e per sana-
re tale s tato di cose, dannoso, moralmente 
e mater ia lmente , agli ufficiali sopra in-
dicati. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Lombard i ». 

« Il sot toscr i t to chiede d ' in terrogare il 
ministro delle finanze, per conoscere le ra-
gioni che hanno r i t a rda t a la esecuzione 
della legge con la quale sono s ta t i accor-
dati fondi s t raordinari per la sistemazione 
degli edilìzi di custodia e di cura dei ta -
bacchi in Sassari, e se non ri tenga urgente 
provvedere alla sistemazione degli stessi 
edifìzi. (L ' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Abozzi ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro dei lavori pubblici , per sapere se 
intenda concedere al personale dei piro-
scafi dello S ta to un 'equa indennità per ri-
schio di guerra, come hanno già f a t t o le 
Società esercenti i servizi mar i t t imi sov-
venzionati. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Abozzi ». 

« Il sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro dell' istruzione pubblica, perchè 
dica ss in tenda estendere ai maestri ele-
mentar i supplenti r ichiamati sotto le armi 
il t r a t t a m e n t o f a t t o ai maestr i elementari 
effettivi. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Maglia no ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro della marina, per conoscere la ra-
gione per cui il Ministero della marina non 
consente che i suoi ufficiali medici, non da 
esso ch iamat i per ora in servizio, vengano 
temporaneamente autor izzat i a prestar l 'o-
pera loro per la cura dei mili tari del Regio 
esercito. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Gallenga ». 

« I sottoscritti chiedono d ' i n t e r roga re il 
ministro dell ' interno per sapere se in tenda 
provvedere a l l ' annul lamento d'ufficio delle 
strane e vessatorie deliberazioni del Con-
siglio comunale di Tagliacozzo del 21 no-
vembre 1914, con le quali si accoglievano 
le dimissioni del do t to r Giuseppe Valenzi, 
che risalivano a sette mesi indietro e che 
erano s ta te r i t i rate, per a t to d' usciere, 

quando l 'annul lamento stesso era s ta to già 
f a t t o dal p re fe t to di Aquila, convinto del-
la ingiusta deliberazione consiliare ; annul-
l amen to che non avendo po tu to avere ef-
fe t to , per essere s ta to pubblicato fuori ter-
mine veniva invocato dal Ministero del-
l ' interno cui si erano subito inviat i gli a t t i 
re la t ivi a termine dell 'articolo 164 del re-
go lamento ftella legge comunale e provin-
ciale. 

Ohe se il Ministero non credet te di pro-
cedere a l l ' annul lamento per avere nel f r a t -
tempo il do t to r Valenzi, per semplice tu-
ziorismo, ricorso alla Giunta provinciale 
amminis t ra t iva dopo che questa si dichia-
rava incompetente , il Ministero po teva 
ugualmente procedere allo annul lamento , 
come lasciò sperare, ma sinora non ha fa t -
to , pe rmet tendo così che il povero sanita-
rio cont inui a prestare servizio senza sti-
pendio da circa un anno ! (Gli interroganti 
chiedono la risposta scritta). 

« Giovanni Amici, Brunelli ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro dell ' istruzione pubblica, per sapere 
se in tenda finalmente di far pagare le in-
denni tà del 1915 ai maestri di Isola Liri 
danneggiat i dal ter remoto. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Soglia ». 

« Il sot toscr i t to chiede d ' in terrogare il 
ministro degli affari esteri, per sapere se 
in tenda di ado t t a r e i provvedimenti neces-
sari ed urgent i per proteggere la incolumità 
delle persone e degli averi degl ' insegnanti 
nelle scuole i ta l iane delle località in is ta to 
di guerra, e di corrispondere loro l ' inden-
n i tà giustificata dalle cambiate condizioni 
economiche. (L'interrogante chiedala risposta 
scritta). 

« Soglia ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 
ministro del l ' is t ruzione pubblica, per sapere 
se non creda opportuno dare le disposi-
zioni necessarie, perchè le borse di studio 
ai giovani normalist i vengano pagate non 
più t a rd i del prossimo aprile, per evi tare 
alle famiglie povere i gravi inconvenient i 
cui vennero esposte nello scorso anno sco-
lastico. (L ' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Soglia ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro dell ' istruzione pubblica per sapere 
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c o m e i n t e n d a p r o v v e d e r e per r ipr is t inare 
l ' a u t o r i t à del Ministero nei r iguardi del 
preside d e l l ' I s t i t u t o tecnico di P a l e r m o , 
che, poco p r e o c c u p a n d o s i deg l i ordini mi-
nisterial i e persino t r a s c u r a n d o di r ispon-
dere, ha d a n n e g g i a t o lo s tudente V i n c e n z o 
D i m i n o , i m p e d e n d o g l i di fare gli esami cui 
a v r e b b e a v u t o dir i t to . (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« C i a p p i » . 

« I so t toscr i t t i ch iedono d ' i n t e r r o g a r e i 
ministri del la guerra e di a g r i c o l t u r a , in-
dustr ia e commerc io , se non c r e d a n o op-
portuno, ai r iguardi della m a n o d 'opera 
m a n c a n t e ai l a v o r i della prossima c a m p a -
gna a g r i c o l a , di disporre perchè, l imi ta ta-
mente a lmeno al per iodo d e l l ' a l l e v a m e n t o 
del b a c o da seta e del racco l to del grano, 
e in quel modo che sarà r i t e n u t o più com-
pat ibi le con le esigenze del serviz io , ven-
g a n o concesse l icenze ai l a v o r a t o r i della 
terra , r i c h i a m a t i alle armi , a p p a r t e n e n t i 
a l la mi l iz ia terr i tor ia le o d i c h i a r a t i inabi l i 
al le f a t i c h e di g u e r r a . (OVinterroganti chie-
dono la risposta scritta). 

« V e n i n o , S i o l i - L e g n a n i , B o r r o m e o , 
B e l o t t i >. 

« I l s o t t o s c r i t t o chiede d ' i n t e r p e l l a r e i l 
presidente del Consigl io , ministro dell ' in-
terno, sulla p r o p a g a n d a che in I t a l i a si f a 
contro la v a c c i n a z i o n e ant iva iuolosa e con-
tro la legge che la discipl ina, e sui p r o v v e -
d i m e n t i che il G o v e r n o creda di prendere 
per scongiurare il pericolo ed il d a n n o che 
da u n a t a l e p r o p a g a n d a possono d e r i v a r e 
alla p u b b l i c a salute ed al progresso igie-
nico del nostro paese. 

« Queiro lo ». 

« I sottoscr i t t i chiedono d ' i n t e r p e l l a r e il 
ministro del l ' interno, sul l 'az ione de B e g i o 
commissario al comune di C o r a t o , per la 
q u a l e la t r a n q u i l l i t à di quel la popolaz ione, 
i rr i tata da continui a t t i arb i t rar i ed il legali , 
è posta in serio pericolo. 

« Lucc i , Carot i ». 

« I s o t t o s c r i t t i ch iedono d ' i n t e r p e l l a r e 
il G o v e r n o , sulla necessità di p r o v v e d e r e 
con mezzi di S t a t o - dopo le r ipetute prò -
messe ed i l u n g h i s tadi e f f e t t u a t i - al la co -
responsione del le r e n d i t e d o v u t e dagl i isti-
t u t i di assicurazione d e l l ' A u s t r i a - U n g h e r i a 
e da a l c u n i di quel l i della G e r m a n i a a g l i 
operai i n f o r t u n a t i che da molt i mesi ne 
sono p r i v i e versano con le loro famigl ie 
nella più squal l ida miseria. 

« Cir iani , Cabr in i ». 

« I l sot toscr i t to chiede d' interpel lare i 
ministri della g u e r r a e di agr ico l tura , in-
dustr ia e c o m m e r c i o , sulle p r o v v i d e n z e 
per il f u n z i o n a m e n t o del la industr ia agra-
ria, dal la cui p r o d u t t i v i t à dipendono in 
gran p a r t e i m e z z i necessari al manteni-
m e n t o del l 'eserci to e del la nazione. 

« S c h i a v o n ». 

« I l s o t t o s c r i t t o chiede d ' interpel lare i 
ministr i della guerra e del tesoro, sui cri-
ter i e sui modi con cu i v e n g o n o erogati i 
sussidi g o v e r n a t i v i alle f a m i g l i e dei richia-
m a t i ; sulla c o n v e n i e n z a di estendere sus-
sidi s t r a o r d i n a r i alle famigl ie dei mil i tari 
di l e v a . 

« S c h i a v o n ». 

« I sot toscr i t t i ch iedono d ' interpel lare il 
G o v e r n o sulla p o r t a t a del decreto luogo-
t e n e n z i a l e che r iduce gl i estagl i delle mi-
niere di zo l fo siciliane - in r iguardo alla 
m a n o d 'opera ; e per sapere se non r i tenga 
o p p o r t u n o , anche a e v i t a r e g r a v i agi ta-
zioni, che il r e g o l a m e n t o disciplini i com-
pensi s p e t t a n t i alle classi l a v o r a t r i c i per le 
maggior i spese di l a v o r a z i o n e d ipendent i 
da l la guerra . 

« L o P i a n o , Alessio, S i n d o n e , Macchi , 
Marchesano, D e F e l i c e - G i u f f r i d a , 
A u t e r i - B e r r e t t a ». 

« I l s o t t o s c r i t t o chiede d ' i n t e r p e l l a r e il 
pres idente del Consigl io , ministro dell ' in-
terno, ed il ministro d ' a g r i c o l t u r a , indu-
stria e commercio , sulla pol i t i ca economica 
del Ministero e in ispeeie sugli a p p r o v v i -
g i o n a m e n t i e sul l 'assistenza sociale. 

« Cabr in i ». 

« I sot toscr i t t i chiedono d ' interpe l lare il 
pres idente del Consiglio, ministro dell ' in-
terno, ed i ministri del tesoro e del la guerra, 
in torno ai p r o v v e d i m e n t i indispensabi l i per 
assicurare il regolare f u n z i o n a m e n t o delle 
p r o v v i d e n z e a f a v o r e delle f a m i g l i e dei ri-
c h i a m a t i e dei mort i in guerra . 

« Indri , T o s t i ». 

« I l sottoscr i t to chiede d ' interpel lare il 
pres idente del Consigl io, ministro dell ' in-
terno, ed i ministr i del tesoroie del la guerra , 
in m e r i t o agli u r g e n t i p r o v v e d i m e n t i per 
intensif icare u n ' o p e r a di protezione e di 
p r a t i c h e p r o v v i d e n z e a f a v o r e degli orfani 
dei mil i tari m o r t i in guerra, coordinandone 
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il funzionamento d 'accordo con le Opere 
pie esistenti che si occupano dell ' infanzia 
orfana o derel i t ta . 

« De Capitani ». 

« I sot toscri t t i chiedono d ' interpel lare 
i ministri della guerra e del l 'agricoltura, 
industria e commercio, sulla oppor tun i t à 
che vengano presi congrui provvediment i 
allo scopo di assicurare ai lavori agricoli 
il necessario funzionamento . 

« Valvassori-Peroni, Salterio, Meda, 
Degli Occhi, Camerini, Magliano, 
Joele, Padul l i ». 

« I sottoscritt i chiedono d ' interpellare il 
ministro della guerra, per sapere se r i tenga 
conforme all 'asserito r ispet to della l ibertà 
di coscienza dei soldati, la propaganda 'po-
litieo-religiosa che il vescovo Castrense 
monsignor Bartolomasi svolge nelle Pro-
vincie d ichiara te zone di guerra o di re-
trovia, ed anche nelle sedi di istituzioni 
benefiche pei militari, dove ta le propaganda 
è specificamente v ie ta ta dagli s ta tu t i che 
le reggono. 

« Marangoni , Cavallari ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' interpel lare il 
ministro dell ' interno, intorno alla maniera 
come in tenda assicurare l 'assistenza sociale 
pei f a t t i d ipendent i dalla guerra. 

« Labriola ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 
let te saranno inscri t te all 'ordine del giorno, 
t rasmettendosi ai ministri competent i quelle 
per le quali si chiede la risposta scrit ta. 

Così pure le interpellanze saranno in-
scritte nell 'ordine del giorno qualora i mi-
nistri interessati non si oppongano nel ter-
mine regolamentare. 
Annunzio di una proposta di modificazione 

al Regolamento. 
P R E S I D E N T E . Il depu ta to Marchesano 

ha presentato una proposta di modificazione 
al Regolamento della Camera, che sarà in-
viata alla Giunta permanente per il Regola-
mento. 

La seduta è tol ta alle 19.55. 

[ Ordine del giorno per la seduta di domani 
alle ore 14. 

1. Interrogazioni . 
2. Seguito della discussione sul disegno 

di legge : 
Sta to di previsione della spesa del Mi-

nistero dell' istruzione pubblica per l'eser-
cizio finanziario dal 1° luglio 1915 al 30 giu-
gno 1916. (285). 

Discussione dei disegni di legge : 
3. Modificazione a l l ' avanzamento degli 

ufficiali della Regia marina. (Approvato dal 
Senato). (513). 

4. Sta to di previsione della spesa del Mi-
nistero dei lavori pubblici per l'esercizio fi-
nanziario dal 1° luglio 1915 al 30 giugno 
1916. (287). 

5. S ta to di previsione della spesa del Mi-
nistero dell' in terno per l'esercizio finan-
ziario dal 1° luglio 1915 al 30 giugno 1916. 
(286). 

6. S t a t o di previsione della spesa del Mi-
nistero delle colonie per l'esercizio finan-
ziario dal 1° luglio 1915 al 30 giugno 1916. 
(284 e 284-A-MS). 

7. S ta to di previsione della spesa del Mi-
nistero degli affari esteri per l'esercizio fi-
nanziario dal 1° luglio 1915 al 30 giugno 1916. 
(283). 

Risposte scritte ad interrogazioni. 

INDICE. 

BONOMI PAOLO: Concessione delle acque del 
fiume Serio 8867 

ISSAVA OTTORINO: Successioni dei militari ca-
duti in guerra (1) 8S68 

Bonomi Paolo, ed altri. — Al ministro 
delle finanze. — « Per conoscere, nei rap-
por t i della impor tan te questione della de-
rivazione del fiume Serio con formazione 
di un serbatoio al piano di Barbellino, se 
sussista che, disconoscendo le ragioni di 
pr iori tà e di prevalente interesse pubblico 
che militano a favore della domanda del 
Consorzio degli industriali u ten t i del fiume, 
appoggiata dai maggiori derivatori , a scopo 
agricolo ed industriale, della provincia, 

(1) Questa risposta scritta fu annunziata nella tor-
nata del 13 dicembre 1915. 
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della Camera di commercio, del comune di 
Bergamo e t enden te alla massima utiliz-
zazione del bacino imbrifero in parola, in-
t enda preferire la domanda di una D i t t a 
p r iva ta , aven te un obiet t ivo più l imi ta to 
e part icolare , creando così una condizione 
dannosa ai d i r i t t i degli u t en t i in ordine al 
regime del fiume, ed agli interessi gene-
rali della provincia di Bergamo che ver-
rebbe con ciò a sot trarsi i mezzi con 
cui favor i re lo sviluppo delle mul t i formi 
a t t i v i t à della Yalle Seriana, nel ment re gli 
scopi della D i t t a pr iva ta potrebbero essere 
raggiunt i , come le venne r i p e t u t a m e n t e of-
fer to , o colla par tecipazione al Consorzio 
in proporzione dei suoi bisogni o coll 'acqui-
sto a prezzo di costo dell 'energia che può 
esserle necessaria ». 

B I S P O S T A . — « Circa la vertenza rela-
t i v a alla domanda di concessione delle 
acque del Serio, mediante costruzione di 
un serbatoio al piano di Bar belli no, pre-
sentate dalla Società anonima F ranch i -
Griflìn e dal Consorzio degli indust r ia l i di 
Val Seriana, non è ancora s tato deciso in 
modo definitivo a chi debba essere accor-
d a t a la concessione. 

« È desiderio del Governo di procedere 
con la più cau ta oculatezza e di compiere 
una esauriente is t rut tor ia , non solo dal lato 

tecnico, ma anche da quello legale. E si 
assicura che nello addivenire al provvedi-
mento risolutivo saranno t e n u t i presenti i 
molteplici interessi che sono collegati a tale 
utilizzazione di acque pubbliche. 

4 II sottosegretario di Stato 
« B A S L I N I ». 

Nava Ottorino. — Ai ministri delle finanze 
e della guerra. — « Per sapere se n o n creda-
no oppor tuno per considerazioni di equità 
e di r ispetto al dolore dei congiunt i , di eso-
nerare dall 'obbligo della denuncia le suc-
cessioni dei militari cadut i in guerra, limi-
t a t a m e n t e agii oggett i ed effet t i personali 
ed al peculio sino ad una cer ta somma ». 

B I S P O S T A . — « Sono già in corso gli 
s tudi per favor i re , per quan to è possibile, 
gli eredi dei mil i tar i cadu t i in guerra e si 
può assicurare che si f a rà del t u t t o per 
emanare con sollecitudine apposi te norme 
al r iguardo. 

«Il ministro 
« Z U P E L L I ». 

PROF. EMILIO PIOVANELLI 
Capo dell'Ufficio dì Revisione e Stenografia. 
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